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COMMISSIONE PARLAMENTARE 

. D'INCHIESTA 
PÈR LE SPESE DI GUERRA 

lf· di J>.roto~ollo 

SPESE DI GUEEUU . 

Nella seduta del 2fJ Dicemb~e 1922 ha preso la 

seguente delibera~ione: 

............................. 

Si premette che il 27 marzo 1920 presso 

············- :::J.'!QpU...ici'l:i militare V. E. di Milano èbbe luogo 

=====~====;;;, ~na. licita:zione privata mediante offerte segrete 

di una. partl.ta di pelli bazzane a mezza concia 

OGGETTO 

Allegati N. 

e rifinite dello ammontare preventivato di 205' 

quintaJ.i, come indicato nell'avviso di asta; 

che per ta.le licitazione i prezzi d'asta 

• stati proposti dal. maggiore commissario Cleri

ci Cav. Angelo, già Direttorè dell'Opificio suin

dicato~ alla Commissione superiore centra.le per 

l'alienazione dei màteriaJ.i residuati dalla guerw 

ra in'L. 15' al Kg. per le pelli à mezza concia ed 

in L.25' ai .Kg. per le pelli rifinite - furono dal

la Co~iss:Ì.~ne ora indicata fissati in L.20,5'0 

e L.30,5'0, rispettivamente; 

che deliberataria dello aèquisti,? di dette 

pelli fù la ditta Demetrio Cova, di Lambrate 

(Milano) che risultò il migliore offerente; 

Òhe il Dèmetr:i.o Cova. 'pagò ail 'AAJministl·a.zio

'ne mill.ta.re la sommà. corrispond~nte a soltanto 

quintali 186,5'6 quanto/si afferma, furono a lui 

' pesati e consegnati e cioè quintali 15'86 99 a 

L. 25'.15 'il #· a quintali 27, 5'7 a L. 38,65' al Kg. 

'in.totaìe L~5'06.417,90; 



éhe dalle indagini fatte è venuto a risultare che il 

cova; eubito de>po l~aoquisto di dette pelli1ne rivendette ai 

Signori Asnaghi Luigi e Baddino Domenico un quantitativo 

di quintali 1921 542 al prezzo di L.321 30 al Kg. 1 ricavandone 

oltt'e 6oo. 000 lire; ed ai Signori -Cai;ati Giovanni e Castoldi 

Giovanni: ~-t!.o qu&ntitativo di ·quintali 121149 (quintali 9,21 

a L.40 al Kg. a Q..li 3i28 a L.25 ) per la somma di L.45.000; 

che è risultato comprovato che tanto le pelli della ,' .;.;4 t' 
l.~ ~ :partita rivenduta. ai Sigg. BaWdilli), ed Jlllnaghi, quanto le 

pelli della partita. rivenduta ai Sigg. Cairati e Castaldi 

( litn totale quintali 205,03-cioè il preciso quantitativo 

stato a suo tempo pre~entivato ed indicato nell'avviso d'asta) 

provenivano tutte dal Magazzino Militare e furono prelevate 

in conseguenza. della vendita effettuata nella licitazione 

del 27 marzo 1920 suindicata e che !'ertanto deve ritenersi 

eh~ il Cpva. riÙrò in effetti Q,.li 205,03 e non Q..li 186,56, 

come furono a. lui conteggiati; che in eenseeuenza..del minor 

peso delle pelli, stato conteggiatp al Cova, iJ!A.mroinistrazio .. 

ne militare ha subito un danno,~ corrispondente al lucro in .. 

debito realizzato dal cova, che rimane .stabilito nell'intero 

prezzo della partita di Q,.li 121 49 stata da lui venduta ai 

Sigg. ìlfairati e Castaldi (L. 45.000) e nel prezzo d'asta di 

Q,.li 5".982 costituenti la,differenza (Q,.li 1921 5"42-186,56 

fra il q~ntitativo v~nduto ai Sigg. Bai~Ahno ed Ae~aghi ed 
•:--t' 

il quantitativo pagato all'Amministrazione _militare 

( ,L,l5'. 044,73 .. Q.. li 5. 982 x L.25,l$ ~e- è il prezzo più 

basso dell'asta): in totale L.60.044,73; 

, che,- in· conseguenz~ del basso prezzo d'asta stato 

fissato per la licitazione suindicata, '::;rispondente alle 

:eeali condizioni del mercato, c~me ,è dimostrato sopratutto 

dalle vendite fatte dal Cova, questi, nel giro di pochi 



giorni e senza neppure a'rere *-.piegate capitali propri, è 

scito a reali~zare un cospicuo- guadagno, che iD parte clev:e rito>r~' 
n&re all'Erario, a titolo di lucro eccessiv,Oj che da ,.li 186 1 56~~ 
stat.i paga t i al l • .Amlninistrà.zione m il i tar e L. 5o6. 417,90 _,u C:oYa· 

ha ricavato L.602,,8"81 90, dato che la ri~endita ae fu effet• 

tuata al, prezzo di 1. 32, 30; che computando a :favore del co .. a 

le 'spese dl. registrazione del coiltratto (L.l6.68!oO~) le sp:ese 

di trasporto delle peili àJ. laagazzino degli acquirenti (L.5.000 

al. massimo) e concedendogli un utile di L. 30.000 ,' 

la differenza fra la somma percetta per quintali 186.56 = 
L.6o2.,88,8o e la so~a di L.,,8.l001 90 risultante dai diversi 

·titoli ora indicati(= ;o6.417,90 f'l6.683 +;.ooo.+-3o.ooo) 

e cioè L.44.487J90 determina il lucro eccessivo .realizzato dal• 

la ditta; 

che nell'ipotesi della non improbabile ix:~solvenza del Cova 

-il quale oggi si trova in stato di fallimento - la somma di .• 

L.6o. 044,73, costituenti il lucro indebito realizzato dalla ditta, 

do~ffe addebitarsi, al maggiore Clerici, in linea subordinata, 

ed al Tenente Le~e~i Cesare in linea principale, Yisto che 

quest'Ufficiale diresse le operazioni di pesatura e di conse-

gna delle pelli al Cova, e che la somma di L.44.487,90 -costi• 

tuenti il lucro eccessivo della ditta - dov~~~ adde~itars~ 
al maggiore Clerici, visto che egli ebbe parte preponderante 

nella segn~azione dei prezzi base alla c.s.c.; 

Per tali motivi 

La Commissione suddetta: 

1• - dichiara responsabile la ditta Demetrio cova con Sede in 

Lambrate (Milano) della somma di L.6o.044.73 (lire sessanta

mila quarantaquattro e 73 centesimi) quale lucro indebito 

realizzato dalla ditta nello acquisto di una partita di pelli 

eillfettuata dall'opificio militare v. E. nel -rzo 1920, e del• 

la somma di L.44487,90(11re quarantaquattromilaquattrooento-



ottantasette e 90 centesimi) quale lucro eccessivo conseguito 

nella stessa circostanza.• 

2° - nel caso' d'insolvenza del Demetrio Cova, dich,iara sOlidùmente 

reep.onsa~ili. della somma di L.6o.044,73 il tenente Cesar-e Letf;li1 

già addetto &llilopificio militare VitE~ di Jlilano1 in linea 
l l ( • 

principale ed il )(aggior Clerici cavi .Angelo-già diréttore 

dell'opificio oradetto- in~inea subordinata, e dichiara re

sponsabile della somma di L.44.487,90 il maggiore Clerici Cav. 

Angelo, salvo ad essi la facoltà di provare, nei giudizio di 

responsabilità.da instituirsi in sede co~etente nell'ipotesi 

sovraccennata, che &l tri hanno concorso nei fatti loro addebi• 

Uti.-

IL PRESIDENTE 

/!. 
IL SEGRETARIO PARLADNTARE 

IL SEGRETARIO GENERALE 



LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

per le spese di guerra 
•:$ 

nella seduta. del' 27 Dicembre ·ha preeo le seguenti deliberazioni: 

Ritenuto che con j, oontra.tti sottotiporta.ti la'ditta ALDINO MAZZINI 

con sede in PRATO ebbe ad a.sswnere.la. provvista delle seguenti qua.lità 

-H- e qua.ntità. di pa.nni grigio verde al prezzo a. fianco di ciascun contratto 

indi aa.to: 

Panno grigio verde cotonato: 

17-5-1915 ml. 8.500 a L. 8,- al ml. 

2-10-1915 10.000 8,4o 

12-10+1915 3.000 8,-

23:-10-1915 10,000 8,4o 

IJ.-3-1916 8.000 8,4o 

20-J'l916 3.ooo 8,4o 

che i contratti per forni tura. di p01.nni grigio verde etipul~Lti d11,ll 'Ama 

f!'linistra.zione militare nel 1915 a.l genn;~.io 1916, riohia.ma.ndo esplicita-

mente le condizioni speci11.li rnod. 372 per-la provvista del p!j.nno ,grigio 

verde regola.menta.re, vietavlii.lD ogni e qualsialili immi_s!Jione di la.na mec

canica ed altre fibre ecadenti e che i contratti stipula.ti polilteriormen-1 
l 

te e fino al 1° maggio 1916, ;.vendo omesso tale rich::.amo, ne consentiva-

no tacitamente un moderato impiego, cioè una percentu&le che le inda.gini 

~ f&tte ha.nno penneeso di fissare nel 20 % (venti per cento) - Q&SQro.mi 

di seta compresij 

che dalle ind;~.gini eepleh.te dalla Conudssione e dalle prove raccol

te- tra cui la. confessione dell~~o dittil. interessati!.- è risultato invece 

che la ditta Aldino Ma?zini in tutto il periodo a.nno 1915-30 Aprile 

1916, ha fatto impiego di larghe percentu...li di lana. wecca.nica ed altre 

fibre scadenti con danno d·3lla bontà ed idoneità dei panni forniti, ar

reca.ndo pert~nto ·~_regiudizio a.;li 1ntere8::1 dell 'Er10.rio e d.el servizio e 

procurando a sè un J,.ucro indeuito ed eccessivoj 



che il danno subito dall'Erario, in conseguenza delle vitlazioni con

trattuali aistematicatlente commesse dalla ditta, è stato calcolato, limi

tatamente al minor valore assoluto dei panni forniti nel periodo in esame 

(anno 1915-30 Aprile 1916) raggu'"i,Z,~-;"ndolo P.d una peroentulò.le del prezzo 

oorrhposto dall'Amministrazione mi li tar e per.le varie qualità. di panni -

octtonato e similare tutta lana - percentuale che, come g]i atti comprovane 

è injfunzione delle miste rite'\tute come st:;~.te adoperate dalla. ditta e deio 

periodo di tempo in cui le forniture sono st~ te contra t te) vi sto che nel

le forniture oggetto dei contratti stipulati in. febbraio, marzo ed apri

le è ammessa la tolleranza del ·20 % di fibre scadenti; 

che, in applic~<-zione dei cri t eri segui ti; i p!;u~r.i cotona ti e tutt'"- la

na provvi~ti dalla ditta con contratti stipulati dal 1915 al mese di gen

naio 1916, per lo amwontare rispettivo di L, 260.704,20 e L.--- debbono 

a giudizio della Commissione essere colpiti•da uno sconto del 15Jll % 
e ---- rispettivi-mente in corrisponier,za d~l minor Yli.lore di es-,i e che 

i panni cot::nati e similari tutta larlil. provvisti con contratti stipulati 

dal t:ebbraio all 'ap:d.ile del 1916 per lo g.rnmonti.re rispettivo di Lire 

L. 92.709J12 e L.--- debbono per•lo stes90 motivo essere soggetti 01-gli 

sconti rispettivi del l '8,50 'lo e ---- a;nertendo ohe Clall 'a.rllmontare rell.

le dei contratti è st11.to detri.tto il preraio di impermell.bil1zzazione; 

che di.ll'ammonti.re del recupero come sopra. stabilito eone st;.ti detrat-

ti gli acanti già. sofferti dalla ditta al l '~~otto del coll:i.udo (in totale 

L. 2.363, 70) di modo ohe il reoupero netto resta definito nella sonuna."'"' 

di L, 1+4.90B,97 .(Lire c,ull.ra.ntaquattromilll.novecentotto :S ccntesLni novanta

sette) 

PER TAI,! MOTIVI: 

La CommisEiione P~.!E'lamB.Iltare suddetta dichiara responsabile la ditta. 

Aldino Mazzini oon sede in Pr .. to del:a. somma di L. 44.908,97 (Lire qua= 



ranta.quattromila.novecentotto e centesimi non.ntasette) quale lucro in

debito ed ecces'3ivo rela.tivo ai contratti per fornitura. di panno gri

gio verde da. essa. ditta. stipula. ti con l' Amministra.zione Mi li ta.re nel 

periodo anno 1915-30 Aprile 1916. 

IL PRESIDEJ.TTE 

,jf-1 SEGHETARIO PARLPME.:TARE 

/ 
IL ~~~RETARIO GEH~E 

.. 1 



LA COJOUSSIONE PABLAlo!ENTARll D'INCHIESTA 

·per le speae··di iuerra·· •·• ···;··•·:.c·.: 

nella seduta 4el· 13" D:loembrli Ha' prescflti' se~ enti deliberazioni 

Premesso che col'i il.ttO' ·noti:f'icato' '11. 2'2 l>lc'elllbre a!l 1 '0n.: :Presiden• 

te della Commissi~ne'Par~en~are~'Inchiesta per~~~ ~pea~ ~1;1Qerra 

ed all'On. President'e della Sottòcòrriisslone B., 11' 'tltn'ificl-o· -iii' -stia 

e la ~itta Giuseppe Bocéi di Soci hanno respinto iè "rfsU:lt.CI-z~ 'è' le 

affermazioni della Inchiesta ·conlioft·a a lO'ro· caricò ~1'3- 'Sot•to'~bmis

sione B. e protestato per llasserita è·revità. del termine loro assecna

to per il deposito degli atti, ai sensi dell'art. 6 del Re&Olam$èto di 

cui al R. Decreto 4 Maccio N.·638; 

Ritenuto in fatto che nel termine loro assecnato le ditte preci

tate hanno preso minuta visione e copia degli atti depòsitati in Se-

•reteria per mezzo di speciale procuratore, ed hanno richiesto anche 

ed ottenuto una proro&a di giorni 5 del termine assegnato per le dedu

zioni; che pertanto l'atto di protesta predetto è infondato e non può 

inficiare la re gol ari tà. degli atti compiuti: 

TUTTO.i CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

che con i contratti sotto riportati la Ditta LANIFICIO DI STIA con sede 

in STIA ebbé ad assumere la provvista delle se&uenti qualità e quanti

tà in panno grigio verde al prezzo a fianco di ciascun contratto indi

cato: 

Panno grigio verde similar:e tutta lana: 

18-12-1915 ml. 5o.ooo a Lire 9,~0 al ml. • 

2Q-l•l916 170.000 " 9,50 " H 

4-4-1916 6o.ooo " 9,85 

che i contratti per fornitura di panni grigio verde stipulati dalla 

.Amministrazione miiitare nel 1915 al cennaio 1916, richiamando esplici

tamente le condizioni speciali mod. 372 pBr la provvista del panno gri

&io verde regolamentare, vietavano opi e qualsiasi immissio::1e• di la-

na meccanica eli altre fibre scadenti e che i contratti stipulati 'poste-



riormente e fino al 1° 1116iiiO 1916, avendo _omesso tale richiamo, ne oon

eentivano taci tBl!lente un mo~ra·td,impieiO, cioè una percentuale che le in

d&iini fatte hanno permesso di fissare nel 20 % (venti per cento) - casca-

mi di seta compresi; 

a~ dalle inda.jì;ini espletate dalla Cormnissione e dalle prove raccolte

tra eu i la co:~~.fessione della dii. tta interessata - è risultato invece che 

la ditta Lanilicio,~i Stia in tutto il periodo aprile 191.5'•- 30 Aprile 1916 

ha fatto impieio di larsh,percentuali di lana meccanica ed altre fibre~ca

denti con danno della bontà ed idoneità. dei panni forniti, arrecando per

tanto pre,iudizio aili interessi dell'Erario e del servizio e procurando 

a sè un ltcro indebito eccessivo; 

che il danno subito dall'Er~io,.in conseguenza dell~ violazioni con

trattuali sistematicamente commesse talla ditta, è stato calcolato, limi-

tatamsnte al minor valore assoluto dei panni forni ti nel periodo in esame 

(anno 1915- 30 April~~l916) ra,suailiandolo ad una percentuale del prezzo 

corrisposto dall'Amministrazione militar e per le varie qualità. di panni 

- cotonato e eimilare tutta 1ana - percentuale c:'le, come &l~ atti compro

vano, è in funzione delle miste rite11ute come state adoperate dalla ditta 

e del periodo di tempo in cui le fo:11ni ture sono state contra t t'e, visto che 

nelle forniture Oiietto dei contratti stipulati in febbraio, marzo ed apri

le è Bl!lmessa la tolleranza del 20% di fibre scadenti; . 

che in applicazione dei criteri seiuiti i panni tutta lana provvisti 

dalla Ditta nel 1915 e fino al mese di i!e!'lnaio 1916 per lo ammontare di 

L. 2.070.000, deèbono a giudizio dellll Commissione essere collpiti da u~ 

sconto del 6,12 % in corr~spondenza del m~nor, valor di ~ss~, avvertenè.o 

che de:.ll 1 ornroontare reale dei contratti è stato detratto j,l_premio di impe•-

meabili zzazi o ne; 

che dall'=montare del recupero come sopra stabilito sono stati de

tratti zli econp gi9, sofferti dalla Ditta all'atto del collaudo,(in tota• 

le L • .2.428,87) di modo che 11 recupero netto resta definito nella somma di 

L. 124.2.5'5.13 (Lire centoventiquattromila?uecentocinquantacinque e centesi• 

mi dodici) '<uale lucro indebito ed ecceEJeivo relativo ai contra, t ti Ì)er for-



nitura di panno &ri&io velllde da essa stipulati oon l'.Amministrazione 

~ilitare nel periodo anno 1915'•30 ~rile 1916 

PER TALI MOTIVI: 

La Commissione parlamentare suddetta dichiara responsabile la Ditta 

Lanificio di Stia con sede in Stia della somma di L. 124.25'5',13 (Lire 

oentoventiquattromiladuecentocinquantacinque e centesimi tredici) qua

le lucro indebito ed eccessivo relativo ai contratti per forn:ttura di 

panno &ri&io verde da essa Ditta stipulati eon l'Amministrazione Milita.:. 

re nel periodo anno 1915' - 3b April'e 1916 

IL PRESIDENTE 

// 
IL SEGRETARIO GENERALE 



LA CU~l~IONB PARLAMXNTARB D'INCHIESTA 

Pllill LE SPESE DI GUERRA 

nella seduta del f diwe•bre ha preso la seauente deliberazione 

Riteauto che con i contratti sottoriportati la ditta 
: ~ 

eon sede ia ebbe ~ aeeumere la ~roTTiata delle se• 

cuenti quantità. di panno eriiOiO•Terde al prezzo a fianeo di eiaaeun eontrat• 

to iadieato: 
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che i contratti per forni tura di panno ~ricio-Terde stipulati clall • .Aaali• 

nietrasione Militare nel 191~ a ~ennaio 1916, richiamando eeplicitamente le 

condizioni speciali aod. 372 per la provvista del panno ~i&io-Terde regol• 

aentare, Tietavano ogni qualeiasi immiseione di lana meccanica ed al tre fi= 

bre aeadenti e che i contratti etipulati posteriormente e fino al. 1° manie 

1916, avendo omeeeo tale richiwro, ne consentivano tacitam~nte ur1 moderato 

impiego, cioè una percentuale che le indagini f&tte hanno permesso di fissa• 

re nel 20% venti per cento ) - caeosmi di seta compresi; 

che dalle indacini del.la Commissione e dal.le prove raccolte - tra cui l.a 

confessione della ditta interessata - è risultato invece che la ditta Jcuii~Z 
~a<;/Qt:e.h-/ in tutto il periodo anno 1115 - 3U' aprile 1')16 ha fatto im= 

/pieao • di lar~he percentuali di lapa meo~anica ed altre fibre scadenti con 

danno della bontà ed idoneità. dei panni forniti, arrecando pertanto pre~iu= 

dizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procurando a se un lucro 

indebito ed eccessivo; 

ehe il danno subito dall'~rario, in conseguenza delle violazioni contrat= 

tuali sistematicamente co!lllllesse dalla ditta, è stato calcolato limitatamente 

al minor valore aBeoluto dei panni forni ti nel ptcriodo in esame ( anno 1915' 

30 aprile 1916 ) rac~uagliandolo ad una percentuale del prezzo corrisposto 

dall'Amministrazione J,alita.re per le varie ~ualità. dei - cotonato e similare 

tutta lana - pteroentuale che , col'!le gli f!.tti comprovano, è hl funzione delle 

miete ritenute come state adoperate dalla ditta e del periodo di tempo in 

oui le forniture sono state contrattate, vieto che nelle forniture essette 

dei contratti stipulati in febbraio. marzo ed aprile del 1916 è ammeeaa la 

tolleranza del 20% di fibre scadenti; 

che, in applicazione dei criteri seguiti·, i panni cotonati e simi~i 

tutta lana provvisti dalla ditta con contratti stipulati dal 1915 fino al me 

se di gennaio 1916, per lo a111111ontare rispettivo ài L. //#, -1:;;: C'..J7 

L. debbono, a ~iudizio della Commissione, essere 

colpi ti da uno e conto del/f.//% % rispettivamente, in corrispondenza del 

minor valore di essi, e che i pa.Bni cotonati e similari tutta lana provvisti 
~/~--~ ..,_.'7-,:-T?;'""P- ,,< //d/', O-';'~, ,6~c- .e~ /.?~.h?,?Y:;- -.. ·-~~ 

eon contratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile 1916 debbopo per lo eta~ 

so motivo, essere sog~ett' &eli sconti rispettivi del,:',- % % aTVertendo 



obe&ol • UIJIIOiltare dei contratti è stato de~ratto il premio d 'iapenaeabilizsa• 

sioae; 

ehe dall' UIJIIontare del recupero o ome IlOTI'& stabilito e ono stati detrat• 

ti eli e conti cià eot:f'erti dalla ditta all'atto del collaildo, (1ft totale 

L. ,j 4SJ. f'/ ) di modo che il recupero netto resta de:f'inito 

aella aomma di L. 5~. fò/ ?j' ( Lire j~~"'\:"'!MM!.._<Mvuw.k.~ < ti1,> 

P E R TA L I M O T I V I : 

La CoBDBiseione Parlamentare eudd.etta diehiara rewponaabile la ditta 

/i::t.u& ~~---"',J:,__,- eon sede in r:-'L-~o- della somma di 

L. c.,-"'~-?~,<.;;';;;;? \ ... v- n ' .... .-•. 1Qo>1 . v. 7'/'-' v/ ( lireJt't>NlMil(.V"'''"'i"""'·~"""- ~·.'eo<v.A\'o~ t-'- l !o 

quale lucro eccessi TO relativo ai contra t t. i stipula-ti t: o n l' .Amminis-trazione 

liti li taxe nel periodo a.rmo I~I5' - 30 aprile I9I6. 

IL PRESIDENTE 
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che i contratti per forni tura di panno iriiio-verde stipulati dall' .Am= 

ministrazione llili tare nel I9I5' a iennaio I9I6~ richiamando esplici tamen~ 

te le condizioni speciali mod. 372 per la pr~vvista del panno irigio-ver~ 

de reiolamentare, vietavano Oini e· qualsiasi immissione di lana meccanic~ 

ed altre fibre scadenti e che i contratti stipulati posteriormente e fi= 

no 4I~ magiio I9I6, avendo omesso tale richiamo, ne consentivano tacità~ 
mente un moderato impiego, cioè una percentuale che le indagini fatte han= 

no permesso di fissare nel 20 % ( venti per cento ) - cascami di seta com,;. 

presi i 

che dalle indagini espletate dalla Commissione e dalle prove raccolte~ 
tra cui la confessione della ditta interessata - è risultato invece che la 

ditta A ~:.j'at · '/~uovt;P in tutto il !)Criodo anno I9I5-30. aprile I9I6 

ha fatto impiego di larghe percentuali di lana meccanica ed al tre fibre· s~p 

denti con danno della bontà ed idoneità dei panni forni ti; arrecando pertallld 

to pregiudizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procurando a sè 

un lucro indebito ed eccessivo; 

che il danno subito dall'Erario, in conseguenza delle violazioni contrat= 

tuali sistematicamente commesse dalla ditta, è stato calcolato limi tatamen= 

te al minor valore s.s saluto dei panni forni ti nel periodo in esame( annoi3.5' 

30 aprile I9I6 ) ragguagliandok ad una percentuale del ptrezzo corrisposto 

dal1 1 .Amministrazione militare per le varie qualità di panni - cotonato e Bi= 

milare tutta lana- percentuale che, come gli atti comprovano, è in funzio=' 

delle miste ritenute lldl!lle state adoperate dalla ditta e del per io da di tem.;. 

po in cui le forniture sono state contrattate, visto che nelle forniture og>= 

getto dei contratti stipulati in febbraio, rrarzo ed aprile del I9I6 è ammes~ 

El !l. la tolleranza del 20 % di f1 bre scadenti; 
t' 

che, in applicazion~ dei cri t eri segui ti, i panni cotona ti e similas: 

ri tutta lana provvisti dalla dmtta con contratti stipulati dal I9I5' fino' 

no al mese di gennaio I9I6, per lo ammontare rispettivo di L. tf/ 77'/. ?'".t 

L. f/ (J(JO =- debbono, a giudizio della Commissione, essere col= 

piti da uno sconto del/.?:!/% /f' % rispettivamente, in corrispondenza del 

minor v~~~ri: ~!//!;s_~,e! ~~~;;:,an:0~ J9~on~i, ~;~i[~)'i5 tutta lar.~~~o:_ 
visti coi!. contrat'ti st'J:puiati rn febbraio, --marzo ed aprile I9I6YCiebbono per 

lo stesso motivo, eesere soggetti agli sconti rispettivi del ::= %;Il ,J-f% 



avvertendo che dall'ammontare reale dei contratti è stato detratto il pre-

mio d 1 impermeabizzazione; 

che dall'ammontare del recupero com• soTra stabilito sono stati 

detratti ~li sconti ~ià sofferti dalla ditta all'atto del collaudo, ( ia 

totale L. F:o/r?l.7. J'/- di modo che il recupero netto resta definito 

nella somma di L. t' c:t f<' .'7. ; ;- (lire ;f~~~~'~f" 

PER TALI MOTIVI: 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la ditta 

r~ ~~ • .fi~7;; con sede in . t;; 6 ,.,_eu·) della somma di L. /'tJ.I)nf, IJ.! 
( lire /t~~att~/aac7Uc4;f.aalttuf~ Ntal./f) quale lucro indebito ed 

eccessivo relativo ai contratti per forni tura di panno gri~io-verde da 

essa stipulati con l'Amministrazione Militare nel periodo anno I9I5 - 30 

aprile I9I6. 

IL PRESIDENTE 

}7IL SEGRET.AIUO PARL~TARE 

()~' 



LA COUMI~~IONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

PER LE SPEl:l.E DI GUERRA 
,; 

nella seduta del J) dicembre ha preso ],a seguente de:o 

lliberazione: l 

1Ritenuto che con i contratti sottoriportat;i la ditta 

(~· r?uw.dlocon sede in .7.<~~ 1 ftr?~u<.) 

ebbe ad assumere là: -p~o'rvieta delle séiUenti quanti tf. 

di panno grigio.,.verde al prezzo a fianco di ciascun 

·contratto indicato: 
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che 1 contratti per forni tura di panno grigio-ver= 

de stipulatidall 'Amministrazione Militare nel I9I5' ·-

a ~enna io I9I6, richiamando esplicitamente le condi= 

zioni speciali mod.372 per la provvista del panno iri= 

~io-verde re~olmnentare, vietavano ogni qualsiasi im= 

missione di lana meccanica ed altre fibre scadenti e 

che i contratti stipulati posteriormente e fino al I 0 

m~~io I9I6, avendo omesso tale richiamo, ne consenti= 

vano tacitamente un moderato impiego, cioè una percen= 

tuale che le indagini fatte hanno permesso di fissare 

nel 20 % (venti per cento)- cascmni di seta compresi; 

ohe dalle inda~ini della Commissione e dalle prove 

raccolte-tra cui la confessione della ditta interes= 

sata-è risultato invece che la ditta ~~~' 

.41A"".-----P1t:A in tutto il periodo anno r9I5'-30 aprile 

I9I6, ha fatto impiego di larghe percentuali di lana 

meccanica ed altre fibre scadenti con danno della bo,n= 

tà. ed idoneità. dei panni forni ti, arrecando pertanto 

pregiudizio agli interessi dell'Erario e del servizio 

e procurando a sè un 1"..1cro indebito ed eccessivo; 

che il danno su bi t o dall'Erario, in conseguenza 

delle violazioni contrattuali sistematicamente commes= 

se dalla ditta, è stato calcolato, limi tata.'!lente al 

minor valore assoluto dei panni forniti nei! periodo 

in esame(anno !9!5'-30 aprile I9I6) ragguaglia.ndolo ad 



:una perce'ntuale del prezzo corrieposto dall' .Amminis= 

trazione Militare per le varie qualità di panni-coto'f' 

nato, e similare tutta lana-percentuale che, come gli 

atti comprovano, è in funzione delle miete ritenute 

'come state adoperate dalla ditta e del periodo in oui 

le forniture sono et ate contrattate, vieto che nelle, 

forniture oggetto dei contratti stipulati in febbraio, 

marzo ed aprile del I9I6 è ammessa la tolleranza del. 

20% di fibre scadenti; 

che, in applicazione dei criteri seguiti, i panni 

cotonati e ei:nilari tutta lana proTTisti dalla ditta 

con contratti stipulati dal I9I5 fino al mese di gen= 

naio I9I6, per lo ammontare rispettivo di Loc?.fJ)J~u 

L.- --··-··--·-- ---- debbono a giudizio della 

Commissione, essere colpi ti da uno sconto del /,0:://% 

__ % rispettivamente, in corrispondenza del minor 

valore di essi, e che i panni cotonati e similari tut= 

ta lana provvisti con contratti stipulati in febbraio 

marzo ed aprile I9I6 debbono, per· lo stesso motivo, 

essere soglie t ti agli sconti rispettivi del-·-· % --% 

avvertendo che dall'ammontare reale dei contratti 

stato detratto il premio d • impermeabilizzazione; 

che dell'ammontare del recupero come eovra stabili= 

to sono stati detratti •li sconti già sofferti dalla 

ditta all'atto del collaudo,(in totale L. 



/ 

di modo c'he il recupero netto resta definito nella eam .. 

ma di L • ...t#>f.#;'{/7 (lire;/~~9'~,_-.~-4...). 
.,~~~~~I.,~.d.d. -c ~.:..~'//)/' 

PER TALI MIDTIVI: 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara rea= 

ponsabile la ditta /~ k.,.,.__, '..--/)/0'-%"??-~ con 

sede in /~...,_--/... della somma di L. fiff#, #f~Y:f' 
(lire 1J.-.,,;;,.Xjw>~ovw~:.,,cJ{_,t,ç,.,,~/q~:~~ 'lf~ro indeb~ ~o 

l ' l l 

ed eccessivo relativo ai contratti per forni tura di 

panni Q:rigio-verde da essa stipulati con l'Amministra= 

zione Mi li tar e nel periodo anno I9I5-30 aprile I9I6. 

IL PRESIDENTE 

;-IL SEGRETARIO PARL~N:.ARE 

(;J;/1~~( ~ 
IL1 SEGRETARIO GENERALE 

'r-;;- '7" 



LA COl:1:1l:lSIO:t.'E PJ.RLAMl'!NTAJU~ DI INCHIESTA 

Plm Lll l:lPMih DI GUl!:ldlA 

li:BI.'LA adut.a del f die-bre ha p:teao la aejiUaat.e àelibera&igae 
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Rit.erwto ohe 1 eont.rat.ti aot.t.o riportati la Ditta 4~~~~ 
J.itc-coa a<':de i:a tillf ebbe tllcl assumue la p1·ovvieta oelle 

ae&Uenti ~tuanti t.à di ;;>anno ,p·igi o verde al presso di ciaaeuno a f'iaa

eo ;indicato 

t; l &t. I).J 

) (/ ~~ ;;f f, ;' 

1 l - lfi:J ,q .. "tf 

l l ...f, }j 

jC.j;) f, J:ì,7 

-IJ - :) /.91f :i. JO J 

j - l f;;j- l; -'. ):},) 

·< i 
' r-:) 

\ 

\ 
\ 

'l 

Il 

" 

,q/ 

,!:/ 
,rJO 

~Y; .),? 

J,:A) 

f.rJrJ 

~.JY 

/( /t'l• 

{ 

rJt/ fil, 

t / Jtt' 

/,1/, 

c;/ Uf, 

"·/ 11(, 



che 1 eontratt.1 per forftitur~ di pa!H"IO rrt:;:>:io Terdr at1pulat1 del• 

l'tJI!!llh'ti~tradol'!t' »ilit'\r .. l'lf'l 1915 & s;cnr>e.lo 1~116 ric!;linr.u;;.rdo ee• 

:pUcf.t.,mentc le condi,.iol!li t:N•ch•li mod.372 pel· la provvieta <!el plll'lne 

.a-rif'io volle rer·ol "l!l'eloterf', T1etr•Ta~.o o11n• quela1e&1 il~'il'lll'i•Jne <li la• 

1!1& weec~ni~a ed altre 1'1trP 5Csdr~ti t> chr t eo~tr5tti etSpul•ti,poe• 

eOJIIHntiT~.llo t? ci tt.mE'rt•· u" "l'O<'t>r::oto il'lrpil!ll.O,eioé una perceutuale ebe 

le iT•dra(li"i fattt> ha.JtnO prrmE'FrO di f1BI'arE> del 20-; (Tf,nt1 per C€Jlto) 

eaeeami Fii ~teta c:or..pre"'i; 

cui la confeeeiol!le ~ella bitta interers~ts- f risultPto irv~ee ehe la~ 

in tutto il ;p!•liodo BJ'il'O 1';115• 

30 apz·Sle l~ll' :t~ ir,tto iJT'lit·.co ni lfi[hL fF·lcfr•tJ..~•li :l ln•<· ·"'"'-'-·~·"l 

&k ed altt• fib1• ~ecr~~ti ~Fll~ ~ont\ ~· idonLit• dei pRnLi forniti 

arr<"C!'U'Ido prrtflnto prr!'iudh:io &«li intc:reFai de11'1rar1o e del e_.rTi• 

!)r~r;;..~n wor1 i"I'o~t.o daJ.J 'J.;J·,n·ir"•!P t1··n;d c·pp 1 ~.1 i t.nJ:·~~ p(il' l l; va:rte ~~u~li tà 

nei p"nni ootonA.ti 11 Bir.lil.',ri tu•.·-. J_,,n,-,-pflrcnntu'llP che,coMe L·:lì)~i' 
l 

eol't:çtrova11o,~ in f,A:n!.i..:-,nt• c:ellf' f"i~}tc rit.~ .. nutt. ( .. a1ìtt. .;.t~o:. •. tt~ 'HiOJ .. .:~.2tl.tt: ciel.= 

rJu.rzo 

•>Cl'! ti; 

rei_~~-;:ru.io, 

r 
[i br::~ DC t-!.= 

lari e tutt>< la..o'la p:rovv1st1 dr:ùl:a Ditta col'i contratti sti:;Hllati tlal 1915 

essi e ehe i panlli cotom.ti •' si•'lil:;r1 tu:ta 1.-.na ;a·ovvieti con 

ti eti-,vl "'ti 1 ·,-, fehbraio ,ll'll't'.e ed <1prll11e I 91'-> per lo aumentare rispet-

tiTO di Lo e L. clehbono pey· lo f'tesao motivo 
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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE Dr INCHIESTA 

PER LE SPESE DI GUERRA 

liiELL.6. aadu.ta del JJ disembre ha pfeeo la eecuaate deliberazio•e 
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Bi tenu.to che i contratti sotto riportati la Ditta '/. 

ebbe ad aesu.mere la provvista delle 

se~enti quantità. di pe,nno o:r iii O verde eJ. :preszo di ciascuno a fi~ 

co ;indicato 
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che i contratti per forni tura di panno a;ria;io verde stipulati dal= 

l'amministrazione Militare nel I9I5 a gennaio I9I6 ricjjliamando es= 

pliai temente le condizioni speciali mod.372 per la provvista del panno 

gria;io verde rea;olamebtare, vietavano ogn~ qualsiasi ,immissione di la= 

na meccanica ed altre fibre scadenti e che i contratti stipulati ,poe= 

teriormente e sino al I maggio I9I6 avendo ammesso taJ.e ~:ichiamo,Re 

consenti vuo .l taci t amen te un moderato impiellO, oioé una percentuale che 

le i:Adagini fatte hanno permes~o di fissare del 20% (venti per cento) 

cascami si seta compresi; 

che dalle indagini della Cor'lr:.issione e delle prove racol te-tra ..,.. 

cui la confessione della Ditta interessata- é risultato inveeè che la~ 

ditta 4. ·~ 
/f~ 

in tutto il ;periodo anno I9I5-

30 ap~ile I9I6 ha fatto impiego di larghe percentuali di lana meccanì= 

ca ed altre fibre scadenti della bontà eò idoneità dei panni fornitJ, 

arrecando pertanto pregiudizio ~li interessi dell'Erario e del servi= 

zio e procurando a sé un lucro indebito ed eccessivo; 

che il danno subì to dal l 'Erario in conseguena«. à elle violazioni 

contrattuali sis tematicamebte commesse dalla ditta, é stata caJ.colata 

limitat~nenta al minor valor~ assolutò dei panni forniti nel periodo 

in esame( anno I9I5-30aprile I 9I6) rajiuagliandolo ad una percenttil.aJ.e del 

prezzo corrisposto dall'.Amrninistrazione Militare per le varie qualità. 

dei panni cotonati a similari tutta lana-percentuale che, come gl~tri 
comprovano, e in funzione delle miste ritenute corne state adoperate dal= 

la ditta e del periodo di tempo che le forniture sono state contrattate 

visto che nelle forniture oggetto dei contratti stiimlati in febbraio, 

marzo ed aprlile del I9I6 e ammessa la tollaranza del 20% è.i fibre se~ 

denti; 

che in applicazione dei cri t eri segui ti, i panni cotonati e e imi: 

lari e tutta lana provvisti dalla Ditta con contratti stipulati dal I9I5 

fino al mese di gennaio I9I6,per lo ammontare di L, 

debbono, a giudizio della Cormhissione,essere colpi ti di uno sconto del 

% % rispetti vamaate in corrispondenza del minor valore di 

essi e che panni cotonati e similari tutta lana provviàti con contrat= 

ti stipulati in febbraio,ma-zo ed aprlll'e I9I6 per lo ammontare rispet= 

tivo di L. e L, debbono pe1 lo stesno motivo 



essere soggetti agli sconti rispettivi del /,fò% % avvertendo che 

l'ammontare dei coRtratti é stato detratto il premio di impermeabi1iz-

zazioRe; 

ehe dall'ammontare del recupero come èopra stabilito sono stati de 

tratti gli sconti già sofferti,dalla ditta all'atto del collaudo (ht to= 

tale L. , _(~c; di modo cht' il recupero nettp resta ò.efini to Ralla 

BODli.'l& di L • _/,-:./, f ( .fl eL.· !o~J fr; <~ftttl .ttr'eH I:J,tN w/('[11~9"'( •' / 

PER TALI MOTIVI 

La CommissioRe Parlamentare duddetta dic~iara responsabile la Ditta 

con sede ili delle somma di 

L. (L, ) quale lucro ill= 

de bi t o ed eccessivo relativo alla forni tura di panno grigio verde c oR 

contratti da essa stipulati coll'.Amministrazlilone Militare nel periodo a:n= 

no I9I5- 30 aprile I9I6. 

IL PRESIDEllTE 

/-

IL/SEGRETARIO GENERALE 



.. 1-A COIQ<I~ION:& PARLA1!1UITAliE D' INCHI:UTA 

~ I)".JI; :.ll'J;S.& l>,l GU~,A ' ' . • . " . . • • ' ' ' 

. ~· ..n.eP!I' ~·fiuta ~1- / .~4~•:-:,.: ~ .;.P:•:•_la ••CU;•!'lte cld1~.ralll~••f ,, 

ktttuikto eh~' col'! 1 contratti sottorillor~ttt1 la .ditta.-/ ~r_.,/~/:..,~ 
oon aecle ta f7'~ ebbe ad asaumere la proYYiata clell.( eecu.aU quali._. 

• quuti\à di panno cri&io-..-erde al. pru110 a ttaaoo· di otaeeun contratto 1nd.1• 

eato: 
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ehe i contratti per fornitura di panno ar1c~o-nr4e etipulati dall' Jm• 

ainiatrazione Militare nel 19:1.5 a gennaio 1916, richiamando eaplici tamen,;. 

"te le, !'OD4izie_ni. spee~aU. mod. 3 72 per la provYieta del panno &ricio•Yerc 

d.e reaolamentare~ vietavano ogni e {iuala1asi immissione di lana meccaniea 

e4 altre fibre scad~nti e che i contratti stipulfl.ti posteriormente e .ti= 

ao ali• maggio 1916, aven~ omesso tale richiamo, ne consentivano taeità= 

meate un moderato impiego, cioè una percentuale che le indagini fatte han= 

no permesso di fissare nel 20% ( venti per cento ) - eaecami di seta oom• 

presi; ~ 

ehe dalle indagini espletate dàlla Commissione e dalle proTe racoolte • 

tra oui ;a confessione della ditta interessata - è risultato inve_~e ohe la 

ditta ~"-<- in tutto il periodo anno 191.? 30 aprile 1916 

ha fatto impiego di larghe percentuali di lana meccanica ed altre fibre_ sea= 

d.enti con danno della bontà ed idoneità dei panni forniti, arrecando pertan

to pregiudizio agli interessi dell' i!;r9.rio e del servizio e procurando a se 

un lucro inde1,ito ed eccessivo; 

che il danno subito dall'Erario, in conseg-uenza delle violazioni contrat= , 

tuali siet<"mationmente commessa dalla ditta, è stato calcolato limitatamen• 

te al minor valore a.eeoluto dei panni forniti nel periodo in eseme(an:nol31D5' 

30 aprile 1916 ) ragguagliando ad una percentuale del p~ezzo corrisposto 

dall'l!mministrazione militare per le varie qualità. di panni •. cotonato e si= 

milare tutta lana • perc.,ntuaJ.e che, come gli atti comprovano, è in !unzio=· 

delle miste ritenute DGltle state adoperate dalla ditta e del period& di tem.;. ' 

po in cui le forniture sono l!ltate contrattate, vieto ohe nelle forniture or 
getto dei contratti stipulati 1n febbraio, marzo ed aprile del 1916 è ammee~ 

sa la t.olleranz& del 20 ~ di fibre scadenti; 

ahe, in applioa.zione dei criteri eeiUiti, i panni eotona.ti e eimila= 

ri tutta lana provvisti dalla .d~tta eon contratti stipulati da.l 191S fino 

no al mese di gennaio 1916, per.lo ammontare riepettiTo di L.A<.f?, ;_w,~ 

L. debbono, a giudizio della Commissione, essere col= 

p i ti da uno sconto del/f// ;; riepettiv~ente, in corrispondenza del 

minor valore <ii essi, e che i panni cotonati, e eimilari tutta lanan prov= 

.:t;~· eon oo~n%;;tti' e~i~l~~i in febbraio, marzo ed aprile i916 d~bb~;; per 

lo stesso motivo, essere sou:etti agli seonti rispetti vi del 



&TTertendo ehe dall' aJm~~ontare reale del eoatrattl è etato detratto 11 pr .. 

mio cl.'tapermeablzzasione; 

che dall'ammontare ciel recupero eoae aoTra atabili to eoao stati 

detratti &li seoati cià sofferti dalla ditta all'atto del aollaudo,. ( ia 

totale L. f"#/c;~, 94- ) di modo che 11 recupero netto reeta cleflal te 

nella &OBIII& 11.1 L. 5/, /7"'/: ~.F (lire J.tl14t•{t!M.(l.u,;l.._t-<.MJ1 1<.J(~~ )115/~) 

Pl!:R TALI JdO'XIVI: 

/La Commissione. P~lanenta.re suddetta dichiara r~Rponsabf.le la ditta 

- ~ u.. ~""?::~/:::':con sede in J~~o.h della somma di L. &>: /}7 _.:;p-

( lire ~u-jt"lco;:o· t_ . /. ) qu~le lucro indebito ed 

ecces&iTo relatiTo ai contratti per !orni tura. di panno ~ricio-Terde da 

essa stipulati eon l'Amministrazione Militare nel periodo anno I9I5- 30 

aprile I9I6. 

IL PhEBIDElli'f..t<; 



.t' ;o,'h L~ SP.<i.cl.E DI GU.i!òhhA 

Nella seduta del 

Riter.uto che con i contratti sottoriportati la :Uitta ~tti~t:/4~~· 
! 

·t'al- con àede ir: ~ el:òe ad a"'~un:ere l;. provvist!l dellG 

se;ouenti <;.uanti tìl di po.nr.o &rixio verde el pre?Zo a fienco rli eiaseumo 

contratto indicato: 

l
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u-h&k 4 l /;/N al t#. 
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ehe 1 eoatratti per tor111 tura di panno cri !fiO Terde atipulati dal• 

l'.Amr~inietrazione Kil1tare del I9I5' a tutto cennnio I916,r1ohiama• 

do eeplici taMt-nte le condi?.ioni Fopt-oin1.1 rnod,372 per la provvicte. 

del panno grie;io "Yerde rer;olal'llentare, TietaT&I'Iv ogni !' C<Ualsiasi 1m= 

mieaiont> di ls.11a meeoani.ea ed al tr-t' finn l'Cadenti o che i contratti 11 

et.ip·..,lati posteriormente e tino al I mag>J io l9:t6, avendo onmNH" o tsle 

richiamo,ne consentivano tscitw1cnta un moéèrato impiego,oioé una per 

1Uil1tl.lale olle le indaCilli fatte hunno pexilaaso cii fiss!U"e nel 2~ (Ten 

ti pt:r ct:nto)-aaeaami di iiP.ta oomprrr,i; 

che dalle ind- ... gini "'spliòt&t.e dalla Commisoionc <· dna-le prove ra.,t 

colte-tra cui la ooni'cnsione della JJi tta interessata- f. risultato che ll 

la ditta_ iR tutto il ,periodo anno 1'.115 

30 aprile l'Jli>, Ìl9. fatto \Jn ir~p:l.e.go <li. lnJ·:-'.Ìln P''T<:P.nt.w·.J.j_ ;;t ) 'n::. ''···ccJt_ 

niaa ed altre :fibr<' scatl.enti con d!!.nno 'lE>lla hnnth ed irl.oncitè. ciei paa-

n i t'or l'li t1 arrecando pcrt~>.nto preari u<'i zio al l • intaressi dell' ;;;rario e 

del aervizio_ e proounw(io e BE' un lvc;1o ind€·bito e(l eccn<Rivo; 

cht: il danr.o flUÌll to àall'.l>re.l·io in conseguenza delle violazioni 

contratt.;Ali eoFME'BAt rinlla .L•i:tta, é stato calco l a to,l 11'111 t a t~.>,.,t>nte al. miw 

1110r valore à~Jsolut.o ciei panni fonli ti n.,l pei·iodo 11'l eeamP. ( ~;~.nno 1915'-

30 aprile I~I6) raguacliandol• &d. una pPrcentuale ~'-'l prez:'o eord.s~·~ato 

clall'iwnniniatrazione JJ:ilitare per l.:s< varle Q1Afllit8 rìi .,,H'Ini-cotònato e 

Bimilari tutaa l!Uia- percentuale che,come eli at\i:i omprovano e hl fu-

zio Be c..elle miEte ritenute come st.>. t<· adopECr&te clsll a Ditta E' del "?eriocl 

Ilo eli tem-pa in evi le forniture !"Ono state contzet,tte,visto che nelle 

t"ornitu:t:e O"ll:etto ò.ei contratti stipuleti iA febbraio,mar:r.o ed aprll.., 

I';tlo é llllTm~t,ssa la tolleranza uel ;dv}; di .fibre ecaoienti; 

oh•, in apnl1ce7iol"P ""Ì criteri seguj.ti irÌ pc.nni cctom:.t.i; e 

eimilari tutta lal\a provv.ltsti della J>itta con contratti etipuls.ti. dal 1 

1915 iino al mese di c-,_rmaio 1;;16, per lo aw,,ontare riBp<!ttivo di L.,/ .. , 

L. debbono, a giudizio della Com.'lliesione essere colpi ti 

da uno seon'to del /f 'f. riRpettivamente in corriepo,:dpnza rlel mi• 

nor "Yalor., <li essi e che i panr•i cotonati,e aimilar~ tutta lana prov= 

visti eon eontrQtti ~ti:r•1,1· ti In f"'bin·aio;n;a:.=:u ,c.; e.:,;:.l·il<' I';IIu cteborto 

per lo stesso motivo,eesere eo~,.etti agli econti rispettivi del ~ 

/<: avvertendo che dall 'am;,ontaHl reale tle1 contratti é stato tl.etc: 



trato il premio di ill!permeabilizzazioae; 

che dall'ar.,~ontar<' del reeupero come eopra atabili t.o soao sta

ti d.ettrati gli sconti già sofferti dalla D1 ~ta all'at~ àel col• 

laudo(in totale L. P.;_ ) tU !IIOclo cht> il recuper-o netto resta 

de !i n i to della eorr.ma di T .• -/ )1. ! " ~; r (L .• d-?ttwtlf;:u/dt;i~/ufH!kl/i(/0 ~at,(' /J 

!·l!l< TALI 1.\0'fiVI: 

La C*mmies ione :Parla:menta.I·e su<lcittta. dichinrn reaponaa.bi lt1 la lì i tta 

~:;/'~l; della aoJrlllla ò.i 

lucro indebito ed e.oce&sivo r<tl~tivo ~i contratti per fornitura di pa-

BO li[ris;io verde da eaaa atipulJ.ti oon l'Amministr~zione Nilitare •~l 

:o>"riodo 9.nno 1915•30 aprile 1916. 

,/' ~ 

IL Si>GJt !!:'~Ah I() G l~lf,::hAL:I; 



_pex: .le, ep,ed,e, di_ .cuer~a: . ., ~ .... : '·''" 

l'l&ll.Ji •-•-~~t-11: de_l ~~: Di:_oe_mb.,.re ~a PJ:'~~o ,~e .. ~.e~er:.t,i .~e1111~er,.,a~,~oni 

• •• ... .... ' .... ' 'l'~': l'"' .?o·: ·: • l . ;; l lo). 

Premesso che con atto notificato il 22 Dicembre all 1 0n. Presidente 

della Commissione Parlamentare ~'-Inch_ie.e_~a per le spese di cuerra ed 

all'On. _Presidente della .Sottocomiss_ion~ B~•. il L~.i7.~ci<; ~li Stia 

e la Ditta Giuseppe_ Bo_cci ,di Soci _:tl,~no respb_to le ,riB,ul_t~ze e le 

affermazioni dell(t Inchiesta c••dotta, a _lo_~o. q_ar_ioo d_&;l:!:,&; ,s.o.ttocomis

sione B. e protestato per l'asserita brevat& del ~·~~ne ~~ro asse,na

to per il ,deposito degli atti, ai eensi dell'art. 6 4e1 P~·i~lemento 

di cui al R. Decreto 4 M&~iio 638; 

:Ritenuto in fatto che nel ter,mine loro assegnat:o le ditte pre,oita

te hanno p-reso minuta visi_on~- e copia degli atti depositati in Seir•

teria per me~zo di speciale procuratore, ed hanno rfe~esto anche ed 

ottenuto una proro~;:a di gio;rni ; del termin_e asse10nato per le deduzio-

ni; che pertanto l'atto di proteè,tfi~Predetto 

fioial'e la reiOlarit& deiJ,i atti compiuti; 

infondato e non può in-

TUTTO CIO' PREUESSO E CONSIDERATO 

che con i contratti sotto riportati la Ditta GIUSEPPE BOCCI di SOCI 

(.Arezzo) ;con sede in Soci &bbe ad assumere la provvista de~le sejOUen

ti qualità e quantità di panno grigio verde al pres~~>o a fianco di cia

scun contratto indicato: 

Panno srigio verde cotonato: 

2-8-1915 ml, 24,000 a L. 8,- il ml, 

13-9-1?15 40.000 Il 8,40 Il 

4-ll-1915 " 20.000 " 8,49 n 

2o-l-l9l6 36.000 " 8,40 " 
Panno ~rigio verde similare tutta lana: 

2o-J..1916 m!, 24,000 a L, ,,!"O iÌ ml, 

4-4-1?16 Il '35,000 Il 9,s', H 

che i contra t ti p ér fornitura di panni 1rigi O Terde e ti pula ti dalla 

Amminih111azione l[ilitare nel 1915 al 10ennaio 1916, r.ichiamando esplici

tamente le condizioni speciali mod, 372 per la provvista del panno 



CX:i&io verde ~ecolamentare, vietavano ogni qualsiasi illlJIIissione di lana 

meccanica ed alt're fibre aaadenti e ehe i contratti stipulati ;poeterior .. 

mente e fino al 1o' m~gio 1916, allfendo omesso tale richiamo, ne consenti

vano tacitamente un moderato impiego, cioè una ;percentuale che le inda

gini fatte hanno pemesso -di fissare ri"i1 20 % (venti per cento} - casca

mi 'di seta compresi; 

che dalle ind~ini espletate dalla Commissione e dalle prove raccol

te - tra cui la e'cinfeseione della ditta interessata -'è risultato inve

ce cl:.e la ditta GiUEeppe Bocci in tutto il periodo aprile 191; - 30 ~ 

prile 1916 ha fatto impiego di larghe percentuali di lana meccanica ed 

altre fibre scadenti con danno della bontà. ed idoneit'à. dei panni forniti, 

arrecando pertanto pregiudizio 'agli interessi dell'Erario e del servizio 

e ;procurando a sè un lucro 'indebito eccessivo; 

che il danno subito dall'Erario, il: il conseguenza dèlle violazioni 

contrattuali sistematicrunente oo:rJnesse dalla ditta, è stato calcolato, 

limi tatemente al mino'r valore assoluto dei panni forni ti nel periodo in 

esame {anno 1915 - 30 aprile 1916} raggua~liandolo ad una percentuale 

del prezzo crorrisposto dall'Amministrazione militar:e per Ù· varie qualli

tà di panni - cotor.;ato e mimilàra ,tut t a lana - percentuale. che, come gli 

atti aom.provano, è in funzione delle miste ritenute come state adoperate 

dalla ditta e del periodo di tempo~n cui le forniture, sono state contrat

te, vhto che nelle forniture oggetto dei contratti stipulati in febbraio 

marzo ed aprile è ammessa la tolleranza del 20% di fibre scadenti; 

che in applicazione dei criteri seguiti i panni tutta lana e cotonà.;i 

ti- i!(ovviati dalla Ditta_ con contratti s-~~pulati ò.al 19~5- al mese di ~en

ne io 1916 per lo" ammonta.re risP~ttivo di L. 228.000 e 1._920.037,16 deb~ 

bor.o, a giudizio della Commissione, esser~ colpiti da )lno_sconto dell.ll 

e 90% {11,90 %) è d~ll'll,34% rispettiv~ente,, in co:r:r!spondenza del 

minor valore di essi e eh~ i pannil tutta lana e cotonati provvisti con 

contratti e ti;pula \!i dai febbraio all' a:P-Xtii.e del 1916 per _lo ammontare 

rispettivo di L~ 345.158,17 è L. --- debbono, per le ste~so motivo esse• 

re BO€iett1 &ili sconti ri'spettivi del '5,67% e avverte n do che dal-

l'ammontare reale dei contratti è stato detratto il premio di impermeabi· 

lizzazione; 



che dall' azrunon&are del recupero come sopra stabilito sono stati 4e

tratti &li sconti ctà sofferti dalla Ditta all'atto 4et collaudo (iR to

tale L. 460, 5'2) di modo che. il recupero 11etto re eta defilli to nella somma 

di L. 149.5'74,19 (Lire centoquarantanovemilacinquecentoseutaataquattro 

e centesimi dicianove) 

PER TALI MOTIVI: 

La Commissione parlamentare suddetta dichiara responsabile la Ditta 

Giuseppe Bocci con sede in soci (Arezzo) della somma di L, 149.5'74,19 
(Lire eentoquarantaa6vemilacinquentosettantaquattro e centesimi dicianovq 

qu&De lucro indebito ed eccessiTo relativo ai contratti per fornitura 

di panno &ri&io verde da essa Ditta stipulati con 1 '.Amministraziol'le Mi· 

litare nel periodo al'lno 1915'- 30 Aprile 1916. 

IL PRESIDENTE 

/fiL SEGRETARIO PAF.L.AMENTAR.E 

{~ ~ 

IL. 
1
SEGRET.ARIO GID.'EI,ALE 



LJ CQMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

per le epe11e 'di gùerra 

nella lileduta ~eli Dicembre ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ritenuto che con i contratti sottoriportati la ditta ROMUALDO BERRETTI 

con sede din Prato ebbe ad assumere la provvista delle-seguenti qualità 

e quantità di pànno grigio verde al prezzo a fianco di ciascun contratto 

indicato: 

Panno grigio verde cotonato: 

19-5-1915 ml. }.OOò a L. 8,- al ml. 

26~5~1915 }.000 8,-

31..:.5-1915 3.000 8,~ 

l-7-1915 2.000 8,-

12-8-19i5 l.5oo 8,-

19...:10-1915 ,; }.000 8,40 

26-10...:1915 ii 1.500 8,40 

30-i-Ì9l6 1.500 8,40 

1.:.3-1916 1.000 8,40 

che i oontri.tti per forn:ì.turi. di panni. grigio verde et~p-.;:iaù d~.ll'Arn

ministrazione militare nel 1915 al gennaio 19l6; rimiamando eeplioit~

inente le còndÙiÒni speciali mod. 372 per la provvist~ del panno grigio 

verde regolamentare, vietavano ogni e qualsiasi immissione di lana mecca

nica ed altre fibre scij.denti e che i contratti stipulati posteriormente 

e fino al P _maggio 1916, avendo omesso tale rich1a.n19, ne o~nsentivano 

taci ta"'ente un moderato impiego, cioè una percentuale che le ·indagini 

fatte hanno permesso di 'fissare nel 20 % (venti per cento) - oa.scami di 

sèta. compresi; 

Òhe dalle indagi n1 espletate dalla Commissione e dalle prove raccol

te -tra cui la confe~'lione della ditta. interessata - è risultato èll.-eoe 

Òhe la ditta Romualdo Berretti in tutto 11 periodo anno 1915-30 Aprile 

1916, ha fatto impiego di larghe percentuali di la.na meccanica. ed altre 

fibre •cadenti èon danno della wontà ed idoneità dei panni forniti, a.r-



recando pertanto pregiudizio agli interessi dell~Erario e del se;vizio e 

procurando a sè un luòro iÌ!.debito ed eccese1To; 

che il :anno e \io i to dai l 'Er~rio, in oo nseguenza delle violazioni con

trattuali sietematinmante ~mmesae dalla ditta, è stato oaìcoli.to~ limi

tatamente al minor 'lalo-r-e--.oe-sol-uto det panni-forni ti nel periodo in esa..:-e. 

(anno 1915-30 Aprile 1916) rag~uagliandolo ad una per~ntua.le del prezzo 

corrispostò dAll'Amminiatrazione militare per le -.. rie qualità. di panni 

- cotonato e similare tutta lana - p eroe ntuale che, come gli atti compro

vai4.6 è in funzione delle miate ritenute come st ... te adopel~ate dalla ò.i~ · 

ta e del periodo di tempo in cui le forniture snno state contratte, visto 

che nelle forniture oggetto dei contratti stipulati in feì.Jbraio, rup,rzo ed 

aprile è ~~Jnu•essa la tolleranza J.el 20 'f. di fibre ~cadenti; 
che, in applic~zione dei crite:ai segui ti, i pw.nni cotonati e tutta lana 

provvisti dalla ditta con contratti stipulo.ti <io:.l 191) al mese di genr.a.io 

1916, per lo <tlrunont10.re rispettivo d.i L. 151.343,82 e L, ~-- debbono a 

giudizio del l&. Commissione essere colpi ti ~. uno sconto del 15,11 % e --

riepettivamente in co .. 'risponcì.enza. del minor valore di essi e che i pii.nni 

cotonati e aiwih.ri tutta lana provvisti con contratti stipulati d.i.l 

feboraio all'apl:ile del 1916 .f!Pl' lo •.t<llliontare rispettivo di L. 9503,76 

e L. --- debbo:r.o per lo stesso ,uotivo essere eog!Getti w.gli sconti rie,p~t 

t11l d~lÌ '8,50 % e --- avvertendo che di<ll 'ro,mmontare reo;.le dei contratti 

stato detratto iÌ premio di imperr.tez.bilizzazione; 

che dall'ammontare d<:Jl recupt::rO come soprs. 3taoili to sono sto:.. ti detra1 

ti gli sconti già sofferti da.lla di"Cta. :~.ll'atto del colli:udQ ( in totale 

L. 549~22) di modo che il recup9ro nett:· resta. definito nell10. sommr.. di....,L1_ 

re 23.126,64 (Lire ventitremila.centoventisei e centesimi sesea.nta.qua.ttro) 

PER TALI MOTI VI: 

La 00illll1ssione Parla.mentare su.:lò.etta dichiar2. r~'iJ onsiil:dile la Ditta 

Romualdo Berretti con sede in Prato della eo1mt1a di Lire 23.126,$lf (Lire 

venti tremilacentoventiaei e centesimi sesea:ltaquattro) qua.le lucro indebi= 

t o ed __ eccees ivo rela. ti vo ai contra t ti per for n!. tura di iJIO.Jmo grigio verde 



da. essa. Ditta. atipul;o.ti con l ''Aibm1n1atra.z1one Militare nel periodo anno 

i9l5-30 Aprila 1916. 

IL PRESIDENTE 

l IL SEGRETARIO PARLAME~TARE 

l' Clh/(~~-/; . 
/ 



LA COJ.:!lOISSIONE P.ARL111:El;T.ARE D' INCHISTA 

PE;R LE SPESE DI GUERRA 

nella seduta del ,; / dicembre ha p ree o la seguente deliberazione: 

1----------
Ritenuto che con contratti sottcriportati la ditta ' >~, / 1 

·, ~·;/ 

con sede in ebbe, ad assumere la provvista delle 

seguenti quantità di panno 00ri,.io-verde al prezzo a fianco di ciascun con= 

tratto indicato: 

;: ::J ·" 
A 

,{t? l 
.l l' ) ((} ,., 

'? 
/.:f(J J. ,J v !t/. 

l ,l; 
/ /" /,;j l!!, i ì l v, 

~-?!' f /Il .. - /: 5rl,' ~iv 

i!J l ?{l( 'J 
j' :ÌO Jllt:.', 

"' 
~) /; .J). t/r/J ., l ,il ù. 



che i contratti .ver forni tura.' di panno grigio-verde stpula.ti da.ll '.Am= 

ministrazione E:ilita.re nel I9I5' a tutto gennaio I9I6, richiamando espli;. 

ci tamente le condizioni speciali mod.372 per la provvista del panno gr i,;. 

gio-verde regola:nentare, vietavano ogni e quale ias i immissione di lana 

meccanica ed altre fibre scadenti e che contratti stipulati posterior= 

mente e fino a.l I 0 maggio I9I6, avendo O"llesso tale richiamo, !le consen= 

tiva.no tacitamente un moderato impie~;:o, cioè una percent•.1ale che le in= 

dagini fatte hanno permesso di fisSa.J.'e nel 20% (venti per cento)-casca= .. 
mi di seta compresi; 

che dalle indagini espletate dalla Corn:nissione e dalle prove raccol= 

te - tra cui la confessione della ditta interessata - risultato che la 

l in tutto il periodo anno I9I5'-30 a= 

prile I9I6, ha fatto impiego di larghe percentuali di lana mJeccanica ed 

a.l tr·e fibre scadenti con danno della bontà ed idoneità. del panni forni ti 

arrecando pertanto preo;iudizio agli interessi dell'F.l·ario e del servizio 

e procurando a se un lucro indebito ed eccessivo; 

che il danno subito dall'Erario, in conseguenza delle violazioni con= 

trattuali commesse dalla ditta, è stato calcolato, limitatamente al minor 

valore assol"Jto è.ei panni forniti nel periodo in esame(anno I9I5' -30 apri= 

le I9I6 ) raggua;;liandolo ad una percentu~'le del prezzo corrisposto dal= 

l'.Aimninistrazione Eilite.re per le varie qualità di panni - cotonato, e 

similare tutta lans. - :perccntu .. le che, come cJ i atti cor~ •. Pl"Ovano, è in 

funzione delle miste ritenute come state adoperate dalla ditta e del pe= 

riodo di tempo in cui le forniture sono state contrattate, visto che nel= 
;... 

le forniture oggetto dei contratti stipulati in :eèbraio, l!:arzo ed aprile 

del I9I6 è al'!l.T.essa la tolleranza del 20 % di fibre scadenti; 

che, in applicazione dei criteri seguiti, i panni cotonati, e siiTila= 

ri tutta lana provvisti dalla dittLc con contratti stipul?.ti è.e.l I9I5' fi= 

no al mese di ;:::er:naio I9I6, ,er lo a'lln:ontare rispettivo di Ia 

L. debbono, a giudizio della ComJnisstone>J. 

essere colpi ti da uno sconto del % rispettiva~ente, in co~ris= 

pondenza del 'r.inor ve:.lol·~ di essi, e che i panni co tane;. 'ti, e 2irdl:.ri ·t~';= 



~l,:~na~ ,~r?:~;:st~/' c~}:, ~np:Jl:t;~;- e"ti:u~ti in febbraio, marzo ed aprile 

I9I6>--aeob-ono per lo stesso ~o·tt~o: esèere soggetti agli sconti rispet= 

tivi del % avvertendo che dall'ammontare reale dei contratti è 

stattb detratto il premio d'impermeabilizzazione; 

che dall'ammontare del x·ecupero come sovra stabilito sono stati de= 

tratti gli sconti ~ià sofferti dalla ditta all'atto del collaudo, (in to= 

tale L. ) di modo che il recupero netto resta definito 

nella somma di L. (lire 1'' 

PEF. TALI UOTIVI: 

La Commissione Parlo:nentare suddetta dichiara responsabile la ditta 

con sede in della 

somma di L. , ; (lire 

quale lucro indebito eri eccessivo relativo ai contratti per fornitura 

di pa.:mi grigio-verde da. essa. stipulati con l.'.Amministrazione ],;ili t are 

nel periodo anno I9I5-30 aprile I9I6. 

IL PRES !DENTE 

IL 'SEGRETiiRIO GE'·"':ZRALl; 



LA OOHlfiSSIONE PARLAMENT~E D 'INCHIESTA 

per le spese di Guerra 

nella seduta del J 1 Dicembre ha preao le seguenti deliberazioni; 

Ritenuto che oon i oontzatti aott,riportati la ditta FORES~ BARDAz

ZI oon 1sede in PRATO ebbe ad assumere la proYYista delle seguenti qua

lità e ,~antit& di panni grigio Tarde al prezzo a fianco di ciascun 

contratto indioato; 

Panno grigio Tarde ooto~ato: 

26-5-1915 ml.. 2.000 a L. a,- al ml. 

30-5-1915 4.ooo a.-
10-8-1915 2.000 a.-
30-9-1915 4.ooo • a,4o " 
23-10-1915 • 4.ooo • a,4o " 
7-11-1915 9.000 a,4o" 

11-3-1916 3.000 • 8;4o " 
ohe 1 contratti per fornitura di panni grigio yerde stipulati dalla 

Anani Distrazione mi11 tare nel 1915 al gennaio 1916. richiamando esplioi_ 

tamente le ,oondizioni speciali mod. 372 per la proTYista del panno gri_ 

gio Tarde regolamentare, TietaTano ogni e qa&lsias1 immissione di la

na meccanica ed altre fibre scadenti e che i contratti stipul11.ti pos'liW 

riormente e Cino al a&!gl 1° maggio 1916, aTendo omeeso tale richiamo, 

ne consentiTane t<lci tamente un moderato impiego, cioè una percentuale 

che le 1nct--.gin1 fatte hanno permeseo di fissare nel 20 % (YÈmti per 

cento) - caac&mi di seta compresi; 

ohe dalle indagini espletate dalla Commi "ione e dalle preTe raccol

te - tra cui la confessione della ditta interessata-è riaultato inTeoe 

ohe la ditta Foresto Bardazzi in tutto il pcicdo anno 1915-30 Aprile 

1916, ha fatto impiego di larghe l)ercentuali d1 lana meccaniaa ed& al• 

tre fibre a cadenti con danno della 8ontà ed idoneità dei panni forni t1, 

arre cando pertanto pregiudizio aGli interessi dell'Erario e del sarTi

zio e proaurando a aè uv lucro indebito ed ecceasiTO; 



che il danno suoi~ dall'Erario, in conseguenza delle Yio1azioni contra"' 

tuali dstematiCialllente oom~:;esse dalla ditta., è stato calcola~, limitata& 

mente a.l minor ~lore a.ssoluto dei panni forniti nel periodo in eaame (an

no 1915-30 Aprile 1916) ragL~8liandolo ad una percentuale del prezzo cor

risposto dall'Amministrazione militare per le varie qualità di panni - cot~· 

nato e similare tutta lallll. - perli!sntua.le che, come gli atti comprovano, 

in !u nzione dells miats ritenute oome state adoperate dalla ditta e del 

periodo di tempo in cui le fornitura sono state contratte, vieto che nells 

forniitare om_;stto dei contratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile ... 

è ammes"a. la. tolleranza del 20 % di fibre scaden~i;. 

che, in applicazione dei ariteri seguiti, i panni cotonati e tutta lana 

provv1Eit1 dalla. ditta con contratti st1pula~i dal 1915 al mese di gennaio 

1916, per lo ammontare li1apett1Yo di L. 208~ 716,76 e L •:-- debbono a g1u• 

dizio della Commissione essere colpiti da W?-O sconto del 15,11 - e -

rispetti va; ,ente in corrispondenza. del minor . valore di e,ei e che i panni 

ootol1&ti e s1n,1la.r1 tutta lana. provvisti o~n contratti stipulati dal feb

braio all 'a,pr1le del 1916 per lo ammonta.re rispettivo di L. 25.661,12 e Lir~ 

d.eb:•ono per lo stes"o moti v o essere som~etti aGli sconti rispettivi 

del 8,50 'f. e-- avvertendo ohe dall'arndlmtare reale dei contratti è 

stato detratto il premio di impermeabilizzazione; 

che déèll '&llllllonta.re del recupe:ro come sopra at ... bili to sono stlil.ti detrat~ 

ti i soont1 ~ià. sofferti da.lla. ditta all'atto del collaudo (in totale Lire 

2.54-5,77) di modo che 11 reoupero netto resta definito nelila somma di Li_ 

re 31.172,52 (Lire trentunmils.oentosetta.ntadue e centesillli oinqu ... ntadue) _.., 

PER TALI MOTIVI: 

La Commissione Parlamentare IIUddetta dichiarro. reepons .. b1ls 1 ... Ditta 

Foresto Bardazzi con sede in Prato della somma di L. 31.172,52 (Lire trentwi 

milaoentosettantadue e co:mtes1mi cinquantadue) quale luoro indebito 11d so- i 

oeasiYO re~tt~ al contratti per fornttura di panno grigto verde da essa 



ditta at1pulat1 oon l~Aum1n1straz1one militare nel periodo anno. 1915 

al 30 Aprilo del 1916~ 

IL PRES!DBI-! TE 

l 
IL: BIEGRETARIO GE?mRALE 



LA CCWlliSSIONE P .ARLA1IENT ARll: ll' INcRIEST.A. 

·par. le epese di &Uerra 

nella seduta del ~-~~:~~~~-~~-~~~::_~~-::~enti ·deliberazioni 

Ri teauto che con i contratti sotto:Uportati la Ditta _Frahl,li Q.Uli:R

CI con ee~e ia PRATO ebbe ad .. assumere la proTTieta delle ee~enti qua

lità. e quan~ità di panno cri~io verde al prezzo a fianco di ~iucun con

tratto indicato: 

Panno ~rigio verde cotonato: 

l7-5'-l9l5' ml. 20.000 a L. 8,- al ml. 

26-5'-1915' 

3-6-1915' 

3-7-1915' ' 

2-8-1915' 

2-10-1915' 

16-ll-1915' Il 

·23-'-10-1.915' " 

18-12-1915' " 

21-1-1916 

8;..3-1916 

Panno ~ri"io verde 

4-5-1915' m l. 

19-5-1915 

2875-l$15' 

28-5'-1915 

10-3-1916 

20.000 " 

15' .ooo 

15' -000 " 

15' .ooo " 

30.000 H 

1o.ooo " 

-l;.ooo " 

30.000 " 

J8.ooo H 

8.000 Il 

8,-

8,-

8,-

8.--

8,40 Il 

8,40 " 

8,40 n 

8,40 " 

8,40 " 

" 8,40 Il 

similare tutta lana 

20.000 a L. 8,30 " 
15.000 " 7.90 " 
1.020 " 8,40 n 

9.;oo " 8,1; Il 

40.000 n 9,5'0 " 

" ' 

che i contratti per fornitura di panni grigio vèrde stipulati dalla 

.Amministrazione militare nei 1916 al ~enne.io 1916, richiamando esplicita

mente le condizioni sp~cia~i mod. 372 pe~ la.provvista del panno ~ri~io 

verd,e re~olamentar.e, vietavano ogni e qualsiasi immissione di lana mec-



canice. ed altre fibre scadenti e che i col'ltratti stipulati posteriormen

te e fino al 1° maggio 1916, aTendo omesso tale richiamo, ne consentiTa

BO tacitamente un moderato im~iecU..cioè una· percentuale che le inda&i

ni fatte hanno permesso di fissare nel 20% (venti per cento} - cascami 

di seta compresi;_ ~~ ~-

che dalle inda&ini espletate dalla Coi!D'Diseione e dalle prove raccol

te - tra cui la confec si o ne della ditta interessata - è risultato invece 

che la ditta Fratelli ~uerei di Prato, in tutto il perm~ aprile 191~-

30 aprile 1916, ha fatto irr.pie~o di larghe perc~n1lulali di lana meccani~a 

ed altre fibre scadenti con danno d~lla bontà e idoneità.;dei panni forni

ti, arrecando pertanto pregiudizio agli .inter;sei dell'l!:r.ario e del ser

vizio e pro curando a sè un lucro indebito ed eccessivo; 

che il danno subito d~l 'Erario, i m ?onee~uenza delle violazioni 

contrattuali sistematicamente commesse dalla Ditta, è state calcolato, 

limitatamente al minor valore assoluto d~i panni forniti nel periodo in 

esame (anno 1915' - 30 Apri~ e 1916) .ragiU~liandolo ad una p arcentuale 

del prezzo corrisposto dall 1 .Amminietrazi~ne mili.tare per le varie quali• 

tà· di panni cotonato e eimilari tut,ta lana - pdrcentu(Ù.e che, come gli 

atti comprovano, è in funzione delle miete ritenute eoae atate adoperate . . 
dalla Ditta e del periodo di tempo in cui l!e forniture e.ono state contrat

tate, vieto che nelle forniture in oggett_o dei contratti .stipulati in feb- ,, 

b:taio, marzo ed aprile è ammessa la tolleranza del 20% di fibre scadenti;·· 

che in applicazione dei, criteri eegui.ti i panni cotonati e tutta la

na provtisti dalla.Ditta col( contratti stipulati dal 191~ - al mese di 

a;ennaio 1916 per lo ammont~e riepUtivooçii Lire 1.637.901i68 e Lire"' 

370.647,67 debbono, a ciudi ~io della Comm~ssione es cere eolpi ti da uno 

sconto del 15',11 %,e 19 % r~spettivamente ill corrispondenza del minor Ta

lore di essi, e che i panni cotonati o similari tutta lana provvisti eon 

contratti etip":l.~ti dal febbraio all' éq)rile del 1916 per lo ammontare ri

spettivo di Lire 70.638,96 e Lire 383.040,95 debbon~ per lo stesso motiM 

vo essere BDI'getti agli sconti rispettivi de1'1 18,~o% e dell 1 ll,34 %, 

avvertendo che dall'Bm!I!ontare reale dei contfatti è stato detratto il pre-

mio di impermeabilizzazione; 



ohe dall'ammoRtare del reeupero come sopra stabilito aoao stati 

detratti &li sconti &ià sofferti dalla Ditta all'atto del collaudo 

(in totale L. 5.777,79) di modo che il recupero :netto resta definito 

nella somma di Lire 361.673,)5 (Lire treeentoaeaeantulllllilaaeieemtoaet

tantatre e centesimi trentaci•que) 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione par~eRtare suddetta dichiara. responsabile la D:fl.b 

t& Fratelli ~uerci con ee~e in Prato della somma di Lire 361.673.35 

(Lire trece~atosessantui'Ullilaseicentosettu&atre e ceatesimi trentaeill• 

que) quale lucro indebito ed eccessivo relativo allaf'PDtitura di pallno 

&ri&io verde con contratti da. essa. stipulati con l' Aìlàinistra.zioae Jli• 

litare nel periodo anno 1915- 30 Aprile 1916 

IL PRESIDENTE 

j/F-

IL SEGRETARIO GENERALE 



LA OOMMIDSSIONE PARLAMENTARE D~INCHIESTA 

·per·l-e·apeaè di guerra 

. '-nella iieduta. del 27 D1oembre'ha. preso le seguenti dèliberazioni: 

Ritenuto che con i con~ratti so~_to,riporta.ti la ditta GIOVACCHH!O CALA

MAI con sede in PRATO ebbe ad assumere la pro~vista delle seguenti quali

tà e quanti di panni grigio verde al prezzo a fianco di ciascun oontrat

tp indi ca t o: 

Panno grigio verde cotonato: 

17-5-1915 ml. 2.000 a. L. s.- al ml. 

26-5-1915 5-000 s.-

31-5-1915 4.ooo s.-

6-10-191__5 4.000 s.5& " 
22-10-1915 " 2.000 s,4o " 
29-l-1916 4.000 s.4o " 
28-2-1916 4.ooo a.4o " 

che i oont~a.tt~ per fornitura di panni grigio vera, stipulati dall~Am

ministra.zione militare nel 1915 a.l gennaio 1916, richiamando e~lioita
mente le condizioni speciali mod. 372 per la. provvista-del panno grigio 

verde regolamentare, vietavano ogni e qualsiasi immissione di lana. mecca

nica. ed altre fibre scadenti e che i contratti atipulati posteriormente 

e fino al 1° maggio 1916, avendo omesso tale richiamo, ne consentivano 

tacitamente un moderato imptego, cioè una. percentuale che le indagini 

fatte hanno permesso di fissare nel 20 % (venti per cento) - caaoamt di 

aeta. compresi; 

ohe dalle indagini: espletate dalla. Commissione e da.lle prove raccolte

tra cui la confessione della. ditta. interessata. - è risultato invece che 

la. ditta. Giova.l4bino Calamai in tutto il periodo anno 1915-30 Aprile 1916. 

ha. fatto impiego di l~r~he percentuali di lana meccanica. ed altre fibre 

aoadenti con danno della bontà ed idoneità dei panni forniti, arrecando 

pertanto pregiudizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procuraJ! 

do a. aè un lucro indebito ed eocear,ivo; 



che il ::li.nno subito dall'Erario, in conseguenza delle v1i21lazioni contra! 

tuali silltemati=ente comme~se dall&. ditta, è s~ato Oll.lcol&.to, limit&.t&.m.!l_n 

t'e &.l minor Yi.lore assoluto dei panni forni ti _nel periodo in esame (anno 

1915-30 Apfile 1916) ragguagli&.ndolo ad una percentuale del pr~zzo corrispo

sto dall'Amminiitrazione Militare per le varie qualità di panni- cotonato 

e similare tutta lana- percentaale che, come gli atti comprovano, • in 

funzione delle miste ritenute come state adoperate dg,lla ditta e del perio_ 

d1 di tempo in cui le forniture sono state contratte, vieto che. nelle forn'*: 

ture in oggetto dei contril.tt1 stipul&.ti in feb'or-.io, mi\rzo ed &.prile li.l'l1l1l.!l_a 

aa 1-. toller10.nza. del 20 %·di fibre sc;;;denti; 

che, in applicazione del criteri aeguiti, p-.nni cotonati, e tutta lana 

provvisti dalla ditta con contr11.tti stipuli.t1 da'l 1915 al mese di gennaio 

1916, per lo, ammontue rispettivo di L. 172.215,56 e L. ----debbono a giu_ 

dizio della Commissione essere colpiti da uno scònto del Ì5,11% e del ---

riBpettiva.mente in corrispondenza del ulinor valo're di essi e che i panni 

cotonll.ti e eimilii.d tutta. l11.na provvisti con contrr;.tti stipulati dal febbraio 

all'aprile del 1916 per lo aramonta.re rispettivo di L. 33.699,96 e L.--

debbono per lo stesso motivo euere soggetti agli sconti rispettivi dell'i 

8,50 % e del ---- avvertendo che dall'ammontare reale dei contra.tti è st~to 

detratto il premio di im.i)ermea.bilizzazione; 

che da.ll'alll!llontare del recupero come soprii>. st:;~.òilito sono stati detratti 

gli sconti già. sofferti dalla ditta li.ll '~r.tto del collaudo (in totli.le Lire 

511,30) di modo che il reeupero netto resta definito nellil. somm11. di Lire 

1.28.374,% (Lire ventottomilatrecentosettll.ntaqu:;~.ttro e oendlill8imi novfi.ntaui) 

PER TALI ~iO TI VI~ 

Li. Commissione Pi1.rla.4ent~~.re sucld.etta dichiara responsabile la dittli. Giovao

ch1no Cdli.mai con sede in Pnto della somma di L. 28.3?4,96 (Lire ventottòmib 

trecentosettantaquOJ. ttro e ce n t esimi novantasei) quale lucro indebito ed ecce Iii.:. 



siYO relativo ai contratti per fornitura di panno grigio verde da essa sti_ 

pula ti con l 'Amministrazione M ili t are nel periodo anno l9l~"30 Aprile 

l9l6. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETAm O GENERALE 



LA COMMISSIONE PARL~TARK D'INCHIESTA 

"PllR Lll: SPESE DI GU.i.hRA 

nella eeduta del ?'__ d~c~:r: :• _ p:e:o _l: ee~Uente deliberaziolle 

R4tenuto ohe eoa eontratti eottoriportati la ditta /A ~/h' 
con eecie in JD~ ebbe ad aeeumere la proTTillta delle eepea-

ti qu.-1 tà. di panno p-i.iO•Terde al p:re zzo a t'ianoo cii eiaecun eoatrat• 

to inciicato: 
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ehe i eontratti per fornitura di panno criliO-Terde atipulati dall' Almlli• 
l 

n:t.strazioae l!. ili tare nel 1915' a 1ennaio 1916, richiamando eapliei t&~~~ente le 

eondizion:t. speoial6. J10cl. 372 per la proTTista del panao criaio-Terde reco• 

lamentare, TietaTano oani qualaiaai immissione di la,v.a aeceaniea ed altre 

f:t.bre aoadenti e che i contratti atipula~i posteriormente e fino al 1° mac

liO 1916, &Tendo omesso tale richiamo, ne eonsentiTano tao:t.tamente Ull mode• 

rato :t.mp:t.eao, cioè una percentuale ohe le ind.acini fatte hanno permesso di 

fissare nel 20 % ( yenti per cento ) - oaacami di seta compresi; 

che dalle ind.achai della Commissione e dalle proTe raccolte - tra cui la 

della ditta interesaata - è risultato inTece che la ditta c~!Z ·~.,c>:"- 1~i'J 
in tutto il periodo anno 1915' - 30 aprile 1916 ha fatto :t.mpie= 

10 eli larghe peroentuali di lana meccanica ed altre fibre seadehti eon dan= 

no della bontà ed idoneità dei panni forni ti, arrecando pertanto preciudi• 

aio &&li intereaei dell'Erario e del aerTizio e procurando a se un lucro in• 

de bi t o ed. eoeesai vo; 

ehe il danno aubito dall'Erario, in conaeiUenza delle violazioni con• 

trattuali sistematicamente commesse dalla ditta, è stato calcolato limitaa 

tamenteal minor valore assoluto dei panni forniti nel periodo inesame (anno 

1915' - 30 aprile 1916 ) raaguagliandolo ad una percentuale del prezzo oora 

riaposto dall'Jtmminietrazione mil.itare per le varie qualità dei - cotonato e 

similare tutta lana - percentuale che, come gli ~tti comprovano, è in funziF 

ne delle miste ritenute come state adoperate dalla ditta e de periodp di 

tempo in oui le foeniture sono state contrattate, Tisto ehe nelle forniture 

oggetto dei contratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile del 1916 è am• 

messa la tolleranza del 20 % di fi~e scadenti; 

che, in applicazione dei criteri se&uiti, 
,.4,. 

panni cosonati e similari 

tutta lana proTTiati dalla ditta con contratti sipulati dal 1915' fino al me• 

se di cennaio 1916, per lo ammontare riapettivo di L. , .v4, /.! 
/ 

L. debbono, a giudizio della Commissione, essere oolP 

piti d.a uno sconto del/o'-#% % rispettivamente, in corrispondenza del 

minor, valore di essi, e che i panni cotonati e similari tutta lana proTTisti 
_.te-<- /"'-~-" .......... ~~-<-7--~ .,,, ~Ji:J. oe'~""' .-./.d'.>: .,?,Y?,.:IF ---~~---------
con contratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile 1916' debbono per lo etes 

so motiTo, essere soggetti agli sconti rispettiTi del?--C ~/:,/.,:,avvertendo 



che d&ll'-ontare reale clei eoatra\ti è atato detratte il w-io d'impera•• 

bili&&a&ioae: 

ehe d&ll'IUIIIIIontare del reeupero come eona etabili to eono eta ti cletrata 

ti eli sconti ci& sofferti dalla ditta all'atto del collaudo, ( in totale 

L. //,;?..!. /;F di modo che il recupero netto reeta definito nella 

eomma di L. fc1./t'-?. /.C ( lire M~~l~ut-u.À'~""-'1?\Jcuyf'c .. ,Jw.. 1- 'fZ t) 
:P E R T A L I .IJi O 'f I V I: 

LaCommiesione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la ditta L/'___,~ 
1 ,9~n?~--.'u> '~,;/.' coD sede in y~- della somma di L. /e~.jt'J?.!. h -

( lire row-~~-~ ~~J;;~.-~P::~ ~)o/quale lucro indebito ed ee• 
/o 

eecessiTo relatiTo ai contratti stipulati con l' Amminietrazione l"illtare nel 

periodo armo I9I5 - 30 aprile 1916. 

l 
)JL SEGRET.AIUO P.ARL.Al.':ENtAR.E 

.u.~· 
II/ SEGRETARIO GENERALE 



LA CWMIS SIO~!E PARLAMENTARE. D 'I 'mnn:E STA 

per le spese di s~err& 

nella seduta del 27 Dicembre ha preso le seguenti deliber&zioni: 

Riten~to che con i contr&tti aottoriportati la ditta GIULIO FORTl 

con sede in PRA":'O ebbe. &d &ssurt.ere li. provvista delle. seguentt 'qU&li tà 

e Cf!lii.nti;t;à. di panno; grigj.o ve~de 11.1 p:rezzo a fianco di ciascun contr&.t

to i-ndica.to: 

Pll.nno grigio 'Iarde simi1a.re tutta l&na: 

31-5-1915 ml. 4.606 a L. ,8,20 11.1 ml. 

16-6-1915 . l4,obo ~.--

7-5-1915 5-000& ,.8,30 

21-5-1915. 7-000 8,15 

2-1916 20.000 rin 9,50 "· 
15-3-1916 30.000 9,50 

P11.nno grigio verde ooton&to: 

26-5-1915 ml. 25.000 S,-

27.::5-1915 4o.ooo Il 8,-

2-6-1915 25.000 8,-

1-7-1915 10.000 8,-

1-7-1915 45.000 8,-

2-8-1915 55-000 8,-

10-8-1915 10.000 o,- " '''" 
l-10-1915 110.000 8,4o 

25-l.0-1915 65.000 8,40 

~.::l-1916 50.000 8,4o 

2 2-1916 65.000 8,4o 

che 1 contratti per forni tu:ra di .[JII.n!'.i ~rigio ver:le stipulati di-lla 

A; .• ll;in:!stra.zione mi1i t~~,re nel 19l5 al gennaio 1916, riohiw.ando espliod,la 

mente le condizioni speoh.li mod. 372 per la provYiata di ,ioa.nno grigio 



verde regolamenta.r•, _vietavii.no ogni e qualaiasi immissione di lana mecca.

nicii. ed altre fibre scadenti e che i contra.tti iltipulati posteriormente e 

fino al 1° gem:i.io 1916, 11.vendo omesso ta.le richiamo, ne consentivano tllci

tlllllente un moderato impiego, cioè Uilii. percentu111e che le indagini f11.tta 

hanno per1nesso di fissll.re nel 20 % (venti p;r- cento) - casco:.mi di seta com

presi; 

che dalle indi.gini esplets.te d~r.lla Commissione e dalle prove raccolte -

tra cui la confessione della <litta interessata- è rieulti!.tO invece che -4· 
l ii. di tt10. Giulio Forti di P re. t o in tutto il ,p<>riodo apri. le 1915-30 Aprile 

1916, ha fatto impiego di :.ll.rghe peuenru;.li di lama meccanica ed altre 

fibre acadenti con. dar. no della bonj;à ecl idoneità dei p:o.nni .forni ti, arreoatt

do pertanto prec;iudizio agli interessi dell 'Krario e del servi zio e procu_ 

rando a sè un luoro indebito ed ecceseivo; 

che il danno subito d"-11 'E~OU"..o lhn conseguenza delle viola.zioni oontrat

tu;.;.li sistemii.tic;:tu·:>nte comme~e~ dal'"" D_itta, è stlì.to calcolato, limitata

mente a.l minor Vi.lore assoluto dei panni forniti nel t:e riodo in eearne (anno 

1915-30 Aprile 1916) ra.;g ua..;l bndolo ad: un~~. pe:-csntuale J.el prezzo oorriepo

etc dall'Almc.i:,!str;;>.zione Milit~re psr le v.,rie qualità dei panni cotoll2.to 

e similari tutta lana -percentuale che, come ,gl:!. 01-tti comprovano è in fu."l

zione delle n,iste ritenute COillf? st"-te adopente dalla ditta e del periodo di 

tempo in cui. le fornitUre sono state contrattate, visto che nelle fornitu

re oggetto dei contratti stipulil.ti in febbraio, n.arzo e::. aprile è at,m;ese:a la 

tolleranza ciel 20 % di fibre sc01.dcnti; 

che in "'-f.Plioazio m dei cri t eri segui ti i ~R n,.i cotonati e silililari 

tutta lana provvisti :lall-. Ditta con ''ontnttl. stivula.ti dal 1;115 al H•ese 

di genr~io 1916 per lo :..~nmontare riop~t":i vo di L. 3.569.481, 1'4 e Lire 

L. 247.977,86 debbono a giudizio della Cmcu:.ise,iono e.s~er<:J colpiti da uno 

sconto del l:J,ll% e del 19 'f. r,isiJettiviOl.r"ente .in corrispondenza del minor 

valore di essi e che i piu:l'i ooto!lii.ti e sim:!.h.ri tutt~< lana provvisti con 

contl·atti etipuli.t1 dal febbraio all'aprile del 1916 per lo o:.mm0 n;;11re risp~t 

tivo di L. 547.536,36 e L. 472.7779,85 debbono per lo stesso motivo essere 



soggetti agli li> conti r1epett1 Ti dell '8,50 % e dell '11,31J. % awerten

do che dall 'a.n1moijtare re;.le de:i. cont~atti è stato detratto il premio 

di imperllleabilizza.zione; 

che dall 'a.mtuontare del recu~ero come sopra. stabilito sono stati 

detratti gli aconti già iiOffs:::ti dalla ditta all'atto del Gollaudo 

(in totde L. IJ.. 70IJ., 75) di modo che il reoupero netto resta defini

to nelle. iiOmma di L. 681.913,55 ( Lire seicentotta.ntunmila.nchecento 

t~eà.1cjj ,e centesimi sin~uantacinque) 

PER TALI MOTIVI: 

La Commissione Parlamentare suddetta cU.chiaril. respons11.b1le la 

ditta Forti Giulio con sede in Prato della somma di Lire 681.913,55 

(Lire seicentottanturunilancvecentctredir, e centesimi cinquantacinque) 

quale lucro indebito ed eccessivo relll.ti.vo 111.i contratti per fornitu_ 

ra ù.i panno grigio verd!< da ess11. stipuli. ti con l 'An.minililtra.zione mi~ 

litare nel periodo anno 1915- 30 Aprile 1916. 

IL PRESirEHTE 

f IL SEGRETARIO PARLAME~lTARE 
/r <( f' tJ 0 ' . f (,{ {t_/;j__; 4 ,.P lp (/. i/ 

IL (SEGRETARIO GENERALE 



LA COMMISS!ONE PARLAMENTARE D'INCHIES'll 

. 'per le speee di 'guerra' 

nella seduta del~~~:=~::_::_~::::'_~~:~::~ent,i d;l~~~razioni: 

Ritenuto ohe con i contratti sottoriportati la Ditta ADRIANO PESCI 

con sede in PRATO ebbe ad assumere la provvista. delle seguenti qualità e 

quanti 'là di panno grigio verde al p rezzo a fiancQ di o 1asoun contratto 

indicato: 

Panno gri::;io verde cotona t o: 

17-5-1915 ml. 6.ooo a L. s.- al ml. 

26..:5-1915 6.ooo s.-

2-6-1915 3-000 s.-

l-7-1915 3.000 s.-

13-8-1915 5.000 s.-

2-10-1915 4.ooo s,4o 

23-l0-1915 s.ooo s,4o 

21-l-1916 3.000 8,4o 

2-2-1916 6.000 s,4o 

l-!;-1916 3.000 s,4o 

22-}-1916 2.000 s,4o 

che i' contratti per forni tura di pannt grigio verde stipula ti dal l 'Arn-

ministrazione militare nel 1915 al gennaio 1916; richiamando espl1cttamen

te le oo :edizioni speciali mcd. 372 per la provvi eta del panno grigio verde 

regolamentare, vieta~no ogni e qualsiasi irnmiseio~e di lana meccanica ed 

altre fibre scadenti e che -1 contratti stipulati posterior1nente e fino al 

li0 maggio 1916, avendo omesso tale richiamo, ne consentivano tacitamente 

un moderato .impiego, cioè una percentuale che le indagini fayte hanno per

messo di fissare nel 20 %, (venti per, cento) - cascami di seta compresi.; 

che dalle indagini espletate dalla Commissione e dalle prove raccolte -

tra cui la confessione della ditta interessata - è risultato invece che la 

ditta Adriano Pecci in tutto il periodo anno 1915- 30 Aprile 1916, ga fat-



to iapiego di larghe percentuali di lana meccanica ed altre fibre scadenti 

con danno della bontà ed idoneità dei panni forni t i, arrecando pertanto pre

g:iudizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procurando a sè un lu

cro àndebito ed eccessivo; 

che il danno subito dall'Erario, in conseguenza delle violazioni contrat

tuali sistematicamente comm~ssa dalla ditta, è stato calcolato, limitata

mente al minor valore assoluto dei Pa.nni forniti nel periodo in esa<"e (ànr.o 

1915 - 30 Aprile 1916) 'ragguagliandolo ad una percentuale del prezzo corri

sposto dall'Amministrazione militare per le varie qualità d:Ì. panni - oo~na

to e similare tutt1o1. la n~. -percentuale che,· come gli atti cClllprovano è in 

funzione delle miste ritenute ·oomé state adopèrate ·dd la ditta-e del perio

do di tempo in cui le forniture sono state contratte, visto che nelle forni

ture oggetto dei contratti s~ipulati in febbr&io, marzo ed aprile è an~essa · 

la tolleranza del 20 % di fibre scadenti; 

che, in :o.pplioazione del ori t eri segui ti, f panni cotonati e tutta lana 

provvisti dalla ditta con contratti stipulati aal 1915 al mese di gennaio 

1916, per lo ammontare rispettivo di L. 311. 78'2, 24 e L. ___ :debbono a giu_ 

dizio della Commissione essere colpiti da uno 'sconto del 15,11 % e ---

riapettivarliente in co1·rispondenza. del minor valore dJ essi e che i panni 

co t o no. ti e siwilari tutta lana ;provvisti con còntre.tti stipula ti dal febbraic 

all'aprile del 1916 per lo itmmo:;tare rispettivO di L'. 94.814,16- e Lire---

'debbono per lo stesso motivo!! essere soggetti agli sconti rispettivi del 

8,50% e--- avvertendo che dall'~amo~are reale dei contratti è stato de

tratto 11 preraio di illipermeabilizzazione; 

che dall'ammontare del recupero come sopra at11.bllito sono stati detr"'

ti gli e~oonti già sofferti dalla ditta all'atto del collaudo (in totale Li~ 

re 3265. 77) di modo ohe 11. recupero netto resta de:"init'o nella somma di Li

re 51.903,72 (Lire cinquantunmila.no•eoentotre e centesild settantadue) 

PER TALI MOTIVIJ 

La Comn1iseione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la Ditta Adria

no Pecoi con sede in Prato della aomma di L. 51.903,72 (Lire oinqUtntu:runila-



novecentotre e centesimi aettantadue) quale lucro indebito ed ecceseivo 

relativo ai contratti per fornitura di panno grigio verde da. essa a tipu_ 

lati con l 'Amministrazione 11ili tar e nel pe;Uodo anno 1915-30 Aprile 1916. 

IL PP.ESIDEHTE 

l 
IL SEGRETARIO PARLAMENTARE 

( 111. ;, ", 1
4

. j/r/t ~·; .• A J_ '-P Y J_A· r~ 
il ' / 

I :t; SEGRETARIO GENERALE 



LA COMMISSIONE PARLAHENTARE D'INCHIESTA 

per le speso di ~uorra 

nella seduta del ,;i Dicembre ha preso le seguenti deli•.e razioni 

l ------------------------------

Ritenuto che oon,i contratti sottoriportati la DitU. ALCESTE CANGIOLI 

con sede in PRATO ebbe ad assumere la provvista delle seguenti q~lità e 

quantità di panno gri~io verde al praz2l0 a fianco di o 1asoun contratto 

imiieato: 

Panno e;r1c;io verde cotonato: 

17-5-1915 ml. 45.000 a. L. 8,- 4.1 zrtl. 

26-5-1915 ~0.000 8,-

2-6-1915 zo.ooo 8,-

2-7-1915 20.000 a,-

2-8-1915 10.000 8,-

10-8-1915 4.ooo s.-
30-9-1915 20.000 a,4o 

23-10-1915 " s.ooo 8,4o 

20-l-1916 12.000 a,4o 

29-1-1916 18.000 8,4o 

2-1916 15.000 8,4o 

l-3-1916 15.000 s,4o 

Panno gr1e;1o ver:1.a similare tutt;a. lli.Ill\: 

l-6-1915 ml. 15.000 a. L. a, 75 

ohe i contratti p·:r fornitura di l'anni grigio-verde stipulati d&ll'Am

m1nistr ... z1one militare nel 1915 al gennaio 1916, richiamando osplicita.~~~ente 

le condizioni speciali mod. 372 per la provvista del panno grigio verde 

reg;ola.rnentare, vietavano ogni e <!J.U&laia.ai immissione di l~P-na. me·~canioa ad 

<~ltre fibre sc~ùenti e che 1 contratti stipulati osteriormente e fino al 

1° mag~:;io 1916, avendo omesso tale richiamo, ne oonsent1n.no tacitamente 

un moùerato impie~o, cioè l.UJa pr:rcentuale ooo le indac;ini fatte hanno per

messo di fieaa.re !}el 20 % (Yenti r>·:;r cento) - oasca1u1 di seta oon.prea1; 



che dalle indagini espletate d~lla Commienione e dalle prove raccolte -

tra cui la confessione della ditta interessata - è r1.altato invece che la 

ditta ltlceate ()l.ns1ol1 di Prato in tutto 1l periodo anno 1915 - 30 Aprile 

1916, ha fatto impiego di larghe percentuali di lv.na wecoanica. ed altre 1'1-

bre ·--ll!cadenti oon danr•o della bontà. ed idoneità dei p:;:;rmi forniti, arrecan

do pèrtanto vregiuuzio agli intereasi del l 'Er~rio c Llcl. servizio o procuran

do a sè un lucro indebito eli eccessivo; 

che il d:o.!iuO subito dal l 'Erario, in conseguenza C:.elle viiblazioni contra t-

l i ' .. tuali siatom"'ticwuente commesse d"'l ;;. d t':a, e etato calcolato, li•l•itatamen-

te al minor v ... loro assoluto dei Jl""EI<i forru ti 11ol periodo in eap,me (anno 

1915 - 30 Aprilo 1916) raggua,;liar.ù.olo ~o~cl uru:. pc :ccentu.ùe del prezzo oorri

atluato dall' Arruuin1str!il.zione militare per le Vi!. l'i e qu;;.li tà ùi panni - cotona

to o siwila.ro tutta laJJ& - peroentv .... le ohe, come t;l1 atti OOillprov ... no, è in 

fw1zione delle ''•iste ritenute oorae tstate &doperata d1o1.ll1t>. ditta e del perio

do d l tempo in oui le forni tura sono a t ... te contr;.>.tte, visto che nelle forni• 

ture Otmetto •lei r~ontr ... tti stipul;;,t:l. 1n febbrai?• marzo eli Rprj.le è il.il!llleasa 

la tolloranza del 20 ·,'0 di fibre sOl.l.citmti; 

ohfl 1 \n RJlplic,.._z;:lone dei criteri aet;uiti., ipanni cotonati e tutta lana 

provvisti d"llo>. tl1.tta oon contr~tti stipub.ti liP.l 1915 al mese di gel1nli.io 

1916, p<"r lo ilf'anont ... re rispettivo di L. 1.411.6~8,28 e L. 131.193,13 debbo-

no, a. giudizio ùdll ... Commissione aaJere oolr,iti_ da uno aconto del 17 'f. e 

19 % riep'-' t. ti "•l.l"'·'"·te, in corri. flL,on,lenza dol u.inor valore di essi, e che i 

p10.:u•i coto1u.ti e ~:~i~<til~o>.ri tutt., lana parDvviati con contratti s tipulat1 dal 

febbn<.io ;:.ll':wrile dal 1916 per lo ~t>.mmontare rispettivo di L.2f)7.849,7P . . . r 
e L. ---- debbono per lo ateaso raotivo essere soggettj. agli sconti riepet!_1 

vi del 10,62% e del----- avvertendo che dall'ammontare reale dei contrat-

ti è at,,to d•3tratto il premio di 1mpervJOii.b1lizzazione ; 

che dJ.ll':lJ!ltr•ontare del rrJcupero come uoprr.~. et·J,bllito sono akcti detrat

ti c;li :JOOnti .:;it.. aoffe:rti U.:...l:!.a Di ttll. al l •., t ~o cL;l oollu.udo (in ·~o tale 11-

re 25· 539 ,53) Lt1 MJdo ollo 11 rocuvero netto relltii. d,; finito nelh. aorr~,;a di 

L.i.re 266.749,30 (Lire duoocntoseaaa.ntiloeei•~·il:~.ucttoocntoquii.ro.nta.nove e oente-o 

aimi trent.l.~ • 



PER TALI MOTIVI: 

La Commissione pa.rlaunenta.re auddet 'a dichiara responaabile la ditta 

Aloeate Cangiol1 con sede in Prato dell01. aor11r.a di Lire 266.749.30 (Lire 

dueoentoaeeaantal.se1m1lasettecentoquaran'\.anove e cunteaimi trenta) q~e 

lucro indebito ed ecoeaaiTO relatiTO ai contratti per fornitura di panno 

g~io Yerde da essa stipulati con l 'Ammin1str" ~ione Mil1 tar e uel periodo 

anno 1915-30 Aprile 1916 

IL PRESIDENTE 

/ 

IL)ssaR;;;TARIO GENERALE 



>-', 

LA COMMISSIONE PABL~.ARE D1 'INCHIESTA 

per le spese 41 cuerra 

nella-seduta del J)Y Dicembre ha preso la sesuente deliberazione 

l --------------------

Ritenuto che con i contratti sotto riportati la nitta FERDIN~ 

DO CAVACIOCCHI con sede in PRATO ebbe ad assumere la proVTista delle se

~uenti qualità e' quantità di panno iricio-verde al prezzo a fianco di 

ciascun contratto indicato 

Panno grigio verde cotonato: 

I7-5- I:9I.5' m l 25000 a L" 8- al 

26~5-I9I.5' I,5'000 " 8.-

3I-,5'-I9I.5' 20000 8 

I-7 -I9I5' 20000 8 

II-8·I9I.5' I8000 8 

23-IO-I9I.5' ICOOO 8,40 

22-I-I9I6 7000 8.40 

29-I-I9I6 8000 8,40 

2,5'-2-I9I6 " I2000 8,40 

Panno irigio verde similare tutta lana: 

9-5-I'ii'.? 

2,5'-2-I9I6 

3-3-I9I6 

ml I,?OOO a L 8.75 

I2000 

8000 

ml; 

al ml 

che i contratti per fortuna di panni grigio-verde stipulati dall.-_ Ammini 

..e trazione militare nel I9I5 al gennaio I9I6 ·, richiamanc1o eepliei tamente 

le condizioni specililli mod, 372 per la provvista del panno iì'igio-verde 

regolamentare, vietavano ogni qualsiasi immissione di lana meccanica ed 

al tre fière scadenti che i contratti stipulati postariormente e fino al 

I maigio ,I9I6, avendo meEso tale richiamo, ne consentivano tacitamente un 

moderato impiego, cioé una percentuale che le indagini fatte ànno permeseo 

fi fie sare nel 20l' ( venti per cento) - cascame di seta compresi; 

che dalle indagini espletate dalla Commissione e dalle prove raccolte-



tra cui la confessione della Ditta iRteresaata• é risultato invece che la 

Ditta Ferdinando CaTaciocchi in. tutto il periodo anno I9I5• 30 aprile 

I9I6, à fatto in pie10 di lar~he percentuali di lana meccanica ed al tre 

fibre scadenti con daRno della bontà ed i doneieà dei panni forniti, ar

recando pertanto pre,iudizio agli interessi dell'erario e del eerTizio 

e procurando a sé un lucro indebito ed eccessiTo; 

_eh~ il danno eu bi t o dall'-erario, in conse~enza delle Tiolazioni contrat

tuali sistematicamente commesse dalla Ditta, é stato calcolato limitata- ... ' 

mente al minor vamore assoluto dei pà.Rni forniti nel periodo in esame (••

no I9I5w30 _aprile I9Itl) raigUailial'ldo lo ad una percentuale del p re :'CZO c or 

risposto dall'Amministrazione militare per le varie qualità di panni w co

tonato e similare tutta lana w percentuale che come comprovano gli atti, é 

in funzione delle miete ritenute come state adoperate dalla Ditta e del pe 

riodo di tempo in cui le forniture sono state-contrattate, vistdl che 'nelle 

forniture Oigetto dei contratti stipulati in febbraio,marzo ed aprile 

I9I6 é ammessa la tolleranza del ·2q(·'di fibre scadenti; 

che in applicazione dei criteri seiuiti, i panni cotonati é tutta laRa 

provvisti dalla Ditta coR contratti stipulati dal I9I5 al mese di gennaio 

L9I6 per lo ammontare riEpettiTo di L. I3I.809,I2 e L.996.603,60 debbono 

a iiUdizio della Commissione essere colpi ti da uno sconto rispettivamente 

del 19% e I5',II % rispettivamente', in corrispondetaza del minor vamore di 

essi, e che i panni cotonati e similari tutta lana provvisti con contratti 

stip1flati dal febbraio all'aprile del I9I6 per lo ammontare rispettivo j:i 

L.I07.65'0,20 e L. 193.714,44 debbono, per lo stesso motivo essere so"etti 

a&li sconti rispettiTi dell'8,5'0% e II,34% aTvettendo che dall'ammoRtare 

reale dei eoRtratti é stato detratto il premiç d'impermeabilizzazione ; 

che dall' an•r· ontare dè.J: recupero come !'o:rrt?. Ptabili to sono ctati detre.tti_ 

ili sconti già sofferti dalla Ditta all'atto del collaudo( L.3.II8,24) 

di modo che il r~:cupero netto resta definito nella somma di L. 203.619,76 

(lire duecentotr·emilaseicentodLciannove e cent.76 ) 

PER TALI MOTIVI : 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la Ditta. Ferw 



dinando Cavacioeohi di Prato della somma. di L. 203.6I9, 76 (Lire dueoento

turtmilase'loentodieian0'\"1 e ceJtteeimi sett&Jttasei) quale lucro illdebito et 

eccessivo-relativo alla forJttiura di paJUlo &ri&io verde con coatratti 

da essa stipulati con l'Ammi•ietrazione Militare •el periodo an~o 191~ 

, 30 .A,prile lfl6. 

IL PRESIDENTE 

. 
l IL SEGRETARIO P.AHLAMENT.ARE 

p .~ ~~- :;;: l tf 
LI ;.p}uwo'-ui P-,A/a 1.. 



LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D~INC~ES~. 

per le.apese di guerra . 

nella. sedv.ta, ?-el 0 Diqembre ha preso le seguenti deJ,1bera:?:iop.1: 

-----------------------
Premesso che il Sig. TEMPESTI NAZZARENO dl.Prato. forn1tore.di impor

tanti quantità di panno grigio verde a.ll 'Amm1n1stra.z1one .Mq1ta.re, h& 

.d~ch1~r,a.~o (verbale lO Dicembre 1922) .eh~ egli ha..esegu1to .le forniture 

prede~t~ ~er ~ncar1co e conto della. Ditta Pietro Rome1 successore Lemme 

l).ome1 di Prato; 

che 1l Sig. LellllliO Rome1 titola.re della. Ditta. predetta ~ confermato 

che tutte le forniture di panno grigio verde all'~1nistraz1one Militare 

eaegu1tf dal Sig. 'l'empest1 erano effettivamente fatte per suo esclusivo 

1nQar1co_ e çqnto, non potendo egli (Rome!) contratta.re con l ~Ailllll1nistr~ 

Zione perchè colpitp da provv~imento che lo escludeva. dalle. aste; 

Ritenuto che pertanto la Conwias~one na. atabU1to di d1ahiara.ro la re

sponsabilità solidale dei predet-ti Tempesti Nazza.reno e Lemme Rome1 per 

tutto quanto riguarda le forniture di panno grigio verde eseguite con 

co ritratti a f1Qima del Tempeati 

Tut:to ciò premesso e considerato: 

che con"contratt1 sotto riporta.t1 1l Sig. Tempesti Nazzareno oon sede 

1n Prato ebbe ad assumere la provvista delle seguenti Qllal1 tà.-. e quantità 

di panno grigio verde al prezzo a fiar~o di ciascun contratto indicato: 

Panno grigio verde ootona.to: 

S-6-1915 ml. s.ooo a. L. s.- al ml. 

s-6.:.1915 12.000 s.-

l-7-1915 15.000 s.-

12-S-1915 10.000 s.-
l-l0-1915 20.000 s,4o 

23-l0-1915 20.000 s.4o 

20-ll-191~ 2~.ooq s,4o 

. 29-l-1916 25.000 e.4o 

29-2-1916 25.000 s.4o 



P~nno grigio verde àimil~re tutt~ lana: 

28-2-1916 ml. 25.000 a L. 9,50 al ml • 

. ohé i contratti per fornitura di panni grigio verde stipulati dall'Ammi~j 

nistrazione militare nel 1915 al gennaio :t9l6, richiam&ndo eaplioit&lll~nte 

le condizioni speciali mcd. 372 per la provvista del panno grigio verde re

gola.mentare, vietavano ogni e qualsiasi immissione di lan2. mecca.nioa ed a.l..: 

tre fibre sca.denti e che i contratti stipulati posteriommente e fino al I 0 

r:a ggio 1916, a. vendo omesso tale richi&lllo, ne consentivano tacita.n1ente u::. 

moderato impiego, cioè una p<crcentull.le che le indag1.n1 fa.tte hanno permesso 

di fissare nel 20 % (venti per cento) - oasoa.mi di se-ta compresi; 

che dalle i~.~ini espletate dalla. Commissione e da.lle prove raccolte -

tra cui la confessione della ditta inter~ssata- ~risultato che la ditta 

Tempes~ti Nazzareno di Prato in tutto 1l periodo anno 1915 - 30 Aprile 1916, 

ha fatto impiego di larghe peroent~li di lana r!leocania ed al tre fibre S.Q.& 

denti con danno della bontà ed idoneità dei panni forniti, arrecando perta.n_ 

te pregiudizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procurando a sè 

.. un lucro indebito ed eccessivo; 

oh e il danno subito d101.ll 'Erario, in conseguenza delle violazioni cc ntra,i 

tuali sisteu'i.t:ican.ente oor1ullesse dalla d.itt<'. 1 è stato calcolato, lirllitatam~n 

te al minor ~lore assoluto dei panni forniti nel petiodo in esame (anno 

1915 - 30 AP:dle 1916) ra:~guaglb.ndolo ad una percentuale del prezzo corri

sposto dall'Amministrazione militare per le varie qualità dei panni - coto

nati, e aimÙare tutta la~"'!:. percentuale: che, come gli atti comprovano, è in 

funzione delle miste·ritenute come éta.te adoper~~..te'dalla ditta.··e del pe;:;!o

do di terupo in cui le forniture.sono st11.te contratte, visto che nelle forni

ture in oggetto dei oontr .. tti stipulati in febor..,io, mQrzo ea aprile a.mm~& 

sa la tolleranza del 20 % di fibre scadenti; 

che in applicazione dei criteri seguiti, i p~.nni cotonati, e tutta lana 

rovvieti dalla ditta con contra t t i sUjlulati <tal 1915 2.l mese di gennaio 

1916, per lo ammontare risp3~tivo di L. 921,4lz.48 e L. --- debbono. a 

giudizio della Commissione essere colpi ti da. uno sconto del 16,25 % e :_ ___ _ 

rispettivallier.te in oorris,;Joncler;za del rnincr vaJ.:ore di essi, e che i panni .Q.C 



tonati e sirnilari tutta lana provvisti con contratti stipula.ti dal feb

bra.io all'aprile del 1916 pèr lo a.tlllllontare rispettivo di L. 213.260,04 .e 

L. 238.oo5,4o debbono per lo stesso motivo essere soggetti agli sconti ri

spettivi del 9,78% e 11,34% a.vyertendo che dall'amrnonta.re rea.le dei con-

tratti stato detra. ~to il premio di irnperrneabilizza.zione; 

che dall 'a.mmontare del recupero come sopra stabilito sono sta. ti detra.t

ti gli sconti già sofferti dalla ditta all'atto del collaudo (in totale 

L. 3543,35) di modo che il reoupero netto resta ~finito nella. somma di li

re 194.032,81 (Lire centonovantaqua.ttromilatrenta4ue e centesimi ottantu

no) 

PER TALI MOTIVI: 

La Cowùiesione parlamentare suddetta dichiara solidalmente responsabi

li 11 Sig. Tempesti Nazzlil.reno e la Ditta Lemme Romei di Prato della. solllllla 

di L. 194.032,81 (Lire centonavanta.c;.uattromila.trenta.due e centesimi ottan

tuno) qua.le lucro indebito ed eccessivo relativo ai contratti per fornitu

ra. di panno grigio verde stipulati dal Sig. Tempesti Nazzareoo con l :Alami

nistrazione milttare nel periodo anno 1915-30 Aprile 1916. 

IL PRESIDENTE 

.J IL SEGRETAl1IO PARLAMENTARE 

l 
IL SEGRETAlUO GEUERALE 



LA- -coMMISSIONE PARLAMENTARE JiJ'INOHIEST11. 

per le- -ap-e•~ di guerra: 

nella aeduta del 27 Dicembre ha pr e11o le aegue nti delibera.zioni: 

Ritenuto che con i contratti sottoriportati la ditta ANTONIO BARDAZ-. 

ZI con sede 'in PRATO ebbe ad &.ssunere la proYvista delle seguenti qualità 

e ecuii.ntità di panni t!;rÌgio verde al prezzo *' fia.nco.,di cia.s= ,contratdlo .. 

indi ca.to: 

~anno grigio verde cotonato: 

29.87-i9l5 ml. 1.000 a. L. 8,- a. l rnl. 

2~8-ì915 1.500 

3Ò-SÌ-1915 1.000 

22..:10-1915 1.500 

s • .: 

~ 8,4o 

8,40 

2-1916 3.000 8,40 

ll-2-1916 2.0001iì. 8,40 

ché i contra t ti J?Cr fornitura ·a.i -""'nn i grigio. verde. stipuli. ti d10.ll 'Amil< 

11:1i r.dstrazione mi li· a.re nel 1915 al genE01.io 1916, richh.ru~o>.ndo esplioi tamen~ 

te le oondizj.oni speciali n1od. 372 per 101. r;roYvis.ta cle1 pa:LlO grigio ver

de re~;,olamé)ntare, vieta.va.no o~ e c1 Uil.l~i,..s-i 'immlt.aasdlne .di lana meccanica 

ed iio.ltre fi'cre scadetlii e uhc 1 contre.tti stipulati posteriormente e fino 

11.1 1° ma;;gio 1916, .. vendo omesso to..le richiamo, ne consentivano tacilba

mente un moderato impilego, cioè un;o, pe-z_oontU;;tle che di. ind:~.gini fatte 

hanno permesso di fissare nel 20 % (venti pcor cento) - ca11cami di seta CO[ 

presi; 

che :ialle inda2,ini esp1etOtte dll.lla Commissione e dll.1le' prove l'il.c;col

te- :t:ra cui l"- confessione della clitti. interessata- k risu1t"-tO invece 

érie'l.i ditta Antonio ~.rdazzi in t1;.til:l il periodo !J.nno 1915- 30 Avrile 

i916·, hiil. f•tto im,~;Jiego di larghe percentuali di brut. u.ecciii.nica ed altre 

fibre sc;;.denti con c: ... n,;o delli. bontà ed idoneità dei _pi.nn1 fonDiti, i.l'rOIIIII! 

Cil.ndo p2rtanto pregiudizio a~li interesd dell "Erii'.rio e cA.el servizio e prQ. 

curando a sè un 4,ucro indebito ed eccessivo; 



ohe il ò.ll.nno 11ubiio d11.ll 'Er~trio, in conlilet,;uenzli. delle violazioni 

contrll.ttuali sisteruatic~tmente commesse d.li.ll!i.. dittll., è 11ta.to Cll.lcolato, 

limitatamente ll.l minor va.lore a.ssoluto dei pll.nni forniti nel periodo 

in esame (a.nno ~915-30 Aprile 1916) raggU&gl-±i.ndolo ad una pe rcentua.-

le del prezzo corrisposto d~.ll 'Amministrazione mi li t~tre per le n.rie. 

qualità dd: pa.nni - oòtonato, e 11imilare tutt11. lana -percentuale che, 

come gli atti comproval].o, S. in funzione delle miste ritenute come 11t11.te 

il. dop era. te dal li. ditta. e del periodo di t eiilpo in cui le forni tura sono 

state contratte, visto che nelle forniture oggetto dei contratti eti

pul~tti in febbr~tio, marzo ed aprile è ammessa la tolleranza del 20%. 

di fibre sci-denti; 

che, in applioa.zione dei oritel'i aec:,'1.<iti, pam,i cotona.~i, ·e tutta 

la.na provYisti dalla ditta con contratti stipul11.ti d;,l 15'15 al mese di 

gennli.io 1916, ;;.-er lo O<Jlomonta.re rispettiYo di L. 40,153,20 e L. --

debbono a. giudizio dell;. Corr.missione essere colpiti da uno sconto del 

15,11 % e ---- rispet';ivll.cr.ente in corrispondenza del minor valore di e!. 

iii e che 1 _panni çotona.ti e simil~.::-i tutta lanll. provvisti con contrll.tti 

stipulll.ti dal feooraio a.ll 'aprile del 1916, per lo '"'"""ont•.re riSpettivo 

di L. 45.205,44 e L. ---- debbono per lo stesso motivo essere soggetti 

agli sconti rispetti Ti, dell '8,50 % e ---- avvertendo che dall 'il.ll•mon

ta.re re,.le d.ei contrs.tti è st~to detratto 11 premio di impermeli.bÙizza-

zio ne; 

che dall 'a.nu~onaare del rec.tpero come soprli. stabilito sono st;;.ti de~ai· 

tratti i sconti bià sofferti dalla ditto:. iò.ll '!i.tto del coll ... udo ( in te

tOLle L. 347,30) 3.i wodo che il reO\lpero netto resta definito nelb. som

ma d.i L, 9.562,30 (Lire novemilacinqueccntosessantadue e centE)eirni tren_ 

t li. 
PEfi TALI MOTIVI: 

La Comrui se ione Pli.rlli.mentare suddetta. dichiara reepon~~abile la Di t-

ta Antonio &rdazzi con sede in Prato dell:o. somma di L. 9.562,30 (Lire 

novemilacinqc.tecent~lieilsant,.due e centesimi trentll.) quale lucro indebi-



te ed eccessivo relativo ai contratti per fornitura di panno grigio 

verde àa essa stipula ti con l'Amministra zio ne M ili toa.re nel p eri odo 

anno 1915-30 APrile 1916. 

IL PRESI DENTE 

~ 

IL/SEGRETARIO GENERALE 



LA COM1liSSID1TE P.AR:LAMENT.ARE DI INCHIESTA 

PER LE SPESE DI GUERRA 

nella seduta del·Z} dicembre ha preso la seguente deliberazione. 

Ritenuto che coi contratti 27 iennaio e 6 agosto I9I8 e 22 febbraio 

e 8 settembre I9I9 la Ditta Angri sani Armenia Domenico di Nocera Inferiore 

venne incaricata dall'Amministrazione li il. dellu mac inazione di surrogati 

>ai grano forni ti dalla stessa Amministrazione Militare. 

Ritenuto che, per patto espresso, la macinazione stessa doveva in= 

tendere i vincolata e subordinata a tutti i patti oneri e condizioni conte= 

nuti nei capi tali d'oneri per la macinazione del grano ed, I9I3 ) 

Atteso che a macinazione ul'tlimata la Ditta Angrisani ha consegnato 

in meno: 

Q. li 544,89 di farina di granone 

3I,39 di crusca 

I9,23 di scarti 

I9,34 di farina di riso 

72,40 granone 

7,40 di riso 

49,5'0 di ceci frantU,'llati 

N° 8802 sacchi pari a q.li 52,8I 

:per il valore complessivo al prezzo accertato alla fine della lavorazione di 

L, 9).663,92 e cioè: L, 49.040, IO per la farina di granone ( L.90 .al quinta= 

l~ ),'L, I4I2,5'5 per la crusca ( L.45 al quintale ), L. 98,07 per gli scarti 

(L, 5,ro al quintale ), L, I547,20 per la farina di riso (L.80 al quintale 

L, 65r6 per il granone ( L. 90 al quintale ) , r,,592 pu il rfso L. 80 al 

quintale ), L, 2.772 per 1 ceci frantumati (L, 56 al qui:1aa.le ), L,3.L.6136 

per i sacchi L.6oo al quintale ) • 

F. i tenuto che la Ditta Angrisani assume in sua difesa che essa non può ris= 

pendere delle suindicate mancanze perchè dovute alla scadente qualità dei ge= 

nel' i avuti in consegna dall'Amministrazione Militare ed insieme alla lunga 



@i~,C:2za. ò.ei generi stessi nei suoi magazzini, circostanza ç_uest'ultima[Pifr~ 

,_l::a_g~ lo Angrisani vorrebbe far valere per addossare ogni responsabilit~ 

in meri·to alle mancanze stesse, sullo Ufficiale addetto al .Mulino col compi= 

di vigilarne la lavorazione. 

Ritenuto che la Ditta non nega. la mancanza dei sacchi ma si oppone 

alla valutazione del prezzo dei sacchi stessi al prezzo indicato dai suaccen= 

nati Capitoli d'Oneri intendep:~invece pagarli come stracci. 

Ritenuto per ciÒ che riguarda la qual i tà. dei' generi che, ad ogni mo= 

do, l!l. scadente qualità avrebbe dovuto essere fatta constare all'atto dell1· 

immieeio:1e dei generi stessi nei magazzini della Di.tta• e prima di iniziarne 

la lavorazione, come taesativame:1te prescr·ivono le norme contrattuali,e che 

l 'Ufficiale addetto alla vigilanza della lavorazione non può essere respon= 

sabile della conservazione e custodia 'dei generi dati d!l.ll' Amministrazione 

Militare in consegna alla Ditta. 

Ritenuto che, per ciò che riguarda i sacchi, la lo,ro sottrazione 

evidente in quanto, anche se veramente essi si fossero rido,tti in pessime 

condizioni questo fatto non avrebbe mai potuto autorizzare ,la Ditta ad ap= 

propriarsene, ma essa era in ogni caso tenuta ad effettuarl'\e la riconsegna 

all'Amministrazione If.ilitare in qual si voglia condi zio ne. 

P E R T A L I ;.; O T I V I: 

La Commissione Parlemcntare suddetta dichiara responcabile la Dit= 

ta Angrisa.ni A:n'lenio :Jumenico con sede in Nocera Inferiore della somma di 

L. 93.663,92 .( lire novantatremilaseicentoseosanta.trc. e c.mi 92 ) ,qua.l.e l:;.cro 

indebito ed eccesflivo reilativo alla macina.zione di surrogati di grano d,i ~i 

essa Ditta. fù ·incaricata con contratti stipulati· con l'Amministrazione Mili= 

tare il 27 gen;aio e 6 agosto I9I8 e 22 febbraio e 8 settembre I9I9. 

IL p.f.ES IDEliTE 

l 
IJ1' SEGRETARIO GENERALE 



~ CCiriKISS-lONE. P.AlìLJ\KDT.ARl!:; D' INCHI'BST.A_ 

. . PBB. LJ: ~ESJ: DI GUJ:EU\A 

~ena _••dut._ .••l y__d~•-::r: ~-P:•:o_l: secuente deliber~ioae 

Ritenuto che con i contratti eottoriportati la ditta 7~~---e. 
~ali~( con sede in _c;T' ~ ~ ebbe ad assumere la proTTi ~t a delle_-~·· 
iillenti quantità. di panno grigio-Terde al prezzo a fianc.o ,di ciaecun _qon • 

tratto indicati: 

~1- ~--19/f A«. f.tJtJtJ t-olouatJ ..a. rl /'. tJ il d AfA, 

.2f- :f- !Jif f.C'tJ() f, lP ~ 4tf, 

$- G- !fJif f. tZtJ(} j,t?il c.! U(, 

1- 1- /91f lt. tJrJtJ J.rN al U{, 

;o- f-19H 6. tJc?O ,?.!}!} a/w. 
1-f(}·/llf /i,éJIJ(} f. !tv a/UJ. 

-2- l - 1910 6.0c?IJ fAo al 111· 
~~- f - !ff( 'l 1/,IJtJ() f, !t? alttt-

\ 
\----:---



che i contratti per forni 'tura di pumo çiaio;.verde.. et.ipulati dall' am= 

minietrazione Militare nel I9I5 &·cennaio I9I6, richiamando eeplicitamen~ 

te le condiZioni speciali mod. 372 per la provvieta del pan_no ericio-verde 

recolamentare, vietavano ocni qtla1.e1asi· immissione eU-lana meccanica ed al• 

tre fibre ecadel'lti e che eoJltratti stipulati posteriormenee e fino al ro 

maccio I9I6, avendo omesso tale richiamo, ne consentivano tacitamente un m• 

derato impieco, cioè una percentuale ch~le •ndagini fatte hanno permessp 

di fissare nel 20% (venti per cento) - cascami di seta compresi; 

che dalle indacini della Commissione e dalla prove raccolte- tra cui la 

confessione della ditta interessata - è risul~ato invece che la ditta~~~~ 
vJu· t ~~ff in tutto il periodo anno I9I5 - 30 aprile I9I6 ha fatto 

impiego di laro;he percentuali di lana meccanica ed altre fibre scadenti con 

danno della bontà. ed idoneità dei panni forni ti, arrecando pertanto prea.iu= 

dizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procurando a se un lucro 

indebito ed eccessivo; 

che il danno euòi t o dall'Erario, in conseguenza delle violazioni contrat= 

tuali sistematicamente commesse dalla ditta, è stata calcolato limitatamen• 

te al minor valore assoluto dei panni forniti nel periodo in eeame(anno I9Ì5 

30 aprile I9I6) rat:cuagliandolo ad una percentuale del p~ezzo corrisposto 

dall'Amministrazione Militare per le varie qualità ~e~ootonato e similare 

tutta lana - percentuale che, come gli atti comprovano, è in funzione del= 

le miete ritenute come state adoperate dalla ditta e del periodo di tempo. 

in cui le forniture sono state contrattate, vieto che nelle forniture og= 

cetto dei contratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile del I9I6 è am;. 

messa la tolleranza del 20 % di fibre scadenti; 

che, in applicazione dei criteri seguiti, i panni cotonati e sirni~ri 

tutta lana provvisti dalla ditta con contratti stipulati dal I9I5 fino al 

mese di cennaio I9I6, per lo ammontare di L. /5""?-_//Z. ~cf~-

L. debbono, a i';iudizio della Commissione, es= 

sere colpiti da uno sconto del f f:.l,.% ~ %rie:pettivamente, in corrispondenza 

del minor valore di essi, e che i :panni cotonati e similari tutta lana prov= 
~"" (~---_::'"'_::.~_y~:..- -et-' -;f- - "?- --· ~ «-'_;;f-_-_-=:'::"C.~--- . 
v'Ti:l'ti con contratti stipulati in feòbraio, marzo ed aprile I9I6 debbono per 

lo stesso motivib, essere soggetti agli sconti rispettivi del"" % """% avver= 



tendo che 4' ammonlà&'e dei aontratti è stato detratto il premio 4' impermea-

bilizzazione ; 

che dall'ammontare del reoupero aome so Tra stabilito SO l'lO stati de tra t= 

ti ili sconti già sofferti dalla ditta all'atto del collaudo, ( in totale 

L. /,~:;,f. t J = di modo che il recupero netto resta definito 

nella somma di L. # ?/~ / F. f' / (lire 

PER TALI MOTIVI: 
" " l La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la ditta ;?Mclf/Z.'""' 

.c (f?,'t)/,;j:: con sede in della sommll- di L. 

lire quale lucro eccessivo rela-

ti ve ai contratti stipulati con l'Amministrazione Militare nel periodo anno 

I9I.5' - 30 aprile I9I6. 

IL PRESIDENTE 



LA COMKISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

PlilR LE SPÈSE DI GUERRA 

nella seduta del tj diwembre ha preso la se~uente deliberazione , 

Rite~uto che con i :o:t:a:t: :o:t:r:p:rtati la ditta ::Z::ak 'l.at'~ 
~M con sede in YUJA:to ebbe a• assumere la provvista delle 'se= 

~uenti quantità di panno ~r1~1o-verde al prezzo a fianco di ciasouri contrat= 

to indicato: 

,·· 41- f- -ljlj- Ati. f. {J(J{) Cf)~ ..a d( t! (/1~_1 4U ' 

c!"J'- i-ljlf /.on 1 r 'l j.na14b(. 
~- 0-/jl? cf,tJtJO ,, l {7() al t« l -1-1- lf!j _f,r?-00 rf,tN td m. z;- !- ;J;i );, (ji}Ò J. t11 a/4«. 
l -l rJ-1!/If" l;' tJrJO !,)lo al ttt, 

.t J- lrl- !'l!J d li. (J(JIJ .. /Jtù Mur . 
l f-lf!- !ljlf i. {/tl~ rflto al et!. 

Jj- 1-19/li !· /JIJP /,!t o al w. 
-t J- t- fflv •l !}. t'tlfJ /JtO a/ Uf, 

29- !-lj!f3 ~.~tJO ,flto aJ#f, 



che i contratti per fornitut;a di panno Q:ri~io-verde stipulati dall • .Ammi= 

nistrazione Militare nel 1919' a eennaio 1916, richiamando esplicitamente 1~ 

condizioni speciali mod. 372 per la provvista del ~anno eri~io-verde regol• 

mentare, vietavano oeni qualsiasi Unmissione di lana meccanica ed altre fiE 

bre &cadenti e che i contratti stipulati posteriormente e fino al ! 0 mag~io 

1916, avendo omesso tale richiamo, ne consentivano tacitamente un moderato 

impie~o, cioè una percentuale che le indagini fatte hannc permesso di fissao= 

re nel 20 % ( venti per cento ) - cascami di seta compresi; 

che dalle indagini della Commissione e dalle prove raccolte - tra cui la 

confessione della ditta interessata - è risultato invece che la ditta~~· f ..(.AA'do - in tutto il periodo anno I9I5 - 30 aprile 1916 ha fatto im= 

pieeo di larehe percentuali di lapa meccanica ed al tre fibre scadenti con 

danno della bontà ed idoneità dei panni forni ti, arrecando pertanto pregiu= 

dizio agli interessi dell'Erario e del servizio e procurando a se un lucro 

indebito ed eccessivo; 

che il danno subito dal l 'lh·ario, in conseguenza delle violazioni contra t= 

tuali sistematicamente commesse dalla ditta, è stato calcolato limitatamente 

al minor valore assoluto dei panni forni ti nel periodo in esame ( anno I9I5 

30 aprile I9I6 ) r~~uagliandolo ad una percentuale del prezzo corrisposto 

dall' .Amministrazione Militare per le varie qualità dei - cotonato e similare 

tutta lana - percentuale che , come gli atti comprovano, è in funzione delle 

miete ritenute come state adoperate dalla ditta e del periodo di tempo in 

cui le forniture sono state contrattate, visto che nelle forniture oggetto 

dei contratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile del I9I6 è ammessa la 

tolleranza del 20 % di fibre scadenti; 

che, in applicazione dei criteri seguiti, i panni cotonati e similo.n 

tutta lana provvisti dalla ditta con contratti stipulati dal I9I5 fino al me 

se di gennaio 1916, per lo ammontare rispettivo di L. !t li 'f,) ~;l;· l~ -

L. debbono, a git;.dizio della Commissione, essere 

ctillpiti da uno sconto delt).li% ~ %rispettivamente, in corrispondenza del 

~n~r~~~~L~~;;.c_?e7 .i9_P);,~n; 6~~to7ti_ee-.~~~ilar= _tut~ lan~-~~~=isti 
concontratti stipulati in febbraio, marzo ed aprile I9I6Vdebbopo per lo stes= 

so motivo, essere soggettci agli sconti rispettivi de18. 5'•% ~ '}{, avvertendo 



che.ul 'mnmontare dei contratti stato de*ratto il premio d'impermeabilizza• 

zio ne; 

che dall'ammontare del recupero come sovra stabilito sono stati detrat• 

ti &li sconti &ià sofferti dalla ditta all'atto del collaudo, (in totale 

L. J J U · l'= di modo che il recupero netto resta definito 

P E E TA L I M O T I V I : 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara rewponsabile la ditta 

;!(!:a~0 · (f_u/d~ con sede in :;--:c_4 'S,:tt:A tVA'~' ' della somma di 

L. /J.ft77:'~fl ( lire ;U/t;o!i:l:t.<~rYa--ton::t-:d;®;-= ;f! ~ 
quale lucro eccessivo re lati v o ai con tra t ti stipulati con l'Amministrazione 

Militar e nel periodo anno I9I5' - 30 aprile I9I6. 

IL PRESIDENTE 

!L'SEGRETARIO G~~ALE 



LA C())O(ISSIONE P.AIU..IIldBNTARE D' INCHUSTA 

PER LE SPESE DI GUERRA 

nella eeiuta 4el t_d~•:-:r: :a_p:•:o _l: a.ecuente deliberazione 

Riteauto che con i contratti aottoriportati la ditta t2u~'-r-<- %..,.,..,eo 
fl.7uCt' eon aedo in ./'~ ebbe a4 aesUlllere la pron_iete. delle ee• 

cuenti quantità di pannO crigio-Terde al prezzo a fianco di Ci&88UD 40D • 

tratto indie ati: 

ftJ- r- 1!15' --#(. .g .2 '(/ ()(/ «d;~ a J 1,~17 id m, 
.!Il- f- 1911" f. f'tJo j,tlll ~ -w. 
-!7-7-/ljlf /. !PtJ /,oP al#!· 
)tJ - ') - -/tj!f jrJ, l}tJO ! tltJ al ,.f.t.f, 
.!f- i- IJ!j- /j~ ()()/) /.rJil at ~. 
1- 1- !9 jj- f. rlrJO 

" !. hl al ft(, 
jf- f- fj;J / tJ, ()OtJ ., !, Il o .aiar, 
lri- /0- lf!f j. IJ()O ,, /,lro M .m. 

flt- IO- ljlf" f.r1rJO ,, /,/N al m . 



ohe i eoat.rat.ti per fornitura eU par&no aricio-verde etipulat.l da11• ... 

a1n1ot.raz1one ~111t.are nel 1915 a cennaio 1916. riohi~ando eeplioitsmen• 

te le oondizioni apeaialt' mod. 3'12. per la proYTiata dC!l panno criaio•verde 

recolement.are. vietavano ogni qualaiaei immissione di lafta aeooanica ed al• 

tre fibre ecadenti e che i eontratti stipulati ~oeteriormen•• e fino al 1• 

•aceto 1~16. avendo ~eeso tale riohi~. ne ooneent.ivano tacitamente un •• 

clorato impies;o. e io è una percentuale che le i•dagini fatte hanno pe:naeeep 

di fissare nel .20% (venti pf'l' cento) - ce.t;OIImi di oeta compreoi; 

ohe dalle indacini della Commieeione e dalla prove reccoltf'- tra cui la 

oonfeeoione della ditta i11teresoata - è rioulta.to invece che l.a ditta Ctu~, 

..e ~/~cveo f~· in tutto il periodo anno 1915 - jO aprile l';ilb ha fatto ·- . ;~, -pie&o di larjj;he percentuali di l&nl. meoca.nioa ed. altre fibre 110adent1 con. •',' 

d.anno della bontà ed idoneità dei panni forniti. atl't>eE:nao pert.,.nto preaiu .. 

èizio a.ali intert·•lllli d.ell'•ruio e C:10l ECl.,.iZio e p:rocur§.ndo "'· ae un lucro 

1ndebi t.o ed eeoeneivo; 

che il danno l\Ubito dall'l':r:s.rio, in oonliE!til~>nr.t. <:elle Tiolu'1.oni eontrat:s' 

tu.ali sistematice.cr,ente O<Jmme~se dùla àittn. ;s et:.:tao calcml<;to lin•it.&tfJ<-l'll"' 

t.e al minor Vl'llore alleoluto nei pamli fo:~;·niti ncol pn·iodQ ir. f:'IJP.me(t,rmo 1~15 

30 aprile I;~lG) ra~:~:J.:Ili:i.n.lolo aà 1.ma lH!l'c~ntu:>1.C del prezzo <HJ:tril'por.to 

d.all.Amministraz1one ~-ilitars per le V!il'ie qualit2.. dei- ootormto e ebr.il.ttre 

tutta l~n'l - nerc~ntuale che. oome. gli atti comprovano, è in t'Wlzior.e del• 

le miste ritenute oome state adoperate dalla oitta e del periodo di tempo 

1n cui le t'orniture sono state eontrattate. visto che nelle forniture og• 

!letto dei contratti stipulati in fehbrRio, marzo ed s;.prile del l')I6 è am= 

messa la tolleran?.a del 20 % di fibre scadenti; 

che • in applicazione dei ori t eri se{(ui ti • i panni co tonati e similari 

tutta lana provvisti dalla ditta con contratti stipulati dal 1')15 fino al 

meee di &enn&io 1916. per lo wnmontnre dl L. 1JJ. f J /, J! ~---------___,.\,.. 

L. debbono. a &iudizio della <;1mmiesione. es'l 

sere colpiti dn uno sconto d<?l/J; -- ,.J·ispettivwnente. in col·rispondeflsa 

del ll'ir.or Yalore di essi. e ohE i p,_nni cotonati e similari tutta lana proY~ 

vieti con contratti stipulati in febbraio • marzo ed aprile l':ilÙ debbono per' 

lo at.eeso motiv•. eaeere soggetti agli ~cor>ti rispettivi del- ;~ - 1: aYver'"' 



bilizaasione ; 

alle llall' -•tuo tlol a-oou.pol'o eo•• eona a1oabili \o ooao o\a\i U\hta 

ti ~i aoonti (lià ao.tfor\1 dalla d.U.ta all'a1o1oe tol eollautlo, ( ia 1oo\alo 

L. .f.Jlf/1, fJ ----- ) eli -do ohe il :recupero netto roata deflai\• 

l'Iella ao~~~ma 41 L. l!~.Jj,Y, Jrl -- (lire -.t;~~dtiu.u~~~ J
u.wf. Il-

Fkk TALI l!OTlVl: 

La Commiaoiono l'al'l&lllontaro euò.cletta ciloh1ua :reeponaab1lj! la ditta 1/ta~-t 
/-ta.M.vtv ;!:(;-vl.t' uon Bt11.le iri yÌt:ti;;- /?~M) tielh. son~ra <11 L./!11/4, Il 

( lil'f! c.ud;;#u~'/rJ,4&tfiuut;rM71dU:-(;,paov!J-, ·- f ) '•'""-l" luCil·Q &Oeo .. iTO J'elP 

1i1To a1 oontratti atipulati con l' An•miJIIillt:rr~it>rH ~ ilite.ro nel pf'riodo •-• 

1~15 - JO aprile I;I6. 

/ 
n.l:lEGlili"TAhlv G.•~l<l<lt.ll.lJ.> 



LA COMMISSIONE PÀHLAMENTARÈ D'INCHIESTA 

. PER LE SPESll: DI GUERRA 

!Iella aeJiilta del. 27 d ieembre ha~reso la seiUe•t~ deliberazio•e 

~as=n:=c::=c======:=•=•=~=-=-

-- _ Ritenuto che. oon 1 t t · · · · · · :ffi b , _? o~n_ ra ti sottoriportati la dlltta (_/d-~-t--:.1/ 
t- co• sede 111 '"76"?. "' -F--. • ./-~ ebbe ad assume 1 · -

.cue:nti quaRti tà di re a provvista de:Jt, 
, paRno cricio verde al · 

no contratto i~tdieato prezzo a fianco cii eiasau• 

2~ IO- lflf /W. .t. c& tJ u/;~:t; .4. f cf ,h} a/%/. 

_f J- /Cl- lf /J /.J!lc1 ,, j?/ftJ a./ lt{. 

Il- 1 - .!fio /.t&o !J. JO M U( • 

-11- t- ;f;o Il f.]rltJ /f ,, J /to a/ f#, 

Il - ]- lf/6 1/ 
J!. f?J(} /Ilo a/ m. 



ehe 1 coatratti per ~~r~itura di pann~ &rii:o !~r~e stipulati &al= 

l'ammiJtietra~ione Militare .~al I~I5 a'tutto Gennaio I9I6,riehiaaaa= 

ào eepliai tamente le coadiz;ioni speciali mo.d, 3_72 per la provvis.ta 

del panno ir1iio 'v!!~e. z:._e_i_olamentare,vietav~~oao. o&Ri e qualsiasi immis• 

BiOJle di l&Jia meccaniea ed altre fibre scadeati e ehe- i contratti ati= 

_pulati posteriormeRte e_ fino al primo ma&o:;io I9I6, avendo ammesso tal et 

richiamo,Jle coJteeRtivano tacitamente u11 rnoderato.impie~~;o,cioé Ul'la per= 

ceJttuale che le indacL!I.i fatte hanno permesso di fissare del 20% 

( veJtti per cento )-easaame di seta compreso; 

che dalle inda~~;ini espletate dalla Commissione e dalle pro= 

ve racol te-tra cui la confessione della ditta interessata- é rieul= 

tato che la ditta t;:· /; 1 
ill tutto il pe= 

riodo anno I9I5 - 30 aprile I9I6,ha fatto un impie~~;o di lar&hCe per= 

centuali di lana meccanica ed al tre fibre scadenti con danno della bo n 

tà e ido•eità dilli panni forniti arrecando pertanto pregiudizio gli in4 

teressi dell'Erario e del servizio e procurando a se un lucro indebi 

to ed eccessivo; 

che il dalUl.O subito dall'Erario in conseguenza delle violazi~ 

llli contrattuali commessi dalla ditta,é stato calcolato,limitatame:rate 

al minor valore asso l ':.1 t o dei panni forni ti nel periodo in esame (&Ano 

I9I.5- 30 aprile !9!6) ra~~;ua~~;liandolo ad lil:ra percentuale del prezzo cor= 

ris:Posto dall'Amministrazione Militare delle varie qualitàn di panni

cotonato e similare tutta lana- percentuale ehe, come ~~;li comprova.RO 

ia funzione delle miste ritell.ute come state adoperate dalla Ditta e 

del periodo di tempo iR cui le forniture sono state contrattate,visto 

che aelle fornitute o~~;getto dei contratti stipuleti in febbraio,rnarzo 

ed q,prile I 9!6 é ammessa la tolleranza del 20% di fibre scadenti; 

che,Rell'applicazione dei criteri se~~;uiti i panni cotonati 

e similarj tutta lana provvisti dalla ditta con contratti stipulati 

dal I9I5 fiRo al mese di gennaio I9I6,per lo ammontare rispettivo di 

L. !}/l f,;~,:(L; debbolto a giudizio della cormnissione • 

essere colpi ti da uno seonto del /:f)· % % rispettivamente in corri• 

· Bpondenza del mino valore di essi ~ e che i panni cotonati,e simià 

ri tutta lana provvisti con contratti ~tipulati j_n febbraio,marso ed 

( 



aprile I9I6 per l'ammontare rispettivo di L • .!f. /!~/le L. ~ fj.? lo 

debbo11o per lo stesso motivo,ees~re BOQ:Q;etti alli eco•ti riepat= 

ti vi del cf~ò% /~5f% avvertendo che dall'lillll!loRt&re reale dei contratti 

é stato dettrato il premio di impermeabilizzazione; 

che dall' ammow.tare deÌ recupero come sopra stabilito BOllO 

stati dettratt gli sconti Q;ià sofferti dalla Ditta all'atto· del col= 

laudo (in totale L. -/./111_~ J9 ) di modo che il récupero netto ree4a 

Aafi11i to della somma di L. j. -1/ ~ l J ( L. Ji/!JJ#!Jz.o#, ,, di.~ :' au/:;7 

PER TALI MOTIVI: 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la 

D11tta ···)della 

ero indebito ed eccessivo e relativo ai contratti per for11itura di pan= 

no grii:iO verde da essan stipulati 'coll'Ammil'listrazione Militare nel 

periodo- 30 aprile I9I6? 

IL PRESIDENTE 

,
1 

·IL SEGRETA!UO PAHLAMENTAFJJ: 
n./ 

IL. SEGRETARIO DENERALE 

{! 



PllJt LZ SPDB DI GtlDRJ. 

aoll~ seduta del y d1oembre ha preeo la •••ueat.e àelibe:ra&iOM 

RU.eau.to ehe eoB 1 eor.tJ"att1 r.ottori,Pol'tati la ditt& j/~ 
00111 eede in , )'" u;Lt;- ebbe ad aeeumere :la proTTieta 

eu.n oont:ratto tndtoato: 

;t- f -- 19/f 4tf, 1: (/(}il éùhat/o' .d j lzl m 

11- f- IJ!f ji, ()1!0 ,, J ai tM, 

JJ f- !Jif 
" 

-/1, (}fltl j d#.(, 

! 1 - 1!/lf l(}, (l(liJ o P#r, 

$- ! - J!Jif f_(JOIJ ,, l dar, 

i6- c 9 - ltjlf j,tJ!lO ,/.!tv tJ:".ur. 

if- !J- jl}!f /, r}iJO 
" 

,, /,11o tU;{( 

/J- ;o- ;y;r / J., [lOtl " /.l!cJ d{{(, 

tJ- l- lflt /v, tJ(J!l ,, filo al-ar. 

il- i- lf:!& ? '!J(/0 , /,Ilo af ,;x. 

& j- lfl( t. (l i?tl 
ç. 
J,;/0 &l 

.?! - } - !9/f f, iJ(}/1 
(' 

;,//0 éil (t(, 

-----'--"""-=-=---"' 



ohe l eonua"ttil p el' forai tul'a eli p aRno crilcio•nrd.e etipulat1 clall•-.. 

alaiet~aaioae ~ilitare nel 1915 a cennaio 1916, r1ohiaman4o eeplielta • 

aeate le ooalibionl epeeiali mod.372 per la proni&ta d.el pa.nao ar:t.clo-·Yep 

4e l'810llllll8ntare, Tieta'f'anO ogni QUale:laei immioeione di lana lll800&JIIi8& 

e4 alt!'e fibr~ ecadenti e ehe 1 contratti etipulati poetP.:dotrmente e ti• 

no al I 0 m•««io 1916, avendo omesso tale riohiRino, ne ooneentivano tad.~• 
mente un moderato impiego, cioè una percentuale che le 1nW~cin1 fattoe 

hanno permea e o di t'beare nel 20 ,; (venti per cento) -oa.eowni di e eta oom• 

p:reei; 

che dalle indaeini della ComJniuione e dalle proTe raneol te-tra evi 

la oonf'eaeione della dttt'l int,.reseat,.-ù risultato i•1veoe olte la ditu 

'./~,:tJ!t· tìt«.t~ in tutto il periodo an:-.o 1)115" - jv aprile 1';116, ha 

tatto iapieg;o di lurcl'u• l>ercAntuali <ii l'~""' !al'ccc;.nics od altre fibre aoa• 

denti con denno dell~~c rontà. ~d idoneità dei panni fornl.ti, arrecando per= 

t.anto preaiuliido -.11 1Dtereea1 dell'-"rario e del aerT1z1o e proeuraad.o 

a eè UD lucro indebito ed ecoeee1VOI 

che 11 d&JIIao eubi to dall'Erario, in eonaeguenza delle Tiolaz1ont eoa• 

trattuali sieie>natieamente coDuneaee dalla ditta, è etato calcolato, li• 

mi tahmente al miaor Tal ore s.aaoluto d.ei panni forni ti Re l periodo tn e• .>-

.. me(anno I'ìi!>·JO aprile 1916) raaauaal1ando ad una percentuale del prez• 

zo eorr1aposto dall' Allllllinietrazione ìdl i tare per le Tar i e qualità 41 pan= 

Di •eotoA&t.o,e aimil;;;.ra. tutta lana-percent .. alt. ohe, come "li atti oompro .. 

vano, è in funzione delle miete ri teaute come state adoperate dalla ditta 

e del periodo di t-po in ou1 le forniture sono etate contrattate, vieto 

ehe nelle forniture of;lsetto dei oontratti stipulati :ln febbraio, marao 



ed aprile del 1916 ~ ammesaa la ~olleruaa liel 2(1Jl dU'ibrt uade111U: 

Clhe, ia applicazione dei criteri ae~uit.i, i paani eownaU e elmi• 

lari tutta lnna proTYieti dalla ditta oon contratti stipulati dal 191~ 

tlae al meae di t;ennaio l9I6, per lo -onta.re riapettiTo 41 L.fJfl.J:1;r, t-/ 

debbo11o, a ~iutUsio della Colllll!i .. loae, ... 

eere co.l.pi ti d t:. Lmo f'OOll.t.o eh· l/ 1% 
pondenza deJ. minor Y&lore di eaei, e e:t>.e 1 panni cotonati e eimilari 

tut t~ lima pl'OTTieti con contratti e,tipula1.i in febbraio, JT.arzo ed apri= 
1. ·~- d. L tf!./";- 1, -

le I}llb debbono per lo eteeeo moti TO, eaeere eogaetti &jj;ll aoont1. r1 .. 

pattiTi d.t>l/1/,'H,;;:-% avvertenno che de.ll'a.mmoJIItare reale, dei eoatratt1 

è atato àetratto il px·cmio d' i::'lptrJT.(!&~.bilizze.zione; 

che dell' ammor1tax·e del recupf'ro r;;one. rttnbili to sono stati detratti 

L. 1' .t' f tl, 1//-- ) Ili modo .:l'le il recupero netto :reata definito 

aella eomma. di L. /fJJ/ill, j!J (lire~d%u.:,~u:w.d;'kP·""'<4' U<U, ). 

Pf!31 TALI !!OTIVI: 

La CO!IIJ.~i saionu l'a:1:la1oentou·e suddetta dichiara reepoallabile la ditta 

con eede in ._ 

eli Lo / ,f' 

quale lucro indebito ed eceeuiTo rel&.tiTo ai cor.tratti per fojlaitura 

di p,_nni ~icio•Teràe da esea stipulati con l' f.mzr,inistradon• :.:ili t are 

nel ))e:riodo anno 1~15'·30 aprile 1916. 

IL PR:&IIDE!iT:t: 

IL l:l.EGl:lli:TAlUO OEN.liliALE 



: ' 

LA OOMMISSIOIE PARLAKENIARE D'IKOIIBSfA 

per la speee ~ guerra 

~•11 D1:::_::= la aeguenU del.1beras1oa1 

Ritenuto che con i contratti ~attoriportati la ditta ORLANDO FRANCHI 

con sede\ in PRATO ebbe ad assumere l& provvista delle aeguen ti· quali U. 

e quantjftdi pa.nni srig1o Tarda al p-ezzo a fianco di ciasctm contra t~ 

imicato: 

Panno gri6iO Terde cotona~: 

17-5-1915 .ml. 6.ooo a L. a.- al ml. 

26-5-1915 6.ooo a.-
31:)-5-1915 !).ooo ,. a.-
l-7-1915 6.ooo . " a.- .. 
2-8-1915 5.000 • s.-
30-9-1915 Il 6.ooo " s,4o • 

24-10,191~ " 7.000 • s.4o • 

29-l-i,:.6 e.ooo Il 8,4o • 

ll-3-1916 2.000 .. 
'" 8;4o " 

Panno grigio Terde similare tutta lana: 

10-3-1916. ml. 4.000 a L. 9.50 " 

che ·i contratti per forni tura di panno grigio yerde atipul!ò. t1 òallla 

lnfminiatr•.zione 1Ul1 tare nel 1915 al gennaio 1916 • richi&llli\ndo eapl1oi

tamente le condizioni speciali modo 372 per lli. proTrlata del pe.nno gri_ 

gio TBrde regolamentare. TietaYa.no ogni e qualsiasi immissione d1 laaa 

meccanica ed altre fibre aoaàent1 e Qhe i contratti stipulati '-posteri,Q.r 

me~ta 8 fiDO al 1° maggiO 1916. &TendO OmessO tale richiamO• ne 00DS8~ 

tinm tacitamente un moderato impiegO cioè una percentuale che le 1ncla

SJ.n1 fatte ha.mo permesso di fissare nel 20 '% (venti per cento) - oasoa

mi di seta comprea1; 

che dalle indagini esple~te dalla Commissione e dalle proTe rao_ 

oolte - tra 0\ii la confessione della ditta interessata - è risulta

to innoè che la. di t h ORLANDO FRANCHI in tutto 1l periodo ànno 1915 

30 Aprilel 1916 ha fatto U.piego dllarghe percentuali di la~ meooa-



nioa ~ altre :f'1bre scadenti con danno dellL bontà. ed idoneità. dei panni 

forniti. arrecando pertanto pregiudizio agli interessi dell'Erario e 

del aerrtzio e procurando a aè un luoro 1ndeb1 t o ed eocees1 YOl 

ohe il danno aub1 to dri.ll'Erario in oonaeguenza delle Tioladoni contrat

tuali a1'3temat1oe.mente O\lmmesae dalla. ditta è atato oaloolato 11m1.tatamen

te a.l minor 'llil.lore a.saoluto dei r-o~.nn1 torni ti nel peli odQ in esame (anno 

1915-30 Aprile 1916) ra<_::guagliandolo 01.d ì.<n~;~. percentuale del prezzo corri

eposto dalla Amministrazione Militare per le varie qualità <li pl?.nni - ooto-

nato e simil..,re tutta lana - paroant1.lil.le che comf'l ~1 <~.tti comr;rovano ... 

in funzione delle l!liate ritenute ~ome etate adoperate d.iù.la. dit~ .e del 

periodo ui tempo in cui le fornl.ture fiOIXl state oontra.ttate, visto ohe nel..; 

le !orni ture oggetto d.;i contra. t ti stipula ti in febbrii.iO, m.,rzo ed .,.pr1-

le 1916 è ammessa la. ·colleranza del 20 % di fibre scadenti; 

che in applicazione dei ori teri segui tl 1 panni ootonu.tl e tut t~. lana 

provv:!.sti dalla Ditt;a. con oontr~~.tti stipul,.t--1 diò.l 1915 al mese di gennaiO• 

1916, per lo :unmo*re risp:JttiTo di L. 393.495.80 e L. --- debbono a giudil 

zio del.la Cbmrniesione esse~·e colpiti <.la. uno .sconto del 15,11 'f, e 

ria:petti varaente in cl'>rri spondenza del minor Yala:re di esai e oh6 i panni cot 

tonati a !3imil~<.ri tutt01. lana proYvist1 con contrat111 stipuh.ti cl:..l febbraio. 

all'aprile del 1916 ptlr lo ammonte.re r1apett;_1Y'O di L. 17.138,52 :! L.ire 

37.829,95 debbono P'òr lo etG3eo motivo essere soggetti s.gli soonti rispet

thi dell'8,50 % e 11,34 'f. :1vva:rtendo che dall'ammontare ie:;;.le dei contra t_. 

ti stato detratto il premio di imperme.,bil1zar;1one; 

che d.all 'e.mmontare del recupero come sopro1. r>tab111 to sono ~:t<•. ti dctrat-. 

ti Lyt-1 sconti ;,;là sofferti d.;;.lla clitta all'P.tto del oolle.udo (i!l tota3!3 

L. 5;126,22) di modo che il reoupero netto rcst& definito ;;.;'lh. ecru • ., di 

llire 60.077,67 (Lire se' ,ant.amila.settantaeette e centesimi l!lSflsantasette) 

PER TALI !'.OTIVI 

Lll. Cbmrr.1 ssione P•rlamentare suddetta d1 ch1ura responsabile la Ditta Or

lando Franchi con sede in Pre.to della sonur.a di L. 60.077.67 (Lire eess:;.n

tam1luettantaaette ea: oenteaimi ell8santae,ette) qu;;.le lucro indebito ed ec-



··' 

oesa1YO relatiYO ai contratti per fornitura di pa.nno grigio Yel'de da 

eua stipulati con l'Nnministr;;.zione Militare nel periodo anno 1915-

30 A1:rile 1916, 

IL PRF.STDF.NTF 

l// 
II/SEGRETARIO GEnERALE 



U COIOO:SSIOIE P~TA.U D'Ill'cmESTA. SULLE SPESE DI Gi:Jmua 

JLell~ ~ ~~d~ta::cl~~ . j? .~~. • .Dicemb~e 1922 ha preso la segu,ente 

DELIBl!:BA.ZlOl\'11: 
Bitnuto che con contràtto·.~.)?M ••• rtcP..t:f?.~ .................. . 
:"'1.1 fJIG~~.tfJ.'M.~.~.!~f-:•·····••····•·•·····•····•••···••· 
si obé~~A~va a for.aire alla Commissione incetta viai per la Campaaia 

Qoli.~!f?.=nf~)l.(~Ma L •. ~.:f/(/1 a~di alcoolici~ •• 

~'!f.riw.?"o~;md oltre a questo /prezzo gli fu pagato (oltre ad 

ua·suJplamento di corrispettivo a titolo di indall.ll.ità speciale di ca-

;\,_ricamento in ragione di 1.:5 a Q.le) la somma di 1.12 a Q.le a titolo. 

di rimborso d 1.ilhposta straòrdinaria sul. vino, ammontante~ a 
"~ .Z:..b..f. ~.;!- /~'c.cdt-.JJ!i??'é>ru.·t4-<kLa~c~au.4>/U:u~'Ht:)~L"_r./~. 

~r ~·T~?~·~~··~··r~~.::.~z~-~c:·..-· .......... , ..... u / 

Bit o~· 1 tmp~to ~~l~m~sta:noìlerl-dO~!o al·foraitore dalla 

Commissione incetta vini della Campania; 

I)perchè aon esseàdo intervenutà la'scadenza per il pagamento dell'~ 

posta,la Cammissione più che un rimborso fece un esborso di somma a · 

periodo aàticipato ~i circa dieci mesi. 

Infatti l'imposta in parola venne annunciata coli. D.L.2·9·I9I9 li..I6:55 
in L.I2 e solo se ne stabilì l'epoca di pagamento-con-il D.L.;.6.I920 

n.8zo· {pagamento ridotto anche a L.IO l'Ettolitro). 

2)pérchè sul prezzo pagato per il vino era compreso l'aggravio arre

éato dalla annunciata imposta. 

lllìRitenuto quindi che l 'imposta pagata al fornitore.~~~ ••••• 

~rappresenta un indebito corrispostogli 

Per tali motivi 

:è C~mmissione. Pa rle:nentM• ~ddetta dic~sponsabile~~ 
·/"-4~.-~.Ri.+-/.~.:(. ......... t'P.-f.· •• e~~ .. 
dèlla. SO!Ìima. di. t,; ;.(/f... f..f . ..f<.~~/rfffiz..f.f.~~?li..:?.~~ 
·~~t-.~.~ • .7'f:~;:;:/. .•. qu.aJ.e lucro iudebito r

lativo al còntratto •• ~(~.;r~~~~•••·••••••••••••~~. 
stipulato con la Commissione incetta vini per la Campania. 

IL SEGl!ET.AlUO POLITICO IL PRESIDENTE 
"v;::,_:..,·>~zL/L1:'. ~ :/ ;-1A.4/è •• L-JX.~ 
:n:lsEGRET.ARIO GENERALE 

~---· 



»&IBIB.UlOBI 

. .,. .• Il"', 
JU.--.M ~ oea~,~-.'•··:·f{:fM:~·:···;.44t" ...................... , .. . 
u li«· .~,.•titt~~r.-.wc~x"ttt• ..................... .........•..•...••• 

l / 

e1 oll141pn ~a tol'llin alla oac.J..sdoae s.ao.t-. Y1a1 peiO la OaapUJ.a 
/'!A/' 1 • • ...... . /" ,, ,. ... ~ ~o·-

Q.ll ,,.....,.".l 4 ~~~ ••••••••• a Lo/ ~!"c •"• ,{. ...... ~t~ • 4l alooolloiloo , .. ,,... "1 .... 
"~~~J·~ ;~ ed oUn a quee\o pn .. 'e 611 h. pap\o ( oUw a4 

f ua qppl ... w d1 con1.epettlYO a titolo di Ud.al" epooJ.ale d1 

oal'ioaDieaw 1a :raatou di L., a Q.le) la s..- di L•l2 a Q•l• a U..._ 

lo di~:reo d'~ta etn.oJ'diJaaria sul~· &~~~~Cat-.ta.....,.. · 
a LJ..~ft, .~ . .;,.~·~N~~,~·"'~;f;:_.~ ~: .. { ,/·,i '//j.;j/ 
lil1t~to ~ l'tJlapono'dell'imJs~ aoa or/ dovutio &l toi'Jiiton dalla 

Coalia:;J.OU iaoeUa Yial della Qampaaia1 

I)~ aoa eaeado iaterteauta la eoadeua pel" il papm-.M 4oll•t.m
peeta,la OouaiiJsiou p1f4 Che ua rtmbOrso t"eoe ua eabo:reo di •- a 
peno4o aatioipato di o1J:Oa dieoi iUa:t. 

lai'atU l'imposta 1a puola •-• IUioliiiUIIOtata ooa .DoLo2•9•I919 a.I6" 

1a L.I2 • eolo •• ae etab1U. l 'epoca di pegameato coa U D.L. ' Gi,... 

sao 1910 a.aao (~to l"idotto anche a L.Io l'Ettolitre). 

2)~ sul. pl'Hzo pagato pel" 11 Yiao ea oompNeo 1 18,S81"&riO ...,._ 

oato dalla àllauaciata impoeta• /' 11' .·"' · • 
414' ttl ' , 

Bl'haw qU1a41 cw. l'imposta J,laPta al t"ol'niton.,;. (H~(ftjtf1-11t.~ 

l"appn.-ta ua Udebi\o oon1.apoatogl1 1 

Pel" tali 1110tiri 1 ~ "' l, 
~eo-laaioae Pu~~Jtewlde\ta. dtabiaft ~ne.w.-f.M'<~ 

!. .~~ttt.~•.,.'L+ .• ;vrtpfw..Q(.!;~,IA.~~ .. /AJ..:. ~l.trn'r: .•• ~ .•••••••• 
teua ~~~~.I./..~j~,.~.~/~~~v .... ?~wA1tHtt$~.;a.<~-•" 
~.(k,..7f"!' •• .Jt7Ji~S:u:t-. .•..•.•.• . qoa1 ... l'WJI'G iadellito nleUYO 

al 0-~·-· .. ~~-~Jfl,/.;t·.~i~: .........................•.......... 
IL , t' 

eUpul.aw coa la Ooaalaeioae iaoeUa viai pel" la Oampaaia• 

IL SlliGRE'l.AlUO .POLITI08 IL PRISIDllllft'JI 



L4 OOUIUSUOI& i~T.A.U D1 lli0Blmal'.ll .;JiJLLll IIFIIUI .Ili GUIIIIIti 

uUa Mdab det.-f. .. ·: ••• • D.a.c..-..re 1922 ba ~ la aepate 

l 

D.LlBKR4Zl~~· . 

au•a:t;o ~ ooa ceaUt\\to • .$. .~ .&.&.. • • • • • • • • • • • • • •• • 
11818···~~···························· 
ai. obbli.pYa Q. 1'oraire alla CouaiaaioiLe iJIOet~ riai p..- la Oeapaala 

Q•l1•••9../.t.:f? • .G,'v.t.~. a L •• /.$;-.!:'a •••• a~A:f• di alooolloi" 
•• ~.-1'.4-~.<'l.c;'.ed. oure 11 queato p:r'88ao gli tU pe.pto (oUre a4 • 

eupplomeato di oòrr1apett1vo a titolo d1 1adGBD1\h apeoiale di oazi-

' _oa~~teato 1:a ro.gioae di L.} a Q•l•) la sommo. di Loi2 a Q•l• a titolo 41 
1

rilaborso d' J.m~a~ etrnordiwa'ia aul v~ ~taate ~ a LiiB• 
re ••• $: .f<, .<J.~· .. .f.~.~.~~ t~~ 1';.;if.J.J.~:d~~ . · · 
J:t1 bauto Wl.e l 11m110rto dell ~ im.POoi& ~ onf <lQq,to s.ù. '::.re Cialla ./ 

00111&\1.-ioa• .txwettn Y1ai é!e:~lla O&mpliAitii; 

. I)pe~ aon oeef1JI.do 1l1tervonuts l& scsdotl5a 1'6J.' il pagamcto ùell 1,... 

ioosta, :ft~. Ooauisa1ono lliÙ che un rimbo:reo ~coe WIL osborao di SODIID8 a 

por:t.odo aatioiuato di ciroo. dieci mesi. 

lufatti 11J.mposta iJl porola v~o anaU.Ci~ta OOG D.L·2•9•19I9 a.I6'' 
ia L.Ia e solo ee, ne stabilt l'epooa 41 paggmellto eu. u n.x..,.6.I920 
:z:htsélO (papmeato ridotto anche a 1..10 l'Ettolitro). 

~) porolW sul praazo Do.ce to .v or 11 viDO era OGI'll])l"GIJO 1 'aGSJ'ClY1o ~ 

to dalla GmlUDOiata im,POeta. };AA-A..--"-A ..-~..:t 
ltiteauto qu1ndi W1e 1•1mi10Sta :po.gcta al t'ornitore.~ .... :-•r • ...-;~.~~ 
ral,JpreeeQia un 1Ade~ito oorrispoatogl1 

Per tali 1110tivi f 

.
~l .. u OOIII!WISomias:umione/ l'arlaweDtB.ft awl«atta d.iohiara ro~-J&aaile.i<~...k. ••• 

~~-~1'/~~f.~··tf.:~ .... ~ .. -;-;~! 
.dolla eOttmD di L.~.(fl.t_~.ç·""-·f~l~~~ ... ~~ 
~~ •• C,..U.J:~i~fqualo lucro ind~tbit9 relativo sl ooa-

trnt'&lo •• ..3.~/.'f.Jf}.9 ........ •••••••••• ••••••••••••••••• 
stipulato COli. la Oomm.ic ... ione lnoetta viDi ,ller ltJ. Ocm.pQAia. 

IL 3.100R::ll'l'.A!UO 1"f;Ll't1CO lL l'RilllliJJmi'.S 

~A-~.; ... a~LJ'.-?· 
IL/S~:GM'l'.ÀlUO U~illW.lll 

(+/+/~~ -, 



L4 CJOI,Ii(lB81QJI P...._.UII ,,DGIIUIU SSW.I 1nU .Dl IVaJA 

uUa ......_W •• ?.K •••• ~" 19&au ,...,. la .. .,....,. 

J)&lBIBA.IIO!;& 

Jll.lea:t&M ~ ati) oaa&l'f·J.~~~#•••• •••••••••••••••••• 
il 11&•·'~~-~~~~-........................................... . 

a1 nu~ a ~ alla c-tal ... 1M••• riai ~ l& ~ 

~11 • .,f/.Jt. •gfU•If1• •• • • ••• a L·~~~. • • • • .. • • • • •• .f!!i~ 
• d1 eleMlioUl ./tt A-• .«'(. •• ..••. d o111ft a qu.ato ;Juo g11 f'a 

~•• (olve A4 wa qpplom•h 111 oorrispet\lft c titole ·ii .lad•a.l" 

opMble dJ. ear.\o ... to 1a nel•• di L•) a l,lele) la IJ--.a di Lola a Q.l• 

:a •ue~.. dJ. ri.IIMno a•~·'- ava.~a .~ Ylu, ~~te 
41 a L.Jv.IJ.f.t/J.I',.~~,~'~jf:_i/,;~J,jh!itll~ . . . 
81--.v.M Qe i•i.,.111e '•U'lrllpMta M11L eh dO'IV.to al toniMn a 
O...U>lieu luotta 'ri.al dalla Corapuia1 

l)p ............ ~ iatenruw.k la aom.deua por 11 ~to ull'S.. 

,.. .. , la a-l.a:.ti..., .Pifl eU ua l'illlborso t'eco un aaborao di ii..., a 

pel'iedo aaUoJ.pato di oina ·d.ieoi t!Utai• 

lat'a\tl l't.peak 1a ~- Y..ae SDdQDQ1ak OGa JoL•i•9•I919 ael6)' 
1a LeU e oCil.e ae ae a\ù1U l '•JJOO• di pagomoato oa U lì• L• ) 01.., 

po l9a:> ••820 (~te ridotto tmeh$ n Lo IO l • ;~uu tw). 

2.)~ ftl llftSliiO paento l>lll1' il Yiao d'a OOIIIIpJ' ... l toglft't'ie al"ftiiiioo 

to dalu·-taltl ila.voata. ~ •. i. l 
au .. u\0 qu.tau a• 1'1raqloeta ~gcata n1 tom1\0zoe •. ~4{t.<C(~~. 
rap~\a v.a 1&4dito oorrt~~..,~ol;;lt ~ . 

, •• taJ.i lllOliri ~/ 
la .-adoae !)a"l~re ~:=-~1~~ re ;~i!.+,.e~t,••t• 
•• ~t~{e.A.lridKM.. -lf/hiM k,~/f.~;. 
~ -~- A~flrl d· ' ~ del.le. &t~ _.)ii L•.ljflrv.-4' • '.'fì~U..(~ . 41 •~.~ • ....-•• 

": • .tt-.~.C41.""'J_...~ •••••• qtW.e l*" iadebUo n\e\lft IL\.__ 

trll<ti\O• .eJ.~~~.~Jf.~ ................... A ••••••••• stipulato 
l il 

ooa la C••haioae iiiOeUa dai !)Oli' la Oallt/Mi&• 

tL Slf.UllilfJt.llO i'Ol..lTlOO lt. Pn~IDIII1'1 



LA Cl()}O[[SSIOlll P.4RL.AWm'l.Aruil D'INCHIESTA SULL.IIl SPIS.IIl DI GUDll.A. 

~~lla seduta del.,.:; S: .... Dicllllbre 1922 ha pre" la segua•• 

D l L I B Ba A ~.t 0:11 l • 
' .. ~-h //-'·-~J-.A_. ·/~.:/ 

R1 teau.to ohe oo:a. oo:atratto ~.'7.,.. ~.;w. • • Tf. 7. • • • • • • • • • • • • • • • • 
il Sig.·.~..t',~ • ..x.~ ... ~~·••••••••••••••••• 
si obbligava a for.aire alla Oommissio:ae iaeetta vi:ai p~~ la Oampaaia 

Q.•U•·..f.•,-f"A-:f2.f,;..'>tf.IJ~ a L .. d_4':, m .... •Il fifir:e di alcooÙoi" 

-~of'k~.~~·ell oltre a questo prezzo gli fil pagato (oltre ad a. 
'supplerlleato di corrispettivo a titolo di illda:aità speciale di oart.

F8II10lllt~ 1ll ragioae di L.} a Q•le) la so~ di L.I2 a Q.le A titolo di 
~-rimborso d 11mpost- straordinarJa sul via~ ~t~t~~ }'~ 

_r .... u,.R.f.'~,:~.-*.i-.~~~~1;.-;r~!f.{/.~~-~r._. ; 
lti teauto che l 1 importo dgll '~~osta non' era doV\tto .. al fprni t~re dalla 

Commissione i:noetta vi:ni della Osmpaaia: 

I)perç.hà .no:n essendo i:nterve:nuta la scadenza per il pagamento dell'i.Ja.. 

posta, la Commissione più che un rimborso fece un esborso di somme a 

periodo aticipato di circa dieci mesi. 

l:nfatti l'imposta in parola venne an:au:nciata con D.L.2·9·I9I9 n•I6'~ 
la L·I2 e solo se ne stabilì l'epoca di pagamento oo:a.il D.L.5.6.192o 
n.8ao (pagamento ridotto anche a L.IO l'Ettolitro). 

~)perchà sul p~ezzo pageto per il vino era compreso l'aggravio arreca
to dalla annu:aciata imposta. , · 

·l!ite:nuto quiadi che l'imposta pagnta al fornitore.~~~ 
rappres.ata ua iadebito oorrispostogli 

Per tali motivi @~~J-
la..Jl~~~i~~yarlame:ntare auclùetta dichiara respo:nonbileA?~ /.~ 
~~ .-. . ?~4. è;~~~.~~·.-/. ~.c:;_A-fff!-. .~~ 
della sozmna d1r.-Y. •. f4-.~~.~~~ .. ~rm~.~~ ...... 
-~.t.W,.Jl~~quale lucro indebito relativo al co:a
tratto •• ei!~;.~./.'a; 

""·7 7 ··-······························ 
stip\tlato con la Commissione iacetta vini per la Oampa:nia. 

IL SEGRCfARIO POLITICO 
·/l~,çv~,/q· 

IL)SÈ.'GR.lilTARlO GENERALE 
~d~~z:-? 

IL PRESIDEifTBI 
;/h_.,.:;~)-"'--/ ___ ~ 



LA DleUil.l fAIWimlwal I'DIIIUIB IUI.LI ., .. »I 1U111A 

.. u ........ tal .~g .•... D1NIIIllft 19&1 - ,.... la ........ 

»&m-..aiOIJI 

., ...... """..,. -~, .. ..t;l~~-,(~ .........•..••..••.•.. 
u 11a.,~/~c .... 7~~-...................................... . 
a1 •'llli&aft. a ~ a11a a..taiz 11111••• Y1al ,., 1a G~çaat.a 
it•U ~W./l~ •• ~'J'••• a L./t.&. .. ~;."~~~·••.......,... 
• eU ii.o.uo1" ~ ~~ 44-. f.f ... :-:' ~4 el ve a q'-to "pane &11 ta 
peate (olt.n a4 a 8\\ll»l~M d.1 oorl'.lapettlft o. UM1e di !ad.-'" 
a:p .. ial• dl h.Hoatt~aw la nstou di L•' a Qde) la .-a d1 L•ll a ~le 

a Utele U 1"'111Hao}'1a~~~ dl. 91M, -'-'- pt.a-
41 a LJV~,(,U.fi.~:f.... . f.tl!'!f•i/J/!e-~~~~ 
ll'-'de oa.1•,_.,..-. 4au•tml*l\a ... ·en deftte~-,~ten;llalla 
o-lasS... JatMta 'rtai· dalla Oaaapao.laa 

l)~.- ... -.a. 1&\ei'Y..,k lca noa4eua pq 11 pt:1&81HaW 4ell1S.. 

,.. .. , la a-lad-. _plb. oà4t ua nuo:rao taoo wa eùelno 41 .-. a 

.Pel'ie4e •U•J.pata <11 cina diao1 mea1• 

1afa,~1 l'~'* 1a ~ ..... ....-cia\a oea »•L•~·9•19I9 ••l'JJ 
1a L.u • Hle •• u 8\ùJ.U 1 '•JiiM& di pap~H~t.to ooa 11 ».:t •• ' eu. ... 
su 19010 ••3.il0 <~• ridotto auho o r...Io l•»ttol1ue). 

a)~ INl. .Pft&SO psaate per u v1.ao d'e. o~ l'~• ............ 

te 4alla ..... iato ~·ta· /'. ,..;~ p . /M _ ~ 
.11.._. qQiadi ou l'lçoau papta a1 toftl1ton.~/4.-.#H'&trlt1-b'.C. 
ftp)jii'Qea-., U t.a48U• OOniC)OeMg11 

.Par bl1 •Un r 11 J ç 
l~•.!!!•• ~-tue UW14oet\a diobJ~i2 ra} :I»Ue.C${1.~ 'f«lkt. • 
.~t.HitiH~.~..r~~A..~,.Z~~,.ft~.ldltt~M ~··~·······,:;&'··· 

, ùlla ~d~ r../{1/!rM~~t:~~tlinw~ ~~Af#6Jt4' 
, • • 1-'kJ.Hil:;p.~~t:J.••Q.Ul.• lune iade'bito n1a\1ft al...,. 

tfttlte •• J/~,J.zrt' •. !'(.-o/-(·. ••• •• ••• •....•.... ••• •• .•• ··•U:tDlate 
oea l.a ~iae iueUa Y1a1 .PO' la C.paia• 



.r :t:A rèawtSMOh P.ARt.AlllmTJ.lU!! ll'Imn:EsTA. seLLE SPESE ~I GUERRA. 

· - :c ç' D ... I922 ha preso la segun.te 
nslla seduta del • ~~ ~~ • • • • • • • icemure ' . 

~.Dm.~on 
~- · 9w.., ·t.: Uv.....:! ~ Mi f. · .. 

:Jij.t&Z).uto c~~cony:ontratt ·~~:~····· ·· 
11 aie··.;/.d · · · .. ~······························· 
si obbligava a fornire alla Commisiione incetta v~~er la Campaai~ 
~.~~~:tt'itJn •• a Lò'fi.$"'!1-!:Q. ····~~-e di al.coolicJ.-:-. 

tà ••• ..f.'2. ~· ••••••• ed oltre a questo prezzo gli fu pagato (oltre 

ad un supplemento di corrispettivo a titolo di iadenaità speciale di 

ca ricamento ill ragione di L.~ a Qae) la somma di Lòi2 a Qòle a ti-

~
: rimborso d 'im:J?os)a/ st~aord~~J ~ v:i:a.o:.~:a.t~e ~ 

.. . .. j.b.?-,6:~.~4:;-:::;ufil7r-~,~~ 
Ili :a /; che l 'importo dsll 1 im~osta :a.on. era dovuto al fonitore1 dalla 

Commissi-one i:a.cetta vill.i della Campauia;. 

t)perchè non essendo intervenuta la scade:a.za per il pagamanto dell'~ 
posta # la Commissione più che un rimborso fece un esborso di somma a 

periodo anticipato di circa dieci mesiò 

!1fatti l'imposta in parola venne annuaciata con D.L.2.9<I9I9 :a..I6~5 

:i:a Lòi2 e solo se ne stabilì l 'epoca del pagamu.to co~ il D.Lò,5 GiU.:. 

g:a.o'I92o nòB20 (pagamento ridotto nche a L.IO l'Ettolitro). 

-2)perchè sui ·prezzo pagato per il vino era compreso l'aggravio arreca

to dalla annUllciata imposta. ~ _ . . :
1 

:Ritenuto_ quill.di che l 1.imposta pagata al fornitor•··~•••••••••' 
; •••• ~ ••• ~ •• rappresenta un indebito corrispostogli 

Per ta li moti vi ./t 
la Collllllissione Parlam,;:ntare suddetta dichiara responsabile.~ 

'-? ... ~-zc _ ~ /PL "?..:t-"...:.. t3/n~.~~•·4·~·u-~··y·•···7Y• 
~~~::·~~·~:jc..x~:.rl~~~~: . 
. ~~.C..~·.~J .. g:u.ale lucro i:a.debito relatie 

vo al co:a.tratto • • Jd .. ~ .!;.'7&--•• (."?l. 9.. ' 
stipula'fi•)· con la Commissione incetta vi:ai per la Campania<· 

IL SEG:a:E'URIO POLITICO IL PRESIDENTE 
• ·• -~J ad~'/J4 · 
IL )SEGRETARIO GENERALE 

' )J..u·j-?4' '"/ 7 



U 0011&1181 •• l.AIL.IIOIUD D1DGU.I.liUI.U .... DI 1VD1A 

aeUa ....... w .~K ..... Me..-:n I9U .... _. .. la ......... 

.D~I'" . . 

titau~ ~ 0~ """"J:_'l!if lìiì1.t.: 1/ l·'''''' ''' '•'' • • • • • • • • • • • • • 
11 118• ~ti:'I·"C-I"f'r""" • • • • • • . • • • • • • • • • • • • • • • ~ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
ai ob~--d '""~~~al. la o.-ieaiOIUI 1aoetta ria1 pe1" la Oaapa1a 

.,u/~i.~,._;fulilii{J~ a Lj~J(/ .. ,J'.~/1#~ ....... ....... 
o J al~io1' ./d.~"t: • •" .. • • • e4 al t:n a t queaM pNzso sU fa 

:pap.to (olt:n a4 ua ~pl.OID«iate 41 oorr1apeU1Ye a titolo 41 1&4--.itl 

a:p .. 1ale 41 oazoioamato 1lL nei_. di L•) a Q•l•) la ..... di L.Ia a Qilo 

· - a UUlo 41 r1.Jtlono J 1ia}J9ab at:rao~ ~ n,; ........ , • ...,.,. 
• a L.~/~4/ • .No/,#i~.t)~ fjt'li!/ ~"J'f! ,-dj 
&1 teauto oào l' iJa»orio cleU ,.ils:poata a en dow.to al t"ol'lli ton dalla 
Gelaiasiae luotta T1ai della Oem;pu.iac 
I)p~ aoa oaaa.do iatei'Termb la eoadeua pe1" 1l pasaa•to 4ol.l 11a

:poata, la OGaiaaiou più oJto ua ri.laborao ~eoe ua eabo:no 41 ..... a 

pe1"iade qUoipato di cina, dieci m.eai. 

latatti l 1tapoab 1a pa101& •.-a• aaauaciata ooa D.Lti•9•I9I9 a.I''' 
ia L.Ia e eolo •• ae abbill l 'e;pooa di ;papma.to coa 11 »•L• ' 111..,.. 

su 1920 a.8ao (papmeato ridotto aache a L. IO 1 1 EUolUn). 

J)~ •INl .PftliH pacato pU U YiaO 8ft OOilpft .. l '8Aft.T10 ~ 

io 4alla ~~J~JWUiata illlpoata. · · : !' ·"' ~ 
att-.uto quiad.t oJte l'wpoab pagata a1 torni ton. ~~H,t1f.~;(( •• 
ftJPZ" ... ta ua iadebi to oorriapoeteg11 ~ ~ 

P• \ali mot1T1 ~ l 
la ~·!!l!'• P~l~e awldetb 41ohiazoad'-appaab1le.\1,."RIW.t'·~ •• 
. . d1 11t4i:rf ••• • 1 ~ K.~. _l~ :fM~IfiHk 1-1:'"/~~ Y- •• ·~ .• ~. ~· ••••••• 
d.ira s~ di LJ~~~~~~ P.'/4/l~~'fo:" a~ii/#<~7Ji.tl4~ •• 

> .ll-.te--A#:~~.~ ..•• quale luro
11 

iadel»Uov i'elaUYO al. o..,. 

uattlo. Jj!'~F. ·1'''- ..................................... otlpal.ate . 
coa la Oenldasloae ~etlta Yia1 pe1" la C.paaia. 

IL llD.I.IIl'l'A.IIO POLIUCJO IL PU8I.Dat• 



LA. OOMNISSIOIB PA.RUMDTA.R3 D'INCHIESTA. SULLE Sl'EBE DI GUI!IRB.A. 

aùla seduta del .~~ .~ •••• nionbre 1922 .ba preso la aegu.ate 

.. ,..,.,. ohe .:~.!."W.f'.e'.~~~~ ....... · 
11 Sig •• ~~ •• ~••••••••••••••••••••••••••••••· 
s}: obblig,a7 a :fornire alla Commissione iaoe-.ta Ti:Ai y•:r la OampS.Ilia 

.~;·{~/ • ..-l.~~fi.1>Ja(l~HI1f#.a L •• (~:~ •••• a+• df aloo01.1c1~ 
~.~~:.ed •~tre a questo prezzo gli fU paga•o (oltre ad 

UA supplemento di corrispettiTo a titolo di indeaaità speciale di ca

-r icamoato ia ragione di L.} a Q.le) la somma dl Loi2 R Q.le a titolo 

di rimborso d'imposta straordinaria sul vijP.~ontaJlte~~, 
re.2.12:..q2,;f:,~h/.r.~r~~.f,-;-~1Y/I;/~fr'~T;.:.;;, 
Iii teauto che l • .importo del~ 'imposta aon era dOYUto al :forai tore dalla 

Commissione incetta vini della Campania: 
r)perçhè non essendo int~rvenuta la scadenza per il pag~eato dell'im

posta, la Commissione più che un rimborso :fece ua esborso di so~ a 

periodo anticipato di circa dieci mesi. 

I.Catti l'imposta ia parola veane annunciata con D.L.2·9·I9I9 a.I6}5 
in L.I2. ae a olo se ne stabill l'epoca di pagamanto oòn il D.t.;.6.920 

n.820 (pagamento ridotto anche a L.IO l'Ettolitro). 

2)perchè sul pre~~o pagato per il viao era COmPreso l'aggraYio arreo~ 
t o dalla annunciata imposta. ~ :1 · 

Ritenuto qu.illdi che l'imposta pagata al to:raitore.4:?~ 
rappresenta ua indebito corrispostogli 

Per ta motivi 

la CommissiODe Parlamentare sud~etta dichiara responsabile~~ 
~- ~A./..0.,~~-~-~~? A;.t.::_ff. 

··~~u: so~·~·~~~ç,R.~~J-.?A·u:~:4~;;;;o.m:~~ 
~WJJ.o~·~~~Nf.~~~frle lu.oro i.n.'te~!lito ralativo 

al ooatratto •• f,.f..~. !fl.tjì/.fl ..... , ..... ,.,, .. , .......... . 
stipula tt oon la COIIIIIIisoioae incetta vlni per la Campania. 

IL SEGRETARIO POLITICO 
0..,a/~~-

IL);~Rl\.'TA.RIO GE!il!:RALE 

/tuz~ 

IL P1U!lSIDEIJ!E 



LA GOIIIIllll.l JA&AimiBU 1 1DCIII:liiB IUW.I PDI .Dl 1Va1A 

..ua ....... w •. e K ••..• ...._..,. 19aa • ,.... :u. ....... 

·~·!~ :'::S-.z::xi:C.~~ ..... ~7.:=:~::::::. l . 
al Hll:,~ a ~ alla c..1u1-. J.M•''- riai~ja._~ 
QdJ. ~~At •••• iJ.~-r.~ •••••• a ;.,-fo/.4 .......... .IIF~~ 
• 41 al8Ml.J.oitl ~.1.4-:.tl" •• et alW. a qua .. J,Jzae gU t'a 

,... .. (ol.tn a4 a BV»pl~w di oorrispeU1" a U\elo di 1a.4ea.ltl 

apNial.e 41 oanaa.a" 1& ncteu di L•' a Q;le) la--. di L.Ia a Q•U 

\·a u.-. 41 ~·~ 4 1).apeeta aU..~).Ri;~TlM, _._ .. ~ 
41 a t..t//.,l./:;i(AA .... M.~:,..·)~{I.·f;~.,d4~-e::?l.~' '"J 

l .,/ v ' l l 11 fi' 
....... oAe l'J.qeno 4ell•~- ... endo-.. .. al

1tua1M1'e 
a.-1h.t.eu iaNtt& Yiai del.la O.pu1a: 

l)p_... .- ... -.40 1&\er·•au.u la eoadeua per il pe.aaaa" uu•sa. 
poeta, la eo.u.aat.. pi-b. o1t.e ua I'UiboJ'So tecae u. eaborao di .,_. a 

;pel'io48 aUoipaM 41 oil'oa dieo.t. meai. 

latat'i l'~•'- 1a ~a..._. aaauaoiak ooa ~-L•2•9•19I9 a.I6)J 
1a Lda e sole ae u akbiU l 'eJi!OOa di pqamoato ooa U lhL• ' u ... 
su 19ao •·820 (~to ridotto euhe o r...Io 'l'ft\ol1tn)• 

l)~ Wl pftuo PGPM :POI' U v1ae eft o....,...._ l'GUI'a'rie ~ 

M 4al.l.a aaaaoiata ia,voata. 

liteauw qu.1ad1 Cbe l'lapoa\a pngata e.1 tom1Mft• ••••• •••••••••••••••••• 



LA COWlilS310U PABL~'Ull.l D'IICH!flli!.À SULloll SUU DI 80IUU. 

- ·· c,' ' :b I9Za hf. preso la aegueate 
nel.la seduta del .• ~·o: • • • • • • • • .Dioem re ... 

DILIBIIB.lZIOJ:I 
. ~~.(fl.-t::i ••••••••••••••••••• 

Bi,tea'Q.to che c011 co:u.tratto .. ~· Y. 
il. 818···~~·· ,j.:'. • ······················~·· 
si obbligaYa a fo~1re alla Oommis•ioae taoetta Y1a1 per la Oamp a 
Q.u.cf:f'ltlh:~~·f,.h~.a L •• i.~ . .:T< •••• e. ~·di alooolioi:" 

f:.è..~f.v.l(1~N.f/..fnJ>. .ed oltre a questo prezzo gli tu. pagato (oltre 

ad un SQpplemento di corrispettivo a titolo di iDd«aaità speciale di 

ca rioameato ia ragione di L.} a Qole) la somma di L.I~ a Q.le a ti:

tol.o di rimborso d1im~ stz;rd~, w,J. viBo,,~taa~ ~ 
a L •• f~ .. 1_f.~:.~.+- '-~r'/~1 1't~/JJt?j~~r ) 
Bitoauto che l'~porto ~ell 1 im~osta.aoa era dovuto/~ for.aitore dalla 

Oommiaaioae 1aoetta Yini della Campania; 

~~pero~ aoa essendo taterveauta la acadèazà per il pagamaato dell'~ 

posta ' la Oommissione più che 'Wl rimborso fece un esborso di SOIIIID& a 
periodo anticipato di circa d1eo1 mea1. 

Infatti l'imposta ia parola voaae anuuaoiata con D.L.2.9.1919 a.I6}' 

ia Lol2 e sole se ae stabilì l'epoca del pagameato c~ il D.L.5 li~ 
gao I92o •·820 (pagameato ridotto anche a L.IO l'~tolitro). 

2)peroh~ sul ·prezzo pagato per 11 viuo era compreao l 1 aggraY1o arreca

to dalla annunciata imposta. ~ • 

Ritenuto quindi che l'imposta pagata al fonitore ••••• ~ •• 

•••• ~~ ••• rappresenta ua iadebito corrispostogl1 

Per ta li motivi 

la. Oolllmissione Parlamea~' Rddetta dichiara respoaaabUe. ~· 
t!';'"b .,.-,..-;_;:..--- ,t.0a.J....k~ .a.tULA~~ L PA'/ .. ,/,· 

• • • •• rro"ri?<r:~o .·.((. • •: • •l'• •• • • • "i:!":: • • • • •' • • • • • ... {.-;._.:. èT_.. .~ .. l. •• • • • 
-_della s0llllll8 di r..~~ .• f.'f.'f,~\..w..i-.~~~~~.~ .•.. 
~~~~ti.Jh.J,.Yt~f•qual.& luoro iadebito relaU4ii 

vo al coatrat._o • ..f.tf. ~ .. 1./1/. ~- ......•....•....•..•••.. : .. 
stipulato con la Commissioae incetta viDi per la Oampaaia. 

IL SEGREfARIO POLITICO 
~ .. u?.rfi~ h-?1 · 

IIJ SEGRETARIO GENERALE 

)}:~ 

IL PRESIDEIITBl 



1..& Cllllltllll•l •A&AIIIIUD •'Dilli_.. IIJio.U ... DI _... 

uUa • ...,._ lel .&.·~. •. •• ·DJMI6n 19aa laa ,.._. la ........ 

•az•xo,• 
li ...... ~ ... ~~, ... ~,;~;,;~ ••••••••••••••••••••••••••• 

:::~":=t~~~:~::·~:~;·~·~:·~·=· 
Q•l.i P.(.la,~~W~.<-t«'.~ a L.I~.~.AJ.~l#W: ..... .-.... 

' . ' ~~ • "-1 • ../ y- ..... 
• 41 e'l...uo.1_. i;VJ(fA,."ll/~1~ ••••• o4 ~tre a 'Q:ueto ;pnzae gli fa 

,/ •. 
pp .. (eUn a4 a BQPi..-.M 41 oorriapeUlft a Utole 41 iadual .. 

ap .. iale 41 eU'l---.M a ~ d1 L•' a Q•le) la •- 41 L.la a Q•l• 

\•'• UMl.a 41 :rbtbo:ne 9-'~u avao~ wl Ylu. -~~ 
' ... L.I/.IIJ.,JI.,;.i4ri.~~A:fJ; :~iJ,t;i~~~/ 

11..-..te oàe l'1m.,_.. deU •U~:peata ..a 8ft 40ft~ al tuai-.N ùUa 

O..S.asi-. luatta riai dal.la Oampall.ies 
I)p..-. ua aN-.48 iatewaak la aoaél.eua per il pq&Mate 4au•-.. 

~au, la o.-ladoaa piti olM a riallo:rso tOGa a .. l>o:r• 41 a--. a 

poJriade at1o1pah 41 cU.:Sa dieci maai· 

latatt1 l't.pe&ta 1a paiOla va.ao ...aaoiata ooa DoLta.,.I919 •·I''' 
1a L .. Ia • aela ao u ata'UU l'opoea di papm•to o• 11 DoLo ' G1• 

aaa 19ao a.a.ao (pqamaata ri.ùotto anche a 1 .. 10 11mtwl1tw). 

2)~ sal PftSSO pqah p8J' U ViaO OJ'a O~ l 1a&BftY18 -~ 
te 4ella aaaauiata iapoata. · ~ . / __ . AA 
11.._te Q.lliad1 Che l'iapoa\a p868.U al toraitHtv·t-fl'flttt\"'tH<fft{f(.. 
ftJ»ft.-t& Wl ta4AI'b1 H 001'l'i8IJ08tOgl.1 f ' 1 

Pft' 'b.l1 •Uvt A~ ........ A. ./ 

la ~doae P?!l-.~ awld•Ut ~ ~--'U•·• 'r.J'!.:r-'r.f{• • • 

.. /t1,N.u.;V.•.,.!IA,It..'-~t{l{~~ ~~t1~~~~/ ... ~~ ~··-~~ 
dalla eOIIIIÌla rU ·.L ~,.At#.,.:!".l&.r,-Wii~41'1l)#W~~ •~t'w. .. 

· :;if.~tttc;f:~~ ..... .' .••....•. q,Wlla lun iadeltite nldift al o_. 

V.tte• • .i;f.~~. /jf/.'1. •..•••••••••••••••• • .• ~ .•.. • ••••••. •. atipv.l.ata · 

o• la Call:ls1aaiae !detta v1a1 per la Oaa;pa.ia. 
IL aaut4UO .POL11'IOO U. PlliSIDDft 



u cldihtf>SS!OD P.ta:r.JllElll'T.A:aE D'I!'l'ClttÈSTA SULLE SPEsE DI GUEEUU. 

~~~l~ seduta del.~~'.~~ ••• Dicembre I922 ha preao la segu.u.te 

DBLI:B.ER.&.ZIO,NE f? 
Ritau.to che con èontratto ,.l.'~~ • .(}.? /.i ........ ••••·•• 

ii Sig ••• d~f.-.. ~~~•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
ei obb~igava a fornire alla Commissioae incetta viai per la Campania 

Q.li •• ~.~'n?W";4~ L •• /..-f.:.Q":q,., ••• a~e di alcoolicità 

~:~·~.i'~~ ... ed oltre a ~esto prezzo gli fu pagato (oltre ad ua 

suppl~aato di corrispettivo a titolo di iadeaaità speciale di cari

came:ato in ragioue di 1.3 a Q.le) la somma di L4I2 a Q.le a titolo di 

""l'imborso d 1impostli s~aor~ariA-,S)ll. vj,Jlo, IU!JI!lontan~e a -· o ~-~r ~"" ~ .b, "~·"'tì'{}iJ!I,IJ11~:;:tt . ~ · .. 
re.~.•.Y'.t.o<.:~ •••• rr.:1? ......... r. ••• r. ... ç:n ......... 
Ritenuto che l 1 imporlo dell·; imposta ""non era dovuto al fprni tore dalla 

Commissione incetta vini della Campaaia; 

I)perchè non essendo intervenutà la scadenza per il pagamento dell'im

posta, la Commissione più che UD. rimborso fece ua esborso di somma a 

periodo anticipato di circa dieci mesi. 

Infatti l'imposta in parola venne annunciata con D.L42·9·I9I9 n.I635 

in Loi2 e solo se ne stabill l'epoca di pagamento.còn.il D.t.;>6.I920 

n.82o· (pagamento ridotto anche a L.IQ l'Ettolitro). 

2)perchè sul prezzo pagato per il vino era compreso l'aggravio arreca-

to dalla annunciata imposta. · 

Ritenuto quindi che 1 1 imposta pagata al :f'ornitore.lt.~.~~. 
rappresenta un indebito corrispostogli 

Per tali motivi 

la C. o~ssi9IJ.e Parlamentare .suddetta dichiara re/sponsabile •• ~ ...... 
. dfU. ~ ..... ~ ~éi •. ·.-;- •. ..j,.f~ii1.-t':"'(A.1'.,~-?:'~.o\!._o~<~~~··••••• .. . ~ ~~- ç?..., • ,.,/.. ,, ' :.7 
della .solllllla. d~ L.. • .t.t ...... :-vv.. • .ze. Vff'l.-t. •••. • ()f~ •• 

··~~.-{~~~}··~~·lucro indebito relativo al co•-
tratto •• ./. ~ .~.;/."(/.f.~...........,,__.,............,.._. _____ __ 
stipulato con la Commissiene incetta vini per la Campania. 

IL SEGRE~O POLITICO 
·.~·o:d,l.-q·' 

IL SEGRETARIO GENERALE 

:J.t1--.,;>·('.,-:_.c_ ..--tt.> 

IL PRESIDENTE 



L.l GOIIfiiiiOI'·l~!AU 1 1DRI.IllllloU ... :II 1V11U 

ulla aeclv.ta hl • /?.?. ·..• DS.oauro 1922 .1:\a proeo la aoauate 

DJI;:'BD.WOJB //g 
., .... ~ca ........ u....,,,~Y.·'V.,r. ...................... . 
11 Iii• .fjl!''l-l-'t • .Ji/i.t!'tlt-.. ~ •.••..•••.•. '. (. •••.. • ••••••• • •••••••••••• 
d onlis•n a t'oJ1lire alla O~asiuo iaoet~ Ylai 1r la o-paaia 

IJAA l ' L,_ /#. //y;.- ' 
Q•li"-"••t /11.tl.~t-11 ••••••• a L•-"•r.I:V..~. A.t&t ••••• ......_Q•b 

l • /,Jtl , l 
• di alooolioi tl ~I"M-. ,~ .-..... ed oltre af quoeto pezao gli fa 

pasat' (oltre ad ua au»plemaato di oorriap••t1YO a titolo di tad.-.1\l 

a;pooiale d1 oarioauaa.to 1a ngioae di L•' a Q•lo) la • .,... d1 L•I2 a Q•l• 

\ a titolo di rlmboreo d 11apoata ·~~~a~ Tiao, ...... , ....... ... '"'l'~ 4/ l ;.;~ .. :- /. ,)'~4'!',-:4 -,.t'-~· /. l :t . l.,. a L-',~1' ~,-. h>.n~.tllf..~rrn~ J.h.~ ... ~(/K,f/v e. -l'~~z;~-..-..· 
;f ' ' / 

JU. tau-' olle l 'im»''rto 4411 11mpoata ÀOJl e~ do'f\1 o al toni ro dalla 

Ouaios1uo luotta Yiai della Oampaaia: 

l)puolW UJL oaaa4o tatenenta la soadeua por 1l paguah doll 11a

poata, la OOIIIIIIissiOllO pit& che ua riaborao tooe ua eaborao di a..-. a 

periodo aatio1pa\o d1 oiroa dieci mea1. 

latatti l 1S..,.a\a_ta parol~ Yeaae aaaaaciata coa D·L•2·9·I9I9 •·I''' 
- ta L•I2 e solo se •• atabill 1 1epooa di pagamaato ooa 11 »•L• ' G1~ 

su 19io •·820 (:pqamoato ridotto auohe a L.IO 1 1!1\talit;n). 

a )p~ sul prezso pasato per 1l viao era oompn•• l • assrano arreo.-

io dalla ammac1ata iapoata. 4 . /, .··:', 
JU.tauto qutadi ohe 1•1mpoa\a Pasata al toraiton.~-:ll./t&.l,{.((t~;1f~ •••• 

. rappzoeaa.ta Ull tadell1 to oorriepoatogl.i 

Per tali mot1Y1 ~ 

la. Qo~aioae Jl~tare suddeU& dichiara reapouabue.e.!4'-;tt!. ;-•••• 
/,l_/ h',;;,',!JV·_. ~ /(i: .A~' , 

11-f~~~.f ••••• ;~~~~.~~{. ~,.44f'.4-w.ll •• ·~ ••••• n •••.•..• --=-::. 
""~"·'/j,., ··~A, ~h_. '.~"·· .r~· della _!1_DM di L.ok~". """··~'•.:Ji'A1o'ithr-tt-tt.t.//tl/.<t-.~Jr/.#dl.l,.lr.~-..f-'t.t• •••••• 

~: .. .,. i -• • • • ·;"'t":':T· • • • • • • "l' • • • 'i~ i •..: • • • quale luro iJI.élebi to relatiYO al ooa:-
•ratto • • .t~:f-.... ~~k .;,.,/,.- ':/.' •••••••••••••••••••••••••••••• atipvJ..ato 

ou la ~ssiue iaoettf 1'1JI.1 per la 081Dpallia. 

IL I:S.BftABIO POLniOO IL P:USIDDD 



LA pOliMISSIOB:Z PABLAJiENTARE D'INCHIESTA. SO'LLE SPESE DI GUElUU. 
-~ ·_ • . . ~ ~ ( ) ·f"";--, 

:a.ella seduta del • : :#~, .... Dicembre I922 ha preso la segue:a.te 

D:s:r.IBERA.ZIOBE 

ru.te:a.uto che c~:n co:ntrattodt': /.?r.~.-t:ft,J(. .. ...... •• .-..-;-;--. 

f
Sig. ;M.-/.~ .lf.;~ .. 9.'.~~~ .. -. • • • • • • • • • • • · • • • • • • · • • • • • • • • · 
~bligava a fornire alla Commissio:ne i:ncetta villi per la Campa:nia 

·, i .. Jf.t?.<Y.I?.-f7.'v.z.>tf.f(m1j;~'1. ... /.$':.. f:~ .a /llif"fe di alcoolici tè. 

-; .~~.t'l.':'.~.(.-{.:". ed illtre a qU:esto prezzo gli fu. ~agato (oltre ad 

Uli sùppleme:nto di corrispettivo a titolo di inde:n:ni tè. speciale di ca-

\· r icame:nto in ragio:ne di 1.3 a Q. le) la solllllla di L.I2 a Q. le a titolo 

di rimborso d:z;ostatt s;rdi:naria sul vino~ amm~~t .. 2nte ~ a Li-
&; C} !Y. .-:.-. tf?c? • d ~/.-Q· z, 'r.R~ t~ ··~ 

::::~:~::"'~.~:::~:o • dell :::Z::::TI:(t:"fi f=e ::~~; 
Uommissio:ne iacetta vini della Campania; 

~)perchè non essendo interve:nuta la scadenza per il pagame:nto dell'im

posta, la Commissione più che un rimborso fece ua esborso di somma a 

periodo a:nticipato di circa dieci mesi. 

Infatti l'imposta in parola venne annunciata con D.L.2.9.I9I9 n.I635 

in L.I2 ae solo se ne stabilì l'epoca di pagamento con il D.L.5.6.920 

n.820.(pagamento ridotto anche a L.IO l'Ettolitro). 

2)pérchè sul prezzo pagato per il.vino era compreso l'aggravio arreca

t o dalla annunciata imposta. 
~~~L~ .Ritenuto quindi che l 'imposta pagata al fornitore ••• , ••• , •• , •• , •• ,, •••• 

rappresenta un indebito corrispostogli 

Per ta motivi 

y.la Commissione Par~_ entary suddetta dichiara responsabile~~~~ 
' J!r::/?À/J- ~~ ~ ~ ·&~,..A"?"-/ 

d'l~•iìA'i'·"Fd,,:,L···~~· ~~·.~~··f_z.~·~~~~~~ 
;,~~-,;,_,;,~~·~~·?·~······ ................... ··~ 
........... :-,~.~ .... quale lucro indebito relativo 

ai co:ntratto.-:-1:.:; ,;;V,{:<"~~ •. .(.fi!'if. ......... •. ••••••.•• .. ~-•.•. 
stipula to con la Commissiòne i:ncetta vini per la Campa:nia. 

IL SEG.RETA.RIO POLITICO 
'-'1~· '" ("6(~./vq· 
ILisEG.RETA.RIO GENERALE 

;---;;-~-~ ~~~----c.--::: __ ..-J-

b-

IL PRESIDENTE 



U GG181l88IOU :r~'l'.DI :J'DDI-1'4 IIIJd UIIJI :II tvaaA 
aella seduta del • ·.~:f.. . . . 11•-':r• 1922 ha pnso la ••sua te 

DtiY,'fii9" -. 
Blta.u"Jh.• ~· o,at:rat .... ,•,..-t~,:-tk.;(/4. .......•..•••••••••..• 
il aia .. ... ~t1dn.,~ft'~~ .......•..... • ~: .•..••.•••••••••••••••..•• 
ai o~blitaTa a r~(/alla a...issioao iaeotta Ytai por la O..Jaaia 

Q•li Wt,)i~.~4W#A~ •• a L.~~ • .,.f,~~•••••• ~--
• di/ alaoolieitl ~~Jt,~r ••••••• od olt:ro a quoato p:rozzo gli ta 
pacato (olt:ro ad ua supploma.te di oorrispottiTo a titolo di tado.aitl 

spooialo di oa:rioama.to ta ngioae di L•' a Q•le) la somu di X.•I2 a Qa<la' 
'~ a titalo di rimborso d1 ~posta straord;aa:ria.sul Yiao, amaeataato -~ 
) -.cN. a L.~~ .. JI.+-.~.t.J...f.~~(t/&'.':JJ•ef~~t:"; · 

:aua.uto ~. l'im;ono dell 11mpoata"ao.:' ora d~nto al tonituo dalla 

Camaissieae iaoetta Yiai della Campaaia: 

I)po:rclùl aoa 088a.do iateneaa.b la scade.JUa per il pasameate dell 11a

pesta, la Oemmissieao più che ua rimborso fece ua esborso di so .. a a 

periodo aaticipato di circa dieci mesi. 

Iafatti l'imposta ia parola Yeaae aaauaoiata ooa D·L~2·9·I9I9 •·I''' 
ia L..X2 e solo se •• stabili. l'epoca di pacamato ooa ·il D.L • .5 eu .... 
gae I92o a.820 (pagamoate :ridotto aache a LoiO l 1»ttolit:ro). 

2)po:rc~ sul .prezzo pagato por il viao e:ra compreso l'assraTio a:rrooa-

io dalla &D.1L'IlaCiata impoatla. ' , ~ ,... / 
/ / /1. l 

:aua.uto quiadi che l'imposta pagata al toraitoro.~.~.V.t/1:_ :.~t/'1-h/r'-?. •. 
w- l ' 

rapproaeata ua iadobito corrispostogli ~ ' 

Por tali JUtiTi . .//l / / ~ 
la~ .. Oo..tssioae Pa:r+~. tar~suddet.tà dichiara ro$p~bile~~~JZ~1.1{"·· 
1:!/~~ r.~~ :~.e-~.-.r~i~·'·~•·· #. P~f(t.~ ... l(~it. .' ... . 1 .• ~ ~.na1 /o11111Ja di i:.{d;:'r(p . .f.. d;~i.~~.'.'t."fl..t[:.'f..,ni('l:~( .<t."':!fi.~~,$.-1(~~ 

'• ~·.k-te~'!tfe'.!·'··~·~ ... ... quale lwn.·'O iadebUo rela'Un al ca-

t:raUo •• /." •• ~4H~ ./t//'. • .. • • • .......................... stipulato · 

oea la Oemraiaaieao iaoet~a' viai por la 08Dipaaia• 

IL 81GRB!AIIO.POLI!IOO IL PUIID8H 



L.l OOliiiSSIOI':I P.dL.AJ,lDUU n:; IBCHI:ISU SOLL:I SPESII DI Gll':IBliA 

aella seduta del ?.<f ••... : .•• Dic .. bre 1922 ha preae la seguate 

DBLIBEB.UIOl'i:l . 

B.i taute che coa coatr~e • .tff. ~.~!!': ........ • ....... • .. 
:1.1 Sig. ~_;19.~ ... ~~.~ ...... : ....................... . 
si obbligaTa a foraire alla Commissioae iacetta vi~ per la Campaaia 

Q•li • • d/?P.f? . .fl;;v;J;-f.~ a L •• -/.?.-. f:ç_ .• a ~e di alooolici

tà .f.':~·~.~ ed oltre a questo prezzo gli :fU pagato ( oltre ad 

·,' ua supplemeah di corrispettivo a titolo di iad ... i tà speciale di 

caricameato ia ragione di L., a Q.le) la stmma di L.I2 a Q.le a tito

lo di r~borso d'1mposta straord'naria sul viao, ammoitaata ~-

a L~/.1/.:~~/.1JJ:f;;~!.·+f!;.~f, , 2Zi ~ -~t:=4 ...:.- ....;~" ·'n _ · r'J ~ / 77 
Bit uto c l 1 Lmporto dell imp ta non e dovuto al foraitore dalla 

Commissione incetta vini della Campaaia; 

I)perchè non essendo intervenuta la scadenza per .il pagameato dell'im

posta,la Commissione più che un rimborso fece ua esborso di so!JIIU. ~ 

periodo anticipato di circa dieci mesi. 

Iafatti l'imposta in parola venae ann~ctata con D•L·2·9·I919 n.I6'5 

in Loi2 e solo se~e stabilì l'epoca di pagameato coa·~ DoLo 5 Gi~ 

gno I9ZO n.820 (pagamento ridotto anche a L•IO l'Ettolitro). 

2)perchè sul.prezzo pagato per il vino era compreso l'aggravi& arro

éato dalla annunciata imposta. 

Ritenuto Cluindi che l'imposta pagata al fornitore.R.;J.f.~ ••••••• i 

rappreseata un indeb~to corrispostogli 

Per tali motivi / '7. 

~ssione Parlam~e suddetta dichiara responsabile.l(~~ 
.o/.~u .. ~······çj/);.~~.~ .. -.. ~ 
della solllllla di 1./..ft.?.f.~~~~.«~~.~.C:{~~~ ' 
T~jt~'k?.(!:~ ......... ~quale lucro indebito relativo 

al contratto.~~~.~j7t(~•••••••••o••••••••••••••••• , 

stipulato con la Commissione incetta vini per la Campaaia• 

IL SEGRE~O POLITICm 

'F"'~','J ·~d4· 
IL kEGRE~O GENERALE 

J-...--?,..-__1-7~~ 

IL PRESIDENTE 

;i ,~JJI----' 



L.l OCIIIIISIO .. ~!&D D•Da&I.f.l. ICILLJI lP .. DI IJOmDl.l 
v~} 

aolla aoduta del. ~.( •••• ••• Dio.abro 1922 ha proao la aopa\e 

DfJBD'ZlOIJ: /;;; 
:att .. uto ~· coa c,a;ra11\e.A4'~"14•••••••••••••·••••••••••• 
il liS••'-· ~4 .~t.t41(.,~ •.••• •••• • ••••••• :~ • • • • •• • • •·• • • • •·• •·•·• •·•·• • • •• 
ai obbligava. a for.airo alla C~ssiono iacott• vtai R•r la Campaaia 

Q.J.i /ld~.t;.~./,4c.~ ..... a L./~~.J,}Jt4. .. ~) ...... ~ 
~~ ' • / r '-"" 

o di alcoolici tè. ,,,.~;tm"-111'.~..... od oltre a' quoato prezzo gli tU 

pagato (oltre ad ua supploma:to di corrispettivo a titolo di iado:aaUà 

speciale di caricamoato ili. ragiao di L•' a Q•l•) la so1:1111a di L.I2 a QW.o 

a Utel.o di rimborso d'~osta straord:I,Jiaria su:L viu, aiiiiiiOJI.taato .:...-.. 
«a L.,{f.,,!J;J~"~,:W,,.;~~.~1.f.t-~'t-it./,f't+t:le;;-1;;~.4.-,,~,~1"; · 
Ritauto 

1

che '1. 'importo doll 9111lpoata ':a.a ora ·~ovù.to al fornitore dalla 

Commissione iaootta vill.i della OaDlpania; 

I)porchè non oss .. do ill.tervenata la scadenza per il pagamento dell'~ 

posta, la Commissione più che ua rimborso foce ua esborso di sGmma a 

periodo anticipato di circa dieci mesi. 

Illi'atti l'illlposta i:ll,_parola TOJ.Ulo alll1Uli.Ciata ca D.:r.•2·9·I9I9 n.Io'' 

ia L •. I2 e solo se ne stabilì l 9opoca di pagame:a.to con. il D.L. 5 Git~ro 
gn.o I9Zo n.820 (pagamato ridotto uche a L.IO l'Ettolitro). 

2)porchè sul.prezzo pagate per il viao era compreao l'aggravio arreca-

to dalla &m~.uaciata iDlposta. /' /l,_,f/ 
Ritauto qu.indi che l 1illlposta pagata al forni toro. O'• ~t h· ••• •• ••• ••••• • • 

rappresenta UA indebito c~rrispostogli 

Por tali 110tivi / 1 
/'.' "' 

"~~~io:e ;F::r~~~. ~ttta dich~ar~ r~~on.eabilo.t'li • .A .il.~':. .... 
...-A.-.. t';{.. •"<~i-. •• •.. ~..-: ~ ·-''!·~ ':;~ ... ,r.:J':Il~., =~.:t:!.. ,·11..'. ••••• ~,· ){ ;,z.: ·~.·.'..!.\o&. 
della s~i :r.•.~~ ,.,_,~.,~··.tS.t.~"",h''"4•tJJf~~~tti~<!{lt·.~::.e.WN~~,. 
~~."~:;:::.~~llJ..ti~~·~~.~ ••. quale lucro ila.debito relativo &l ca.-"' .... /":; tratto •• ~ .. nfi.7/t.t..tJ..~ ........ i l,, .............................. stipulato 

con la ~ssione ila.cetta viii per la Campania• 

IL SJIG~O POLITICO IL PRESIDJIIf!rll 



LA OOMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

per le spese di, guerra. 

nella seduta del 

ha preso. la seguente deliberazione 

a 
Ritenùto che con contratto 1° agosto 1915' l'Intendenza della 2 

Armata concludeva col Consorzio Vinicolo ed Agrario di Riposto la fo.!_ 

nitura del vin~ per t~tte le truppe dell'Annata a L.55' l'Ettolitro , 

grado alcoolico lO,con depositi da costituirsi in località in~contra.,i 

to indicate; 
a 

Che l'Intendenza della 3 Annata stipulÒ il 26 luglio 1915' cdntra.i 

to col detto COnsorzio per la forni tura di vini alle truppe dell' Ar_ 

mata da L. 30 l'Ettolitro a L.5'5 a seconda della località dove dove_ 

vano costituirai 1 depositi; 

Ritenuto che è·risultato che nelle forniture fatte nell'anno 1915 

in esecuzione di detti contratti, il COnsorzio realizzò un lucro e c_ 

cessivo,Nell'anno 1915 furono fatte le seguenti forniture: 
a a 

alla 3 Armata di ~.40,906,72 per L. 2,045.336,50; alla 2 Annata 

Q)., 29.520,21 per I,. 1.620.727,50 in totale cioè ~.70.416,93 per 

L. 3.666,064,,00, 

Dai bollettini della R. Cantina Sperimentale di, Rip.o sto, presentati 

dal Consorzio,posti a confronto con le notizie fornite dal Ministero 

di Agricoltura (nota 22338 del 18 settembre 1922) sulla gradazione 

alcoolica. dei vini di Riposto stesso,si è calcolato che al 25' luglio 

e al 1o agosto,aJ.la data cioè della stipulazione dei suddetti contra.!:. 

ti,la media del prezzo di vino di montagna oscillante fra gli 8 e 

lO gradi ( il tipo cioè della gradazione richiesta per le forniture 

all'Esercito) era di L.25' all'Ettolitro ;- Q.uindi il quantitativo 

di vino suddetto di ~. 70.416,93 a tal prezzo veniva a costare 

L, 1.760,423,25'. 

A questo prezzo si sono aggiunte le spese di esercizio, quali ind.!. 

cate dal Consorzio stesso (ad eccezione di una spesa per registrazio_ 

ne contratti in L. 94.500 che ei riferisce a registrazione pel cor.;_ 

' 



a 
tratto del 9 dicembre 1915 con la 2 Armata e che ebbe esecuzione nel 

1916) in L. 569.94l,24,avendosi così il totale di L.2330364,49-

Detraendo quindi dal prezzo pagato dalle Armate questa somma si ricfl$ 

va che l'utile conseguito dal Consorzio fu di L. 1.335'.699,51- Volendo 

discendere quindi alla valutazione dell'eccessivo guadagno da parte 

del Consorzio da questa somma bisogna detrarre : 

a) una percentuale di utile pel Consorzio che si è calcolata nella. 

o~nisu!a alta del, 15 % e cioè L. 349.55'4,67; 

b) I sopraprofitti e gl 'incrementi,patrimoniali pagati in lire '( 

274.704,90 (cifre anche queste dallo stesso çonsorzio indicate). 

In conclusione quindi detraendo dalla surriferita somma di L.1.335.699,5 

le somme riferentisi agli utili pel Consorzio e ai sopra.profitti si 

ottiene la. cifra. che costituisce l'eccessivo lucro realizzato dal Con_ 

sorzio sulla fornitura dei q~intali 70.416,93 in L. 711.439 1 94 che 

debbono dal Consorzio ricuperarsi (L.l.335.699,5l - 624.25'9,57 = 
= 711.439,94) 

PER ~UESTI MOTIVI 

La qo~issione .Parlamentar~ suddetta dichiara. responsabile il Con_ 

so.rz:l,o vinicolo ed agrario, di .Ripo.sto., rappresentato dal dottor Gio_ 

va.nni Grasso di Giacomo residente a Riposto ,•dell:a so'mma di lire 

, 711.439,94 quale lucro ecceesiv.o reaJ.izzato nelle forniture di vino 
a a 

fatte nel 1915 alla 2 e 3 .ArmataJi! 

~IL SEGRE'l'ARIO POLITICO 

/ r[,U~~-~-ff-wil',. . 
IL PRESIDENTE 

IL/SEGRETARIO GENERALE 



per le epeee di guerra 

nella seduta del 

ba preso la seguente deliberazione 

a 
Ritenuto che con contratto 1° agosto 1915 l'Intenaenza della 2 

Armata concludeva col Consorzio Vinicolo ed Agrario di Riposto la foi., 

nitura. del vino per tutte la truppe dell'Arlllnta a L.;i5 l'Ettolitro, 

grado alcoolioo lo, con depositi da costituirsi in località in contra!, 

t.o indicate; 
a 

Che l'lntenùem!a della 3 Armata stipulÒ il :l6 luglio 1915 còntra.!., 

to col detto Consorzio per la forni turi' di vini alle truppe dell' Ar_ 

111ata dn l .• 30 l'Ettolitro a 1 .• 5~; a seconda della loc.alità dove dove_ 

vuno costituirsi i depositi; 

Tlitenuto che è rit,ultc.to che nelle 1'orniture fatte nell'anno l';ll;i 

in esecuzione di detti contr<>tti,.il Consorzio rel>lizzò un lucro eq_ 

cessivo.Hell'snno 1')15 furono fatte le seguenti forniture: 
n a 

alla 3 A~ata di ~.40.906,'l~ per L. ~.045.3Jò,50; alla~ A~ata 

(1.1. 0.';1.5.<:0,.<:1 ;.>er L. l.6.ii0.7<!(,5U in totale cioè G.l.'/0.416,93 per 

L. ).oò6.o64,oo. 

Dai bollettini della H. Cantina Sperimentale di hiposto,preeentati 

àal Coneorzio,poeti a confronto con le notizie :fornite dal ;.;inistero 

cii Aii,ricoltu.ru (not•• .<:.:336 del lb eettewbre 19.22) sulla {j.radazione 

<>lcooliu<. dei vini eli J.iposto eteeco, si è c"~colato che ul <25 luglio 

e nl l" agoeto,ullh data cioè delln etipulazione dei suddetti eontra..!., 

ti,lt' Media del prezzo ùi vino ui 111ontat,'11a oscill<:nte fra gli 8 e 

lO gr acl i ( il tipo cioè della gradazione richiesta per le fo mi tu re 

all'U:eercito) ere ni L.;;:; ,,ll'l•!tto11t.ro ;- G,uinui 1l quantit.<~tivo 

di vino suddetto t•i Q.l. ;U.4lo,~3 a tl<l prezzo veniv'- a costure 

A questo prezzo si sono ut>t;iunt.e le spese di esercizio, quali ind.!., 

c~< te dnl Conaorzio stesao ( ud eccezione ui unu spesa per registr<•zio_ 

ne contratti in I .• ':14.5U<J che ei riferisce ''- re~;;istrazione pel COJL 



a 
tratto tiel 9 diceml,re l '.!15 con la <. .Arm~>.ta c che eblJe e eecuzione nel 

1916) in L. 5o';i.'J4l,"4,uvendooi così il tot><le di 1.23)0)64,49-

Detraendo 4uindi dal prezzo pagato dalle Armu.te questa somma si rio

va che l 'utile conseguito dal Consorzio fu di L. 1.335.699,51- Volendo 

di scendere quinc.i nll:. valut1•zione dell'ecce sei vo gur;dagno da parte 

del Consorzio dn questu somma. biuo~,nu detrarre : 

n) unn percentuale di utile pel Consorzio che si "' calcolata nella 

b) l eopra.vrofitti e gl 'incrnmcnti patrimonitù.i pag .. ti in lire 

2'/4.'/04,')0 (cifre ~anche queste dallo stesso Coneorzio indicate). 

In conclusione quindi dotru.endo dallu aurriferitn col!l1llu di L.l • .3)5.69'1.5l 

le BOml!le riferentiai agli utili pel Con<'orzio e ai aopraprofitti si 

ottiene la c11'ra che costituiecn l'eccessivo lucro realizzato dll.l CofL 

sorzio sullu fornitur,, dei quint•,li /0.416,').3 in L. '/11.439,94 che 

debbono dal ç:oneorzio ricu.verarei (L.l.335.6'J'),5l - 624.259,5'/ • 

.. '111.439.94) 

Lu Commissione Parlamentare suddetta dichiura responsabile il CofL 

sorzio vinicolo ed L>.grario eli liiposto,rt;ppresentuio dal dottor Gio_ 

vanni Grasso di Giacomo residente f• Hiposto,dellr, aolflll!n di lire 

'111.4 39, ')4 quule lucro ecce esi vo reu.l izzuto nelle i' orni ture di vino 
a a 

fRtte nel 191:3 u.lll• ~ e 3 Armutruii 

lL tmGhB'llihlO .POUUCO IL l'h •:GilHN'l' '~ 



LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

per le spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha preso- la seguente deliberazione 

La Ditta Ugo Pezzi di Aleesandrianegli anni di guerra 1916-1917-

1918 fornii: la terza e quarta Armata di vino che non essendo egli 

produttore, incettava in diverse località d'Italia-P,rincipalmente 

per le forniture fatte aJ.la terza Armata egli acquistò forti quantiB!, 

tivi in Puglia e che gli furono forniti dalla Ditta Pasquale di Bis~ 

glie e dalla :Elitta Gioia di Corato ; la prima delle quali fornì ancre 

essa direttamente la terza Armata eia con vino proprio sia con vino 

che acquistò dalla Ditta Gioia. 

E' risultato che i quantitativi di vino rispettivamente forniti 

furono: 

a) Dalla Ditta Pezzi con vino della Ditta Pasqu<>le 

b} Dalla Ditta Pezzi con vino della. Ditta Pasquale 

e della Ditta Gioia 

c) Dalla Ditta Pasquale con vino proprio 

d} Dalla Ditta. PaequaJ.e con vino di Gioia 

Q,l. 31.727.40 

Q,l. 30.742,05' 

Q,l. 56.007,19 

(tl. 31.746,29 

Dall'istruttoria compiuta e dalla risul tanze emerse dai registri 

delle Ditte è rimasto provato che tutti i suddetti quantitativi di 

vino che erano di gradazione da 9 -a lO gradi al massimo, furono annas_ 

quati dalle Ditte Pasquale e Gioia, 

Reil.ativamente ai vini forniti dalla Ditta PasquaJ.e la prova è sttL 

ta pienamente raggiunta daJ.l'esame dei registri poeto a confronto 

con un conto di .ent:Fata ed uscita vini negli anni di guerra, dalla 

stessa Ditta presentato e daJ. quale rieulta.che la differenza in più 

dell'uscita in rapporto aJ.l'entrata ammonta.a (t!. 22,782,18 mentre 

la Ditta aesu.'lleva che tale differenza aJ. 1918 ammontava appena a 



Q.l.. 4,402,93· 

Al suddetto risultato è pervenuta l'indagine contabile specificB.!L 

do errori rilevati nel conto della Ditta dovuti in massima parte ad 

omissioni nelle uscite e duplicazioni nelle entrate che alterano il 

conto stesBO tanto da portare alla differenza surriportata di risul_:_ 

tati,Da.i rilievi sulle quantità di vino e rispettive gradazioni che 

le. Ditta Pasquale potè sul totale delle entrate fare ai privati ris~ 

t a che il vino annacquato fu adoperato per le forni tu re che il Pasq~ 

le,~ia dire'ttamente che per mezzo del Pezzi,fece all'Esercito, 
"t 

Relativamente alla Ditta Gioia la prova dell'a~giunta dell'acqua 

è data da una lettera riportata nel copialettere della Ditta Pasqua_ 

le e da due registt;azioni segnate nel conto corrente di questa stel!_ 

sa Ditta al nominativo Gioia. 

La Ditta Gioia era ~tata chiamata dalla Ditta Pasquale in ausilio 

per contribuire alla vendita che quest'ultima faceva al Pezzi ed il 

vino che essa spedÌ per con:to del Pasquale per J,e forniture assunte 

per conto del Pasquale stesso o dal Pezzi,uscì in parte dal suo stabJ. 

limento di Barletta, in parte da. uno stabilimento del ,Pasquale a 

Bisce glie • 

La. lettera. e le registrazioni suaccennate si esprimo testualmente 

così: 

1°) Signori Vito e Antonio Gioia di Corato: 

Prego vi mandarmi con sollecitudine l'acido ta.rta.rico occorrente per 

le vostre masse quÌ;- Per la quantità regolatevi voi stessi calcolan_ 

do che al vostro vil)o devo nei aggiungere circa il 30 % di acqua te_"' 

nendo presente quella che usate mettere per le consegne di Barletta 

(Copialettere Pasquale Vol.l25 pag,262- 23 settembre 191'1) · 

2°) 31 dicembre 1917 quintali 3.076,23 vino ricavato a 9,50 da. 

quintali 2,1'}1,91 vino a gradi 13,6 - gradi 553 rifuso consegna Pezzi 

L, 189.95'1,20 ( conto corrente Pasquale pag,383 Vol,lo -Avere dalla 

ditta Gioia) 



3D) Spese di trasporto .scarico e lavorazione di quintaJ.i 11,208,63 

consegna Pezzi a :L. 2 L. 22,417, 25' conto corrente Pasquale Vol,lD 

pag. 383 a debito ditta Gioi a) 

Le spiegazioni che le parti hanno voluto tentare della lettera e 

delle registrazioni non sono in aJ.cun modo attendibili .:1:1 loro sign.!, 

ficato è chiaro : 

1°) La Ditta Gioia aggiungeva il 30 % di acqua sui vini dello stab.!, 

limento di Bisceglie (e la Ditta PasquaJ.e lo sapeva ) ; 

2D) da un quanti tati vo di vino a gradazione maggiore' se ne ottenne 

un quantitativo maggiore a gradazione minore con ~.i-~'Ls~à 

di 

3D) la lavorazione degli 11.208,63 quintaJ.i è stata relativa ad aga 

giunta di acqua poichè è risultato dall'indagine contabile che in 

quello stesso tempo uscirono dallo stabilimento Q,l. 14,217,99 • 

Che anche pei vini di Barletta si sia seguito lo stesso genere di 

lavorazione con annacquamento lo dice la lettera stessa riportata. 

Ritenuto che sulla base. di queste prove con l'ausilio di aJ.tri 

elementi contabili e di istruttoria si è caJ.colato che nei vini daJ. 

Gioia forniti aJ. PasquaJ.e o per conto del PasquaJ.e aJ. Pezzi e da 

questi all'Esercì to fu aggiunta in media minima il 18 % di acqua; 

Ritenuto che non è in aJ.cun modo risultato che la Ditta Pezzi fos_ 

se a conoscenza dell'annacquamento fatto daJ.le Ditte Gioia e Pasqu~ 

le dei vini fornitigli; 

Ritenuto quindi che è rimasta provata l'aggiunta di acqua ai quall_ 

titativi di vino sopra riportati.Eeea toglieva la genuinità aJ. vino 

stesso. Ciò è chiaramente stabilito daJ.le leggi ll luglio 1904 N,388 

e dal D.L. del 1° aprile 1917 N.729 riguardanti la vendita ed il co~ 

mercio dei vini e confermato daJ.le norme di applicazione della leéL 

ge stessa daJ. Ministero di Agricoltura emanate,nelle quali si spiega 

che non sono consentite le aggiunte sJ. vino che ne cambiano sensibil_ 

mente la composizione e quindi l'annacquamento dei vini e dei mosti 



è vietato in modo assoluto pe.rchè esso a.nche in piccole dosi altera 

sensibilmente la campo si,zione de~ vino; 

Ritenuto che essendo stato dalle Armate richiesto. per contratto 

vino genuino oltrechè sa.no e alla gradazione da 9 a 10; ed essendo 

.stato invece consegnato vino non genuino le Ditte hanno ritratto un 

lucro indebito; 

Ritenuto che essendo le disposizioni citate delle leggi speciali 

sul vino in relazione al regolamento generale sa.ni t ari o si avrebbe per 

l'art.l07 di detto regolamento che le bevande alterate non possono ei 

sere poste in vendita e per l'art.l08 che devono considerarsi adulter!L 

te , anche se dichiarate non nocive,le bevande non rispondenti per n~ 

tura, so stanza e quali t~ alla denominazione con la quale sono designate 

o richieste e le bevande comunque trattate in modo da variare la compo_ 

s.izione naturale • Che quindi i vini annacquati non sarebbero stati 

commerciabili ;ma che si può attribuire al vino annacquato ( legge 

12 aprile 1917 N.729 art.4 ultimo capoverso· e nata del Ministero di 

Agricoltura 25 ottobre 1922 N.25666) un valore commerciale sotto lo 

aspetto di vino da di et illeria ; 

CO'i'H3iderato che se il vino. poteva essere confiscato al tempo della 

consegna fu invece di fatto accettato e dist:ribuito e da presumerei 

consumato ,la Commissione ritiene in via equitativa che ( non essendo 

rimasto provato che le Ditte abbiano aggiunto al vino oltre all'acqua 

sostanze novi11:e nè che vi siano stati lamenti al fronte pel vino for_ 

nito ed anche in considerazione delle spese che furono necessarie pe:t;i" 

tale lavorazione) il vino perché annacqu.ato anzichè genuino avrebbe 

dovuto essere pagato dallo Stato l/5 di meno del prezzo che effetti v~ 

mente si pagò alle Ditte .i 

Ritenuto q_ueeto prezzo nella misura media minima di L.70 all'Etto_ 

litro le Ditte devono quindi restituire allo Stato in ragione di lire 

14 per attoli t ro di vino non genuino fornito; 



Ritenuto in ordine alla responsabilità delle Di t te: 

lo) Che il Pasq~ale risulta avE!r fornito direttamente allo Stato 

Q.l. 56.007,19 egli deve rimborsare all'Erario la somma di Lire 

784.100,66 ( Q,l. ?6.007,19 a L. 14 a Q.1ilintale ) 

2o) Che essendo risill:t.tato che correva intesa sociale· fra le Ditte 

Pasquale e Gioia ed il Pasquale sapeva che il Gioia gli forni va vino 

non genuino ,le due Ditte sono tenute solidalmente alla restituzione 

della somma di L. 444,448,06 rappresentata dal calcolo a L.l4 al quin_ 

tale del vino di Gioia fornito da pasquale in Q.l. 3l.74b,29; 

3o) Che pei vini forniti all'Esercito dal Pezzi e so111111inistratigli 

non genuini dalle Ditte Pasquale e Gioia non è risultato che il Pezzi 

fosse a conoscenza dell'annacquamento dèi vini che le due Ditte opera'!!!; 

no .Egli però come contraente con lo Stato aveva l'obbligo di verific~ 

re e di accertarsi della genuinità. dei vini che consegnava alle .Armate 

Il Pezzi deve perciò rispondere come contraente della somma di lire 

444,183,60 per le forniture fatte con vino del Pasquale ( cioè Q.l, 

• 31,727,40 calcolati a L, 14 al quintale) e della somma di L.430~388,70 

per le forniture fatte con vino del Gioia venduto gli dal Pasquale (cioè 

Q.l. 30.742,05 calcolati a L, 14 al quintale) 

Che riguardo alle Ditte Gioia e Pasquale però si deve osservare che 

esse ben sapevano che i vini che fornivano al Pezzi erano destinati 

all'Esercì to tanto che i collaudi e le spedizioni da parte dell'Uffi_ 

ciale collaudatore rappresentante la terza .Armata acquirente avvenbv~ 

no negli stabilimenti delle Ditte • A ciò si aggiunge che dovendo esse_ 

re il lucro re cuperato p ree so chi effe t t i vamehte lo conseguì ed in 

questo caso non v'ha dubbio che fu consegnato dalle Di t te che operarono 

l'annacquamento del vino,il Pezzi avrà diritto di rivalsa verso le due 

Ditte Pasquale e Gioia; 

PER T ALI MOTI VI 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la Ditta 

Pasquale di Bisceglie rappresentata dal sig.Graziano Pasquale residen 

te a Bisceglie (Puglia) della so111111a di lire 784.100,66 quale lucro in_ 



debito nelle forniture di vino fatte all'esercito negli anni di guerra 

Dichiara respons~bile la Ditta Gioia di Corato (Puglie) rappresen 
·-~·.,c :a-:~ '""'.,_ ~ lQ.;-tu-. ~~ ' -

tata dal signo. Vito Gioia re.sidente, a ~rat9, ella .somm.a di lire 

444.448,06 per lucro indebito nelle forniture di vino fatte all'Eser_ 

cito nel tempo di guerra; 

Dichiara responsabile la Ditta Pezzi di Ale~eandria,rappreeentata 

dal signor Ugo Pezzi residente·ad Aleesandria,della somma di lire 
' • > 

874.572,30 quale contraente con l' .AIIIministrazione Militare per forni 

~ tu~e C!-1 vi~o all'Eeerci t o rel tempo di gu:rra e co n diritti di ri val-;! 

verso le Ditte fornitrici Gioia di Corato e Pasquale di Bisceglie, come 

sopra rappresentate. 

IL PRESIDENTE 

. (?l 

1/ 

IL/SEGRETARIO GENERALE 



LA COJ.WISSlOlH l'AhLAKIDrrARJ~ D'INGHil!lS'.rA 

per le epeaa di guerra 

nella aedutn del dicembre l')<!;;; 

h.a preso la aeguo"lte dslil>crnzione 

La Ditt''· Ugo Pezzi di .U.eseanùriwtegli enni di guerra 1916-l'Jl'/-

1918 f'orn1* l H terza e qur,rta Armata oi vi no che non essendo egli 

produttore incettuvt< in diverse loculitd. d'Italia-Principalmente 

per le foJniture futte Allu terzta .Armata egli acquiEto fort.i qu,nti~ 

tivi in Pugli~;_ e che ~;li funmo forniti dalla Dittr1 Paequule di Bis!! 

glie e dG.lle Bitta Gioia di Coruto ; lu prinw delle quali fornì anche 

eaaa dirett!llllente la terza .Armata eia con vino proprio sia con vino 

che acquietò d11lln llittn Gioia, 

E' risultato cha i quantitativi di vino rispettivumente f'orniti 

furono: 

a) Dalla Dittu Pezzi con vino uella Ditt10 P!i>So.Uhle l,)., 3l.'l~'l ,40 

b) Dal l t> JJittB Pezzi con vino dolla Dit.t11 !'asquale 

e della Ditta Gioia (il. J0,'/4<-,05 

c) Dalla Di t t P. l'ne qual e con vino pro,prio ì(.l, 56.00'/,l') 

d) JJal}H l1itt(J l'asquale con vino di tiioia 0,1, 31.746,;..:':} 

lJall 'ie•trut t o rin compiuta e di"..! le ri cul t ,m~e emerse dai regi atri 

delle Ditte è rima.sto provato che tutti 1 suddetti qu.mtitutivi di 

vino cru! areno di gradazione da 9 a lO gradi u.l maaeimo,furono annac:.. 

quati dGl.le .:.littc .ì.'<•BQ.W\1(' e Gioin. 

Re:àntivaMcnte "i vini fo!"niti du.lln JJittE' l'aaqurlc ln pravr. è et~ 

ta pien:l!llente raggiunta dall 'es&me dei registri poeto a confronto 

con un conto di entrata. ed uscit•·- vini negli :mni di guerra.,dalla 

stessa Di t t~> presentrl.to e dnl qunle risulta che la differenza in pi,'l 

del l •uecit{. in rnpporto t'..ll'entrc.ta lil;Jr;lantt:. :._1. <:!.::,'tb~,lL mentre 

la Ditta &ssur-.ev<>. che t;.le difl'ei·enzu •-l l)lb zunz:tontbVI:. ••ppenc:. u 



Q).. 4.40<:.,')). 

Al suddetto risultato è pervenut<• l' ind:~gine contabile epecifican_ 

ùo errori rilevati nel conto dellr' Dittr, c'ovuti in nn.ellim~;. parte ad. 

omissioni nelle uscite c Vuplicazioni r.elle ent:rate che 1-J.tenno il 

conto f'tetJno tnnt.o <i< port<:re ulla èiffercn:r.r. rurri.portut~<. di risul_ 

tnti.DI>i r·ilievi r,Ltlle quhr.titè:. di vin~' e ricpettiVf' grr,dr.zioni che 

ln Dittn .Paequnle potè sul totr.Jc delle cntrnte ft·I'f! r.i privnti ri!'~ 

t n elle il '1d.no t:tHIItCrti..l::to fu ndopcrnto per le forni tu re che il .Pus q~ 

le,Pin direttnw::te che J;e,- mez;;o del l•czz.i,fec~. l•ll'l~sarcito. 

Helr·cti,r·mente Lll&. Ditta Uioic. le xa··Vn !lell'ng,:iuntu dell'~<CljL\a 

ò data da una ltd.ter•· :l"ipol'ta.tn nel copiv.letterc èE'lllr 1>itt~ PaequA.;... 

le e tin due ree;istra::ioni òE'!t;n~otc! nel con~o c:orrnntE· c'i. <i~eE:t<. ctes_ 

su J:ittn ;,J. nordnc.t:l.vo Cioin. 

lA" l·ittr. (;ioi., era Et.atr chiu.1:.t:. d"llo .;Jitt•· J'n:;ounlE" il". R..usilio 

per contril'·uire t.llF venciit1· eh::· ~twnt 'ultir:· .. fR.cevn ul i'ezzi ed il 

vino che e11na BJ,>Cd.Ì. per conto t'cl l'vcqut.l~ p0r 10 forniture nssunte 

per conto del l'asqu,le u',eooo o rbl P!:'lr·Zi,uocl in pc .. rtr. dal euo eta.'l2! 

li?;Jcnto di Larletta, in P"rte d.,_ uno f:til.Lili~lcnto del l'asquule a 

liiscee;lie • 

J.r, letter•1 e le ree;iBtrazioni suttccennate ci esprimo testuulmente 

cos ~: 

le) :;ignori 'lito c Antonio Gioite ùi Corato; 

l'rego•;i r.u ... cdr<:nni con nollecitctùine l'<.Ci<.<o turtnrico occorrente per 

le vof'tre mnsse qui;• l'er l~> quwJtiti< re!!,olutevi voi utessi calco.lar:._ 

do che W. vontro vino devonni agt>iunt,crc <:ire•. il Jv ,.; <.ii acqua te_ 

ncndo preAente r;uE!ll:• che usate ~:lettere per le conse;::ne oi J·arletta 

(Copialettere J.'&IHJUillf! Vol.l~.~ pv.g • .::G~- .;j settemLre 1)1() 

~:") 31 diccml;r(' l'Jl'i quint:lli J.U'{o,..:J vino ricavnto n '),5u da 

quint .. li ;.;.1)1,')1 vino n gradi 1],6 • c;rndi :i~3 rifuEO consegna l'ezzi 

L. lV.J.'6't,r.:O ( conto C<Jrrent" .l'nsr!uale p;•g.ji;J V'ol.lo -Avere dnlln 

ditt·. Gioia) 



)•) Speoe ù1 trna:;porto .scnrico e l~>vornzione di q~o~int.-..11 ll,..:od,o) 

oonoegna Pezzi u L. :.: l.. <::.:;,41'/, ~5 

p~.3b3 n <!abito <iittto Gioia) 

CO!'lto corrente l'ns,,u.aJ.e Yol.l 0 

dello re;;ietra;doni non l'Ono in wcun nodo nttend1't1l1 .11 loro eiunJ. 

ficato è ohiaro : 

1°) l.a Ditta Gioia v.gg1ungevn 11 JO ;: di hCc-.u.-; nui vini t1ello atab.! 

limento c.li },iuce0;lie (n la .Dittn l'ar'-qtutl,. lo a:;povr. ); 

2") dtJ un r;uuni;i t:,t i vo di vino ,. grt•(IP :<.1onP n'-U:Lio x·c eo ne o t tf•nne 

un quuntit•,.tivo L'll't;gior~ a Erwlr,z.ione minoJ•E• r.on l'identiCI c.u'ontj.tÒ. 

di 

) 0 ) L•. lr,vorn.zionE~ clegli ll.;.;c>f;,6J çuintnli è rtuta rel,.tiVI• r,.d au 
giuntl'ì di ;-.cqun poicl1i: ò :ri!'ultnto rlull':l.•"-'"t:i'w cont:;l:ill' cl:o in 

quello l'te11oo telllpo uoniTo"'D dr-llo r-t11hili•:1Pnto Q,l. 14,;;1'/,')9 • 

Che anche pei vini di 1-nrlettn ai "i•• twguito J.o c.tcr.r<~ ;;,onore ..:i 

Gioia forniti ::.l l>asquale o pnl· conto tic•l 1'1lB<iU.:·.le 11l l'Cll:l<Oi e ca 

questi r>J.l' Si se rei to :fu ngciw1tu in media miniew 11 l.C -~ di ~>CQ1411.0 

1.1 t~nuto che non i: in :.l cun r-wdo riuul t r. t o che l" :·,i t t t• Pezzi fos_ 

oe a cot1Qr.ccnz•' dcll'wmr.cr!Ur·rwnto 1'r,tto ùnlle l''itt!·! Gioi:' e l'asquiL 

le dei vini foz·nitigli> 

hitenuto quindi eh(< t. ri!lwetL· provatn l'aui~o~ntr. di <:Cq<.~c ai Ql.lli.l!,_ 

titt~tivi di vino •;opn ri)'ort:.ti.'~ea.·. to;lir!Vc l1· ;_;enuinit.:. ul vino 

etesoo. Ciò ò ct1inr:r~en>.e r;tr,'llilito d2<lle lng1;1 ll lu,_lio 1')04 •r.)ii8 

e dal ll,l .• del l 0 n.prile 1')1 'l !1./ ~·; z·i..,"Ur.r•if• n ti 1. vundi t;~ ed il col:!_ 

~:~ere io dei vini c <!OrtfP.:n~''to dnlle no:rr~c <'i ,. ''"j i eu zio l"•~ ,··cll<. l e ~t_ 

ge nte~su dal ;·inint.P.ro di A;::ricoltur" P."\1"IH•te,nella qu<-11 Ili cpiega 

che non r.ono conccntit.e le <>geiunte ••l vino Cile ne c:<J:~bic.n'o seneit,il_ 

mente ln compoLi:..ione e <;Uindi l"rmn .. cqw.nento <lei vini e àei most.i 



è vietato in modo nsooluto perchi; esso anche in piccole dosi altera 

sensibilmente ln cornposi.zion~ del Yino; 

Il]tenuto che e~sem1o stato dalle M:-l%tll l'ichieoto per contrutto 

vino e;enuino olt.rechc areno e cc.J.la grnd~.zione da Si a lO; etl essendo 

ntato invece t:onr;egnHto vino non g.~nuino le Ditte l11cnno ritratto un 

lucro indeòi to; 

Hitt•nuto che essendo ln dioposizion1 citttte della leegi t•·•eciEli 

~ul vino in rel:,zioTJe nl regol<.rnf'nto ~;:.en"T><le s:m~.tario si uvreùbe per 

l'art.lO( di <letto regoln1.1ento che ln 1Jevt,.nùe <•ltentte non pollsono e~ 

sere poste in 'rendi tu c per l'"rt.lo(; che devono <'.onciùerf•rni ,,ùuJ ter~ 

tura, sostanzh e qu:.li tò. al l n denoiilinazione con l n qual c sono desigm,te 

o richieste e le 1 oynnde COI~ll.n<ìUil trr.ttate in ood<l du vr,ri~>I'e la cor.1JiO_ 

sizione nnt.urt·.).e • Cile nuinrti i vini :.nnc.cow.ti non onrebbel·o stati 

collll'l~z·ciabili ;1:tn che Ei .Pli.Ò attr1l1uir" al vino unnucquato ( legge 

l' uprile 1')1',' H.'/:.:0') art..4 ulti:•lO cnJIOVersu f' notP. del ;.·inir·tero di 

Agricolturn ~5 otto1,re J.r:;.~~ ~'.2)66t)) un vnlore cor~uwl'CÌ.f•lP notto lo 

napetto di vino dn distillerit' ; 

Ccmoiùer"to che se il vin .. potl"vu essHre confiE1ChtO «l tempo è:ella 

conset,nu. fu invece <li f~>tto <Jocettnto e rlistril;ui to e d,, presumerei 

cor;sur.\lito,l:. r;or.micuione ritim\C in Vii· oquitttivn ello (non essendo 

rimasto provato chP le c)itte 1,1J11ivno !J.bt;iunto al vino oltre ull'aoqua 

sostun~e novive nè che Yi siuno otuti 1<•mcnti nl fronte pel vino for_ 

nito ed r,nche in c:on1.0idernzione delle opcee elle fu.rono necese .. rio J.>Cl' 

tale l:cvor:·.zione) il vino percll<> at-.nt.cquuto :mzichc u;cnuino avrebbe 

dovuto esoere P~>t;<.cto dallo Gtnto l/5 di meno del prezzo elle effetti n;_ 

mente si pugÌJ ullc Ditte ; 

l-itcnuto 'uesto prezzo rwlln mis11.n medie minin1<o <ii 1 .• /U b.ll'.>tto_ 

litro le : itte devono quinci restituire allo Stllto in rngione di lire 

l4 per nttolitro di vino non (;enuino fornito; 



Ritenuto in ordme alla responsabilità delle liitte: 

l") Che il .Pasquale risulta uver fornit.o ùirettw.aente r.llo Stato 

4,1. 56.00'(,1') eb).i deve rimborsare all'~rario la somrna ai :i.ire 

'jB4.1D0,66 ( q,l. 'ju.Ou'(,l') ::.L. l'~ n '<.lk1.nt;J.c ) 

•·") C11c OIHl!'!m,o l'iBili.lt«to dH· correva intesa .ooci<.le frL le .l..litte 

.i'~<l'lqU<•.le ,, Gioin ed il l'aEH}WJ.? B!!pcvn che il <>ioit•. ~li fox·niv& vino 

non ;;!'~uino ,le Jue Di tto PO no tenute coliùalr.ient.e <cl l r. resti tu~.6one 

della ROiaro · •ll. l .• 4-V .• 44[,,0L> r:~ìJ}'l'euent:- .. tt. J..cl cr..lcolo '' 1 •• 14 r.l quin_ 

tn.le del vino ci Gioi'' fornito Cn l'<<~HjU!-.le in •i).. jl.'/40,.:'); 

3") Che pei vini forniti r..J..J.';·;nercito d:J. .Pezzi '~ eonll.linictratigli 

rmn genuini ,:LJ.le Litte l'a.Bqw.l•• c (,ioi>< non io r·ieulthtv che il i'ezzi 

foE<oe n cor:c..~cfn~" c:oll'anwt•<;t<urao;to dei vini che lf' uuc ;Jitte ope1·~>~ 

no • ~t;l.i po·ò cor.( contn.entE> con lo ~-t<•to nvev<: l'ol.l.liioO di verii'iciL 

re e t.i ncocrtr,n:i clell '' t~enuiniti;. <lei 'lrini cl.e cont•et:;nava c.lle Armute 

Il i'e<::.i deve l'crei'-' I'ioponclore come contrt>ente unll:; comn"' oi lire 

444.11 ),Go !J€I' le :forniture f;.ttc "on vino uel .h.s<1ude ( cioc '-<).. 

Jl./</,40 C~<L:olt,ti h l.. 14 ul quint<le) O dell'l &or.11:1c: di L.4.)U.Job,/O 

per le for·niture t·: .. tte con vino c.el l;ioiu venduto<oli ciel l'e.squule (cioè 

(.).. YJ./i';-,O) c .. lcol<-ti " L, l'• <Il c;uint:.le) 

Cl.e 1·iLU'-rc.o alle Litte Uioiu e .i:'neq\J.;:~e però ei deve or-~ei·vure ol.e 

eeec l::en f;ap~v.>no cr,e i vini elle i'oiniv·:~lo rJ Pe2.zi er,•no cestinati 

~~l'•:eercito 1.:.nto clw i coll:ct.~<li e le •pcLiizioni d,; p:-rte dell'Uf!1_ 

ci!lle collr.:..oatoz·o r".()presonti<nl.e la terz" Aruwtn acnuirf'!ntP avveniva_ 

no negli Et:lilil~'":ti della ~oitte • i\ cio ei .-.ggiun;~P che <iovendo eusc_ 

re il lucx·o rccupez·•.to presso chi ei'fet.tivmnente lo eonse~:~:ui ed in 

<Uacto C<• SO non v'llu dubùio che fu conPegnLto dal l H J)i t Le ,_.,m operarono 

l'.<mn:,cqun!ll<;llto ciel •rino,il t'ezzi :cvrà diritto di riv11li'P verso le due 

Jiitte l'asqu;·lf: a Gioi"; 

1' .;;, l ALI 1 iv'!' l VI 



debito nelle forniturA òi vino f'atte '"ll'esercit.u negli unni di guerrR 

iJichi~re res;>onsiil>ile l>< Ditta Gioia ui Corato (l'uglie) ruppreeen_ 
-·- ·<-c-_2 ....... / ?::: Y--<-'\ e_- _,_,- -- "_..7 

tnta dnl eigno. Vito Gioia resident.e a Corct.Òl,delln somru" rii lire 

444.44b ,vu per lucro indebi t.o nelle foz·ui turc c; i vino f'ntte all' ··:ee:r_ 

cito nel tempo <'i guerro.; 

Dicbi~trt• resvonsnl>ile la J)i tta l'ezzi <li AJ.esstmdri'· ,n.ppreeentata 

dal eibflOT Ugo i'e:.;zi reeicente r.ò ,uesu::..nuz·L~,ùellH ao=~•· c:i lire 

l''/4.5''/2,30 .:,ul".le cont.r<•eate con l'Aiilministr~,zione i..ilit;...re per fornL 

ture di vino 1;ll'ttsercito nel tempo ,;i bLwrr<... ç con t:irit.ti Iii rivalsa 

verso le l;itte i'oz·nitrici Gioiu di Cornto e .i!asql.u.le di l·icceglie, come 

sopra rr.vpresent<•te. 



LA COMMISSIONE PARL~TARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che la ditta Lera Severino di Magenta,con contratto del 7 

novembre 1917 assunse la fornitura di N.5'00 mila cucchiai di ferr"' pre_ 

via consegna, a titolo gratuito, del materiale metallico all'uopo ne cesa~ 

rio da parte dell'Amministrazione Militaxe; 

Che somministrata tempestivamente la lamiera di ferro in fogli 2.467 

corrispondenti a Kg.39.393 e pervenuti al termine del contratto ,la di t_ 

ta restitui fogli 628 e per altri 12 dl:lrrispose al Commissariato Milit~ 

re di Milano, che ne aveva accertata la mancanza,il prezzo corrisponden_ 

te di.L.316,8o; 

Attesochè, valutato equamente il rendimento di ciascun foglio di la_ 

miera, si è pervenuti a dimostrare che rimasero in potere della ditta 

5'3 fogli di lamiera del cui importo in L.3.ll3, 20 (in ragione di L.4 

al Kg. e detratte le L.316,80 già pagate) occorre provvedere al recupeJC 

Considerato che in risposta alle contestazioni fattele la. di t t a, al_ 

legando in parte la deficienza qualita.tiva della. lamiera consegnatale, 

non risultante da alcun verbale in proposito,ha attribuito tale risul_ 

tat.o alla deficienza della. mano d'opera reclutata, ciò che non esclude 
ma 
~ conferma la. propria responsabilità.; 

PER 'l'ALI MOTIVI 

La Corrunissione Parlwnentare predetta dichiara la responsabilità della 

ditta Severino Lera, rappresentata dal medesimo sig.Rag.Severino Lera, 

Magenta,della somma di L.3.113,20 per lucro indebito derivatole dalla. 

esecuzione del citato contratto e ne dispone il ricupero a norma di 

legge. 
IL PRESIIENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 



nella ::odut:. del 

hitonuto che lt< ùitt:. .Lerr. Ueverino "i . r.r;entu,con contrctto del 

noveml>ro l'Jl'( assunse l:. fornitur<. di .5ou mil:. cuccllihi "1 ferro pre 

viu COHilegw:,~< titolo grntuito,del t11.terinJn r·J"t•·llieo ''~l'uopo nece&>'.L. 

rio 'ì" p• x·t:• dell' Jv:winistr«zior.e Hili t. re; 

corrieparHienti "Lt-.39.3')3 e pnrvenuti "l tPimi:H! <;el oo•rtratto,lc. Git_ 

t~. reetitul 2acli 6;:b e pc1· '-'ltri _,;. co11i,;po(•c :.J. co,,,,,lir;.,,.rinto .ilit.!;:_ 

53 fo;_li r.ii l:.miP.r:: del cui importo in l .• :~.ll),"-v (in r•·-Liane d 1 .• 4 

Con•·i"err:to che in rinpo.,t:. :.llc c'mtaiJtu;.ioni 1' .. ttc.Le 11; <..itt .. ,cJ._ 

let;nndo in p<.rte lk cioi·icienur. -,w.litntivu do.Ll"' lmaier; t:l)n>'e~;.rwtt•le, 

me. 
Ma canfemH proJJri:. re''PDlll'lHliilita; 



LA ,COMMISSIONE PARLAMENTARE n•INCH!lllSTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha :preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che con contratti 26-4-1917 N.35'2; 18-8-1917 N.385' e 17 -11-

1917 N.421 la ditta Primo Tanzi fu Lazzaro di Parma assumeva l'obbligo 

di fornire aJ.l' .Ammini~trazione Militare N° 12 milioni di scatole di 

latta per 5'0 razioni ciascuna di condimento in conserva,:previa cense_ 

gna del materiale metallico occorrente che venne, infatti, inviato tem:pe_ 

stivamente aJ.la ditta a titolo gratuito .La Commissione di vigilanza 

:però,di cui è :parola nei detti contratti e che avrebbe dovuto :prendere 

in consegna 1à. latta alla stazione di Parma, saJ. vo l'invia con scorta 

alle stazioni da indicarsi daJ. contrae~te,non adempi di fatto a taJ.e 

incombenza come non tenne conto delle consegne fatte di cui aveva ob_ 

bligo di fare constare con apposi ti verbaJ.i continuati vi. 

Fu eoloroente in seguito ai richiami fatti daJ. Ministero della Guerra 

nell'aprile del 1918 che gli uffici di Commissariato Militare e per 

essi le Cormnissioni di vigilanza dipendenti i~trapreeero l'opera ad 

essi demandata per raggiungere lo e'copo di loro istituzione e cioè il 

controllo non solo sui ~uantitativi consegnati e ricevuti opportunamen_ 

te trasfo'rmati,ma per ottenere l'impiego della latta con la necessaria 

parsimonia date le contingenze di materiale e di tonnellaggio • 

In seguito a numero se e diligenti indagini prati ca t e e daJ.la prede "t,. 

t'a Commissione di vigilanza e dalla Sezione staccata di Commissariato 

Militare di. Piacenza, intese a stabilire t~to. la quantità di latta co !L 

segnata, quanto· il rendimento della lavorazione e lo afri do conseguente 

ed allo scopo anche di accertare l'entità dei ritagli e degli aJ.tri 

avanzi della trasformazione , contrattualmente in modo esplicito di pro_ 

prietà dell' .Amministrazione M'ili t are , furono praticati varii esperimen_ 

ti· in qualche stabilimento della ditta ed in euo contraddittorio. 

Q.ue et e indagini e questi esperimenti ~ondueeero ad un accertamento 

concreto di elementi sui quali è fon-data l'azione di recupero spiegata 



e, tenuto conto delle impug'nati ve del contraddittorio, que st u /; ntat a 

condotta con critex·ii è.i equità. ed anche talvolta di larghezza nei ri_ 

guardi della ditta, 

Ritenuto pertanto che le somrninistrazioni di latta avvennero dallo 

aprile 1917 aJ.l'agosto 1918 aJ.l'infuori di ogni controllo,ta.nto che le 

~pedizioni ve~i v~o fatte n~n- allo stabilimento del T anzi in Parma ma 

direttamente a stabilimenti di Milano, di Bologna ecc, dal T anzi incaric.E; 

ti della costruzione dei gusci di cui si tratta, 

± dati perciò considerati nei conteggi praticati sono quelli fornift 

dalle ditt~ Metalgrai di Milano e Nenzioni di Bologna confrontati con 

gli altri sostenuti dall'ufficio sbarchi e rispedizioni per servizio di 

Artiglieria di Genova. e dalla Magona d'ItaJ.ia,E cioè la. MetaJ.graf ha 

avuto non meno di 24,577 casse doppie di latta e la ditta Nenzioni non 

meno di 3,247 con~iderata ciascuna cassa doppia di fogli 112, 

Ritenuto W1CO ra che cogli e sperimenti praticati presse gli stabil ime.!! 

ti ·della Metalgraf e del Nenzioni riuscì a comprovarsi con sufficiente 

approssimazione l'impiego della latta necessaria per la costruzione di 

100 barattoli,distinguendo gli accettabili e gli scarti,l'entità dei rl. 

tagli· e della !lpa.zzatura; 

Considerato che,pur ammettendo in via. equitativa una le.rga percell!_ 

tuale di perdita di gusci durante l'inscatolamento,l'impiego della lat_ 

ta occorsa per la confezione dei 12 milioni d'i scatole convenute non 

potè sorpassare fogli 3,511,133,mentre essendone stati consegnati fogli 

3.676.288 si ha una rimanenza presso la ditta di fogli 165,155 corri_ 

spandenti a Kg,l39.95l o meglio a casse doppie 1.474,5 che aJ. prezzo 

di mercato dell'epoca di L. 700 ciascuna' dànno l'ammontare di lire 

1,032,150 da recuperareò Nè tale conte!;gio apparisca eccessivo: è acce.!: 

tato che la sola MetaJ.gra.f alla fine della lavora.zione trattenne per sè 

duecento di tali casse doppie di latta,nè i suoi, stabilimenti lavorava_ 

no esclusivamente per conto dell'ilmminietrazione Militare, 

Considerato che,al vaJ.ore del materiaJ.e non impiegato devesi aggiu.,!l 

gere il prezzo dei ritagli,del materiale da scarto e delle scatole 



LA COWlflf3lONr.: PAlU.A!rn"l'l',\HT~ D"l'Hlll'mTA 

sulle spece di cuerra 

nella Gedutll del 1 

ha prer-o lt: eeLucnte deliteruz1one 

J:(itenuto che con contratti <:6-4·1911' ll.35«; lfl·U-1917 ~<.)85 e 17 ·11-

191'/ N.4;!.l la ditta Primo 'l'anzi fu I.azzaro di l'U.l'lllB assumeva l'obllligo 

di fornire all'lolnministruzione JUlitaro N" 12 milioni di scatole di 

latt••.per 5o razioni cinacun:. di condimento in conserva,previu cense_ 

gna del matericl.o met;.,.llico occorrente che venne 1 infntti,inviato temp«t_ 

etiv<.IIJlfmte ulla ditta a titolo ~:;ratuito.La Commissione ui vi~;il..nz~> 

però,di cui è parol11 n•~i ùetti c:ontrn.tti e che avrebbe ùov~.tto prendere 

in consegna la lutta alla stazione eli J!n.rma,salw l'invio con ncorta 

alle otazioni da indicarsi dal contraente,non adempì di fatto &. tale 

incombenza come non tenne conto dellA consegne fette .:i cui aveva ob_ 

bligo cii i"are constare con up.vociti verbali continuativi. 

l!'u sol.:.mente in seeuito ~>.i richinmi fatti dnl J.'iniatero delln Guerra 

nell'aprile del 191tì che t.;li uffici ci Com:nieoariato J'..ilitare e per 

essi le ..:ommiosioni ci vit:;ilunza dipendenti intrapresero l'opera ad 

essi der:mndatu per rum~iunt;.ere lo scopo <.li loro istituzione e cioè il 

controllo non oolo sui quuntitativi conset,'flnti e ricevuti opportumune'l. 

te traaformati,mu per ottenere l'impiee:;o della lutta con la necessaria 

parsimonia date le contingenl!:e di m«teriule e di tonnellag~:;1o • 

In seguito rl. numerose e !lilit;ent.i indu&ini pruticute e dall1. prede\_ 

t a Cor.u.ninsione <..i vigil t.nzu e dulla Gei<Oione staccata di Commissariato 

.l.lili tare di t'i•,cenza, intoae u stabilire tunto lu qu011t.i ta di l~;.tta col!... 

segnnta, quunto il rendimento dellli lavorazione t'l lo efrido conseguente 

ed allo ocopo unche di accertHre l' ent.it.i.o. dei ri tnLli e degli altri 

avan:.-.1 dellu trunform~>zionc , contrn.ttunlo1ente in moùo e r:pl i ci t o ui pro_ 

prietà dell' .Amminietr<.zione il.ili t t're , !"~.trono prvticnti vari i esperimen_ 

ti in qunlchEl stnbilir.1ento dell" dittu cd in <LtO contraddittorio. 

lj,ueote indagini e questi eEperimenti condussero ad un accertamento 

concreto ci elementi oui t;u:.li è i'ondu.tu l'azione <..i recupero spiet;ata 



e,tenut.o oonto aelle impuc;n.ative del contraddittorio,quest~< è llt.ata 

oonùotta con criterii di equità. ed anche talvolta ùi larghezza nei ri_ 

gu.urdi della tiitta. 

H i tenuto pertanto ello le SOilllllinietr&zioni ùi l,.tta aTTennero dal. lo 

uprile 191'/ &ll'~osto l9lb &l.l'int'u.ori di ogni oontrollo,tanto che le 

~;pedizioni veni vuno f~t.tte non- allo st.abililllento del 'l'anzi in Parma 111a 

direttamente a etnbilimenti ùi Milwto, di Eologna ecc. dal TLnzi incari~ 

ti della ooetru?.ione dei gusci di cui ai tratta. 

I dati perciò considerati nei conto&i pr~<ticati sono quelli forni ti 

dalle di t te Ji:etal.gruJ: di JUluno e Nenzioni di bologna confrontati oon 

gli altri aostenuti dnll 'ufficio eLarchi e ri epedi zio n i per eerviz io di 

Artiglieri.:.. <li Genova e dalla Hagona d'ltaliu,g cioè la ;,;etb.lgu.f hb 

avuto non meno di ~4.5'1/ casse doppie di latta e l,; dittu lfenzioni non 

meno di 3.4:!4'1 conoiùerutn cinecunE< cassa doppiu di focli 11«, 

Hitenuto nncorF- che cogli ef'perimonti prnticnti presso gli etabilime.!l 

ti della Uetulgraf e del Nenzioni riu.nci a comprovarsi con sufficiente 

approneimhzione l'impiego della lut.t<t necor<eariu 11er ln co~;truzione di 

100 bar!'.ttoli,àiotingu.enuo gli ..,_ccothbili e gli uc .. rti,l'entità. dei r..!, 

tagli e dellr• spazzatura; 

Conaiuerato che,pur anmettendo in via equitutiv& une. larga peroel!.. 

tuule di per<iitu di gusci du.r.,nte l'inscntolomento,l'impiego della lat_ 

ta occorsa per la confezione dei L. milioni ai scatole convenute non 

potè so rp&.settre fobli ). ?ll.l).),mentre essendone stati conset,'rwti focl i 

3.6(6.~8 si ha unn rimttnem.a presso la ctittr>, di :f'o,;li 16~) .155 corri_ 

spandenti a Kg.l3'J.\ì?l o meglio "' cueee doppie 1.4'/4,5 chP nl prezzo 

di mercato dell'epoct; di J .• ·;oo oiaecun& dà.nno l'•·Iamonto.re di lire 

1.0):.:..150 dn recuperare• Hè tale contet;Lio appnriscH eccesP.i vo: e acce_! 

tuta che l>~ Bolr, l'otul.~;r;~.t' al l n fine <ieJ l n l r•vor«zione trrcttt"nne per eè 

duecento di t:.li cneee doppie di latt .. ,m, i Puoi nt••l•iJ.ir.wnti Jnvor;;v.-~ 

no eecluoivamontc por oonto dcll'Amninintrnzione ·~U1tPrP, 

Considerato che, nl v,,l ore del m•·teri •.le non impieu>to devesi uggiu.ll 

gere il prezzo dei ritagli,del mc,terinl.e du sct~rto e delle sc<..tole 



scartate ,chè se tnle materiale fosse ststo- consesnato nel tempo conve_ 

nuto r.vrebbe potuto essere vuntuggiosamente utilizzato nelle o:f1'1c1ne 

all'uopo impegnate dal kiniotero della Guerra; 

Che tnle l'IIUteriEll.e è etnto valutato in Kg. 36l.'J5é:! compleeeinmente 

pu.r tenuto conto di Kg.391.645 già consegnati e che 1ll. prezzo di lire 

16,60 corrente in quell'epoca bu.l perouto,foraH>la BOJillllt;. di L.60.084 

clu ricuperare W1C!Je queatrc verso lu dittv. in parola; 

La Comnissione •'~>rlnment1:re predett& dichiur~< responsabile la dittlò 

T hllZi di Pn:rma, rtcppresentntu dfll. ei.,;. Cuv .Primo Tç,.n~;i fu. Lli.Z:za•ro-Via 

'l'rento-in l'n:muJ.,dellu somme. di L.l.ù~:..:.<:34 per luoro indebito conaegui_ 

to nel l n eFecuzione dei contrutti ci t t. ti. 



)' 
(/ 

scartate , chè se tale materiale fo see eta t()) consegnato nel tempo con ve_ 

nuto avrebbe potuto essere vantaggio eamente utilizzato" nelle officine 

al l 'uopo impegnate dal Ministero della Guerra; 

Che tale materiale è stato valutato in Kg, 361.95'2 complessivamente 

pur ten~.<to conto di Kg,391,645' già consegnati e che al prezzo di lire 

16,60 corrente in quell'epoca sul percato,forma la somma di L,60,084 

da ricuperare anche questa verso la ditta in parola; 

PER T .ALI MOTI VI 

La Commissione Parlamentare predetta dichiara responsabile la ditta 

T anzi di Parma, rappresentata dal sig, Cav,Primo Tanzi fu Lazzaro-Via 

Trento-in Pama,della somma di L,l,092,234 per lucro indebito consegui_ 

t o nella esecuzione dei contratti ci t ati, 

IL PRESIDENTE 

(. '~ : 
l li/\) 

j 

IL. SEGRETARIO GENERALE 



LA COMMISSIONE PARLAMENTAREV D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nel:).a. seduta del j' l' dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione: 

Ritenuto che con contratto 14·8-1918 N,42l5' il sig, Vincenzo Scotti 

di Salvatore,Miano di Napoli, si obbligava alla fornitura di 19.5'00 g'L 

vette piccole e 19.700 scatolette per nero da scarpe e con altro del 

31·8-1918 H,425'6 !illa fornitura di N° 145' mila tazze di lamiera ,previa 

consegna ,a titolo gratuito,del materiale metallico !ill'uopo neceseari9 

Che avendo la ditta confuso il materi!ile somministratole per le due 

commesse, si è stabilito ·comulativamente ·l'i~piego fattone, determinando 

cosi un'economià. di latt~ per Kg,l,495',82; di stagno per Kg, 1.178,05' 

e di filo di ferro per ·Kg.344 di cui occorre provvedere al recupero o 

sibbéne a quello del suo valore in rispondenza dei prezzi correnti in 

quell'epoca; 

Attesochè tali prezzi sono E>tati equamente detexminati in ragione 

di L.5' al Kg,per la latta; lii L. 30 per lo stagno e di L,4 pel fi;!.ò. di 

ferro; 

Ritenuto che con !iltro contratto del 12-'1•1918 N,4l38 la stessa dit_ 

ta si impegnava di fornire n.3.000 lanterne da campo alla stessa condi_ 

zione della preventiva somministrazione gratuita &&&+&tttt',da parte 

dell'.Amministrazione Militare,del materiale mete.llico occorrente ,alla 

cui somminietrazione per altro su~cessivamente rinunziava,meno che allo 

stagno ,pur di ottenere dalla stessa .Amministrazione materiale qualsiasi 

di unico tipo,CiÒ infatti venne consentito con la consegna nel gennaio 

1919 di Kg,l95'0 di lllllliera di ferro, 

Atteeocchè dagli accertamenti fatti è risultato che la ditta potè ri_ 

nunzie.re alla eomminietrazione gratuita del materiale metallico epet_ 

tantele perchò il costrutto re effettivo delle lanterne- Baruzzi- trov~ 

va più conveniente -in periodo di divieto di cessione di metalli· farne 

illecito commercio al quale peraltro,la ditta rimase estranea; 



Considerato però che il prezzo uni tar io di L,l3, 5'0 per ciascuna lal'L 

terna è risultato eccessivo in confronto a quello di L.8,45' stabilito 

con altra ditta (Bernardi~ locale e che occorre dunque provvedere al 

ricupero del lucro eccessivo conseguente accertato in L. 15'.15'0; 

PER T.ALI .MOTIVI 

La Commissione parlamentare predetta dichiara la res~o~eabilità del_ 

la Ditta Vincenzo Scotti di Salvatore ,re.ppresenta~a dallo stesso titO:.f 

lare,Via Cupa Acquarola,Miano di Capodimonte (Napoli) per la somma 

complessiva di L, 5'9.346,60,di cui L,l5',l5'0 per lucro eccessivo ottenlL 

to dall'esecuzione del contratto 12-'/-1918 N,4l38 e la differenza a ti_ 

tolo di lucro indebito ottenuto nell'esecuzione dei due contratti cita_ 

ti e manda provvedersi al recupero nelle forme di legge, 

IL PRESIDENTE 

rJsEGRETARIO GENERALE 

/-y 



LA COMl.:IS:liO!m PATU.i\LlEWJ.'Al\:1.'! ))'IHCHIJCS'l'A 

sulle spese ai guerra 

nella seduta del / 

ha preso la seg~o~ente deliberazione: 

Ritenuto che con contrntto 14-8-1918 N.4215 1l sig. Vincenzo Scotti 

di Sal vatore,Miano di Napoli, si o'bbligsva allo. forni turo di 19.500 g~ 

vette piccole e 19.'/00 scatolette per nero àa scarpe e con altro del 

31·8·1918 H.4~56 lilla fornitura di N° 145 mila tazze <li lWDiera ,previa 

consegnn , a ti t o lo grntui t o, del rnatcri ule metollico W. l 'uopo necessariq i 

Cbe avendo la ditta coni"uso il materiul.<" eomministrotole per le due 

commesse,si è stabilito comul<·tivumente l'impiego f'attone,determinando 

così un'economia di latta per Kl:l.l.495',82 ; di stagno per Kg. 1.178,05 

e di filo di ferro per t;g.344 di cui occorre provvedere al recupero o 

sibbene u quello del euo vnlore in ri11poncenza dei prezzi correnti in 

ouell' epoc~; 

Attesoollè tali prezzi sono ctnti equamente determinati in ragione 

di l.~ al Kg.per la l~&tt""; .iii l.. 30 per lo stagno e ui L.4 pel fil.à di 

ferro; 

Ritenuto che con W.tro contratto del 12•'/·1';118 H.4lJ!; la stessa dit_ 

tR. f'i inpcunavn di fornire 11.3.000 lanterne da campo alla stessa condi_ 

zio ne della prevcnti va aomministrn.zione sratui tf< èliìtèttt't , da parte 

dell'Amminiatr~.>zione !!ilitnre,del mnterial.c metv.llico occorrente ,al.la 

cui lilOmminietrazione per altro successivamente rinunziavn,~eno elle &llo 

stagno,pur ui ottenere dal.lu atessa .Ar:llllinistrnzione mnteriule qualsiasi 

di unico tipo. Ciò infatti venne consentito con la consegna nel gennaio 

l';Jl'J di Kg.l950 di llll!liern di !"erro. 

AttesoccìW dagli accerttu:1enti t'H t ti è rinul tnt o che la Citta potè ri_ 

nunziure nl.la eomminiatrazione grntuita del mnterit.le mr.tallico speL 

tontele perché il contruttore et"fettiw delle lnnterne- IA>ruzzi- trova_ 

va più conveniente -in periodo di di vieto di cessione di metalli- i"arne 

illecito commercio W. quHle pera:.ltro,lu ditta rimaae eatr~nea; 



Conaiderato però che il prezzo unitario di L.l3,50 per ciascuna lan_ 

torna è risult.nto eccessivo in confronto 1.1. quello ùi L.o,45 stabilito 

con ultrn d:l.tt" (lcernr.rcti) loc:;lc c che occorre dunque provvedere al 

ricupero del lucro eccessivo conseguente accerte.to in L. 15.150; 

I.a Co=iasionc l'~cJ.rlcll'.lentLrfl predettt• d:l.chiarp. ln reeponeabilità. del_ 

le. Di t t 1:. Vincenzo Scotti d'- Snl vntore , ro.ppresentr.t11 dPJ.lo atee so ti t o_ 

l~.<re, Vi<. Cup~:-. J\ccuarol&,!J.i:.no ni CapoliiL1onte (N;;.poli) per la somma 

complessivi-' di L. 5\i.34o,60,tii cui L.l5.l;;o per 1uc1·o eccessivo ot.ten~ 

to dall'esecuzione del contn,tto l<:·r-l.9lb li.413b e l~> <i:l.!lerenza o. ti_ 

tolo <li lucro indebito ottenuto nell'e1;ecuzione dei due contrl<tti cita_ 

ti e manda provvederei al recupero nelle t'ome di legge. 



LA COJQllSSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

nella seduta del 

sulle spese di guerra 

dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che la ditta Gaetano Del Pozzo di Montoro Ih!eriore con 

due contratti (9 dicembre 1916 N.49l e 13' settembre 1917 N.?l4) si im_ 

pegnò di fornire all'Amministrazione Militare scatolll.me di latta risp~ 

tivamente per 25 milioni di razioni di condimento in gusci da 25 e 50 

razioni previa provvista. del materiale metallico all'uopo necessario; 

Che pel primo contratto la provvista della latta avvenne a pagemen_ 

to,su un prezzo base,e pel secondo a titolo gratuito per cui registri, 

verbali ed appunti fanno determinare l'economia ottenuta con su!!icie~ 

te precisione; 

Accertato pertanto che i fogli di latta consegnati furono in nume_ 

rodi 517.160 e che per l'impiego fattone in'scatole (3 fogli per 12 

gusci) e mancanza accertata con verbale 12 agosto 1918 ,la parte resi_ 

duale debba considerarsi di fogli 360.263,oltre a Kg.2446 di ritagli, 

220 di scatolame usato e N.5244 fogli (43 casse) di varie dimensioni: 

Attesochè non regge l'eccezione fatta dalla ditta relativa al ri_ 

cevimento di 86? casse in conto del primo contratto, anzichè del secoi'L 

do per quanto nel primo il metallo fosse consegnato a pagamento e nel 

secondo gratuitamente ,perchè n~ll'uno o nell'altro caso la latta do_ 

veva restare a disposizione e. sotto il controllo dell'AUtorità. Militi!:... 

re e. la ditta non poteva distrarla per usi od impieghi di;versi da que!_ 

li pei quali venne somministrata.Nè la mancanza di cr:mtrpllo a questo 

scopo solleva la ditta da questa responsabilità.. 

Resta dunque stabilito che se le 865 casse di latta risultassero pag'!... 

te,mentre la stessa ditta afferma di non aver mai nulla pagato per tale 

titelo,la somma per esse versata dovrebbe essere scomputata dal debito 

liquidato come in appresso. 

Ritenuto che la Commissione di vigilanza nel giugno 1919, chiamata 



ad accertare se le r'imanenze contabili di cui sopra corrispondessero 

alle effettive ebbe a proporre a favore della ditta un abbuono del 

7 % sui fogli consumati come scarto globale presunto e che, ciò ammesso, 

la rimanenza della. latta a debito della ditta si riduce a fogli 

35'5' .15'0; 

Che inoltre 84.428 fogl~ di latta,corrispondenti a casse 75'3 e fo_ 

gli 92,furono sottratti alla ditta dal, suo procuratore Rodolfo Paralupi 

di Carlo, condannato dalla VI Sezione del Tribunale di Napoli a 2 anni 

di reclusione e L.2.000 di multa con sentenza del 6 giugno 1922 N.3688f 

colla quale il Del Pozzo venne assoluto per insufficienza d'indizi 

dalla contravvenzione al D.L. 30 marzo,l916 N.370; 

Che di tale quantitativo,ad opera della Q.uestura di Napoli poterono 

essere recuperate casse 5'34 e 2 fogli,per cui;alla ditta non può non 

addebitarsi la differenza di casse 219 e fogli 20,eguali in complesso 

a fogli 24.618; 

Che quindi il totale addebito alla ditta si eleva a fogli 379.808 

da cui detratti i ,fogl.i venduti alla ditta Vi tale (vedi 

allegato 5') in fogli 260.721 

Rimane la differenza a suo carico in fogli 

di cui deve provvedersi al recupero mediante ragguaglio al prezzo di 

mercato allora corrente di L.700 per bgni cassa; 

Considerato che i fogli 119.087 corrispondono a casse 1.063 e fogli 

3l,e che in conseguenza il debito della ditta è ragguagliato a Lire 

744.100; 
PER T.ALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare predetta dichiara responsabile la ditta 

Del Pozzo, rappresentata dal suo titolare sig.Gaetano Del ~ozzo, reside12.. 

te in Montoro Inferiore della complessiva somma di L.(44.l00 per lucro 



indebito conseguito nella esecuzione dei contratti predetti e manda 

provvedersi al recupero nei sensi di legge. 
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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta delJ)1 dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione: 

Ritenuto che con c9ntratti 4 aprile 1917 N.l75'0 e 30 gennaio 1918 

n.2232,1a. Ditta A.Devoto & C0 sJ.i Sampierdarena assumeva la fornitura 

complee!"ivamente di 5'.6oo.ooo scatoletj:.e per carne in conserva previa. 

consegna del materiale metallico necessario da cedersi a titolo gra._ 

~uito; 

Che sli.cceseivemente, in data. 31 màrzo 1919,la ditta rinunziò a com_ 

pletare la fornitura del secondo contratto ( 2 milioni di scatolette); 

ma l' .Ammini strat-ione Mi li t are per darle agio di sistemaee l 'azienda 

le concesse di fornire ancora 200,000 scatolette ent:i:o ,il 15' aprile 

alle stesse condizioni precedenti, fla.lvo ,la sospensione della lavorii!:_ 

aio ne delle scatolette o del riempimento con carne, a titolo tempo ra.neo 

o definitivo in casi indicati, senza perciò assumere nei confronti con 

la dotta nè resJionsabilità. e nè obbliGo ad inde.nnità qualsiasi; 

Con lo stesso atto aggiuntivo del 31 marzo 1919 veniva stabilito 

che le bande st~gnate esuberanti (in fogli interi) dovessero cedersi 

alla ditta al prezz~ di L.l51 per cassa doppia di fogli 112. 

Che l' Alllmini stra.zione, valendosi della fatta riserva, non ritirò 

le 200 mila scatolette e chiese il pagamento di L.38.203,ammontare 

di 283 casse di bande stagnate rimaste in potere della ditta. 

Il Comitato intenninisteriale per la sistemazione delle industrie di 

guerra,adito,giudicò il 22 luglio 1919 assolutamente infondati i 

compensi chiesti dalia ditta,in quanto essa aveva volontariamente 

assunta l'alea della fQrnitura delle 200.000 scatolette di carne,la 

quale ,per cause ind.jendenti:dall'Amministrazione Militare,non potè 

avere compimento. 

Ritenuto che le clausole contrattuali contemplavano fra l'altro 

sorveglianza nella consegna e nella lavo razione del materiale , sorve_ 



glianza che non venne di fatto esercitata; 

Che il conto della latta ha dovuto ricostruirei con notizie avute 

dal l 'ufficio sbarchi e rispedizioni per servizio d'Artiglieria di Ge_ 

nova e dalla Magona d~Italia e questo 'conto trova conferma nelle comlL 

nicazioni fatte alla ditta con la differenza che quest'ultima,amme\_ 

tendo il numero delle casse ricevute,impugna il numero dei fogli che 

in ciascuna erano contenuti,af"fermati dagli uffici predetti in un collL 

plesso di fogli 554.880 e dalla ditta in fogli 536.092. 

Ammettendo pertanto una deficienza qualitativa e quantitativa del-
1 

l 'l % si può ridurre il numero dei fogli consegnati a 539.431. 

Ritenuto,qìlanto all'impiego di tale latta,che la ditta raggiunse 

man mano un perfezionamento d.i lavorazione tale che da fogli 930 di 

' latta per la produzione di 1080 • scatolette, scese man mano a fogli 

920 0 900 e 800 fogli pur mantenendo la forma e le dimensioni delle pre_ 

cedenti scatolette,ma che non è dato determinare con esattezza l'epo_ 

ca dell~ provvista dei nuovi stampi nè le scatolette già tagliate a 

tutto giugno 1917,essendo accertato che nel luglio 1917 aveva già 

raggiunto il processo di maggiore economia. 

Attesochè,con tali elementi la latta impiegata per la fornitura 

èstata calcolata in un totale di fogli 442,449 che la ditta impugna 

asserendo che la cattiva qualità. .della latta ricevuta cagionava uno 

sc,arto di scatolette perfino del, 40 %. Ma a questa affermazioni vengo_ 

no, con,trapposte quelle della Commissione di vigilanza che fa risalire 

lo scarto rilevante delle scatolette a difetto di lavorazione; 

Attesochè le prove raccolte dimostrano che i maggiori scarti evve,Ij.Ar 

vano alla prova dell'autoclave,ciò che confermerebbe, il concetto del~ 

la difettosa lavorazione dei gusci; 

Che tuttavia,a.titolo equitativo,ei può ancora ridurre del 0,5'0% 

e cioè di fogli 2.212,per cui: 



:fogli consegnati ascendono a 

e quelli impiegati a 442,449+ (442,400 x 0,50=2,212) 

NO 539.431 

N° 444.561 

onde re siduano i :fogli rimasti alla ditta in 

corrispondenti a casse 846 e :fogli 28; 

Che in seguito alle impugnative tutte della. ditta contro questa li_ 

quidazione si può solo,per mero trattamento di più larga equità,consi_ 

de rare in 6oo.ooo gusci prodotti e tagliati aJ. 30 giugno 1917 , ciò 

che :fa discendere :fogli di latta non consegnati a N,93.139,corri_ 

spondenti a casse 831 e fogli 67 che al prezzo di L.700 corrente in 

quell'epoca sul meraato formano la somma di L.404.950 da addebitarsi 

aJ.la ditta: 

PER 'l'ALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare predet.ta ritiene responsabile la ditta 

A,Devoto & C0 di Sampierdarena,rappresentata dal sig,Silvio Meregal_ 

li fu Vin~nzo,Piazza Scuole Pie N°7·Genova- della complessiva somma 

di L,443,153 per l)lcro indebito conseguito nella esecuzione dei con_ 

tratti sopraspecificati e manda provvedersi al recupero ai sensi di 

legge, 

.4-~L SEG"'ETARIO PO,LITIOO 

/ti 
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IL PRESIDENTE 
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LA COMMISSIONE P ARLAMENT AllE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione : 

Ritenuto che con contratto 28·12-1917 N° 3393 stipulato con lo Stl!:_ 

bilimento di Riserva V.E. di Milano la Ditta Demetrio C R E S P di 

Milano si obbligava di confezionare 800.000 cucchiai di ferro col compen_ 

so di 1..9 al cento e con lamiera da ricevere gratuitamentedall'AJnmini_ 

strazione Militare. 

Q,uesta difatti fornì Kg.61.360 di lamiera pari a fogli 3.835'. 

Poichè la Ditta per la consegna degli 800.000 cucchiai consumò fogli 

2.85'8 trattenendo indebitamente la differenza in 377 pari a Kg.6.0j2. 

deve corrispondere il valore all' J11!lministrazione militare in lire 24.128 

(calcolando a L.4 al Kg.il prezzo di mercato dell'epoca) 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la Ditta 

Demetrio C RE S P I di Milano nella persona del titolare Demetrio Crespi 
rCD.,.;o s~.~;.'"'"'l"· md .•• l!,ç.' 

"ééèìla somma di lire 24.128- quale lucro indebito relativo al contratto 

28·12·1917 N° 3393 stipulato con l' AJnministrazione Militare •• 

IL PRESIDENTE 

IL/SEGRETARIO GENERALE 



LA COMJUSSIONS PARLAMf~NT.ARJ~ D'INCllllmTA 

nella seduta del 

sulle spese di guerra 

dicembre 19;;:;.: 

ha P.reso la seguente del~berazione 

Ritenuto che con contratto N,2069 del 4.11·1916 la Ditta ~rancesco 

F I N l .c H:.L L-I si obbligò di fornire all'Amministrazione llilitare 

500,000 gavette da consegnare entro il gennaio 1917 ,Per difficoltà dello 

approvvigionamento della lamiera la ditta chiese varie proroghe,alcune 

delle quali le furono concesse ed altre ao, siccht~ il magazzino militare 

liquidò a-suo carico la multa di L, lO,G~O,Qhe le fa poi dal Ministero 

condonata,Tale disposizione della Direzione Generale dei Servizi logisti_ 

ci ed Bllllllinistrati vi è contraria al di vieto contenuto nel § 71 delle con_ 

dizioni generali d'oneri che prescrive di non tener conto delle dolr11mde 

di proro&}le ,presentate dopo scaduto il tennine contrattuale per l'ese_ 

guimento dell'impresa e la Ditta presentò istanza dopo completato il cor:._ 

tratto, 

Che quindi della somma di L,l0.080 deve essere restituita quella di 

L, 9.878,40 dalla Ditta poichè in quanto a L,201,60 la restituzione deve 

avvenire da parte della .AIIIIIlinistrazione delle Imposte "Dirette per contri_ 

bu to di guerra sul pagamento eseguito, 

Hi tenuto che in esecuzione del contratto 3Hl'/ del 1'/-8-191'/ per foz:._ 

nitura di ~~vette del mhteriale metallico somministrato dall'Amministr~ 

zione Militare la Ditta non impiegò un quantitativo di Kg,l8,300 di lfL 

miera il cui valore si e Chlcolato in L.'}2,064 che la Ditta è tenuta a 

restituire; 

Ritenuto che in esecuzione del contratto 3199 del 22•8-1917 anche 

per fornitura di g9vette la Ditta ebbe una economia sul materiale metal_ 

lico consegnatole dall' Amlllinistrazione J.:ilit:;re di Lg,9,185 di lamiera 

il cui V>~lore è calcolc;to in L.45,f'50; 

Ritenuto che in esecuzione del contratto 3550 del 24-11-191'/ la Ditta 

economizzò sul materiale metallico consegnatole dall'Amministrazione Mi_ 

litare ~cg,12;811 di maliern,Kg. 2,'-)'/b di stagno,Kg,22,340 di bende st'L 

gn;.te CP~ColHti del rispettivo vdore di L.64,055 = L. 89.340 e lire 



93.843; 

Ritenuto che sempre relativamente al suddetto contrRtto fu erroneamer!..... 

te liquidato un cornJ>enco alla Ditta in L.)4,'64,60, fu operato un indebi_ 

to rimborso in L,35 ,2'/0 e che la differenza di prezzo della lamiera resi_ 

auatu Q.el gennaio 191';1 deve calcolarsi in L. 69,558,90-, che la Ditta è 

tenut~;o. a reetituire ; 

Ritenuto che in esecuzione del contra.tto li& 3599 del 15-12-191'/ la 

Ditta econouizzò hg,3l,'/08 di lumiera calcolati del v;,lore (dedotto il 'f 
prezzo pagato) di L. ,6),416 _.cui vanno ue;t,iunte L, 4,<:08 per <liflerenza 

netta corrisposta in più. per la fornitura di l,OOU cuçi.ne; 

Ritenuto c.he le somme qu,,J.i sopra ~?:pecii"icate costituiscono un indebi_ 

to dalla Ditta peruepito; 

la Commissione .Parlamentare suddetta dichiRrn responsabile la. Ditta 

.l!'rancesco F I N I C E L L I di. Napoli nellG. perso n~, del titolare :b'ra.n_ 

cesco. ]'inicelli Via .Pier delle Vigne al Heolusorio-Jfr.poli della sollllaa 

<d. l., 602.122,90 quale ll.lcro indebito relativo ai contrAtti 206'}= 31El'/= 

3199= 3550= 3<i59 stipulati nel 1'}1'/ con l' .Ammini~trazione ioilitare, 



LA COMMISSIONE PARL.A:MENl'ARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del-' 1
·, dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenu,to che le officine "Trezzo d'Adda" Ing. Agostino Perego e C, di Milano, 

con contratto 19~11~1917 N.3342 si im,pegnavano di fornire oggetti metallici de_ 

terminati previa consegna da parte dell' .Amministrazione Mi li t are delle materie 

prime occorrenti a titolo meramente gratuito; 

Che dai conteggi esegui ti è rieul tata una rimanenza di stagno, presso la ditta 

in Kg.35'0,il c~i importo devesi recuperare in base ai prezzi correnti in quel_ 

l'epoca (L.30 al Kg,) 

Considerato che i prezzi convenuti sono da ritenersi eccessivi per il eolo l~ 

voro di trasformazione, dato l'impiego di materiale fornito dall' .Amministrazione 

e che possono equamente stabilirei in L,0,40 per cia.ecuna gavetta ed in L.O, 20 

per ciascuna tazza,secondo le condiz,oni più vantaggiose consèntite in quell'e~ 

ca da altre ditte; 

Che ciò posto siano da recuperare per questo contratto L.$2,000 complessivllll!!n 

te (compreso l'importo dello stagno trattenuto); 

Ritenuto che con altro contratto del 27~4·1918 N.3779 ,la stessa ditta si 

obbligava di fornire 2$.000 gavette piccole impiegando materiale proprio,meno 

che lo stagno che doveva fo·rnirsi a pagamento dall'.Amministrazione militare, in 

ragione di L. 20 al Kg. 

Che di tale stagno fornito rimasero in potere della ditta Kg,300 e per que__ 

eta quantità. è dovuto il recupero del maggior prezzo di mercato allora corrente 

in ragione di L; 10 al ~g. 

Che~ pel ritardo frapposto nell'adempimento della fornitura venne 

applicata alla ditta una mu.lta di L. 1.209,89,multa successivamente condonata 

sulla considerazione che il ritardo provebiva dalla tardiva consegna dello eta_ 

gno necessario; 

Considerato che il contratto prevedeva anche l'im.tempeetivo at'rivo nelle of. 

ficine Perego dello stagno occorrente ad autorizzava l'impiego,nel frattempo, 

di quello i vi esistente destinato ad al tre forniture; 

Che pertanto tale condono appare ingiustificato e si debba provvedere al 



suoi' ricup.ero in uno al prsz;:110 dello stagno,e così complessivamente,per questo 

contrattOJ, al risarcimento ~i L. 4. 209,89 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare p~detta dichiara responsabile la ditta "Officine 

"~rezzo d'Adda" d.i·Mili!Jlo,ra?,Presentata dal suo gerente ing.Agostino Perego, 
!f..~~rt"" m:f11.M,,'tio-, ~,.;;<~r-~er~e~l~rll~jl. , . 

della somma complessiva cii L. 56.209,89' per lucro indebito ed. eccessivo 

ottenuto nella esecuzione dei contratti preci t ati e ò.i· e esa manda pro vve,der.! 

e~"al. recupero ai sensi di legge. 

, . t IhS.EGREz~ .. O P.OLITICX> 

fq;~~ 
~L PRESI DENTE 



LA COW4ISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del 
) 

dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che con contratto 30-1-1918 la Società anonima Volontè "al Vul_ 

cane" di Milano si impegnò di fornire all'Amministrazione :U:ilita.re tre tipi 

,diversi di oggetti metallici,a. prezzi distinti secondo la loro varia natura, 

previa consegna della quantità. di lamiera di ferro occorrente secondo le 

dimensioni ed il peso regolamentare; 

Che per effetto delle ritardate consegne,la. Giunta esecutiva del Comitato 

Intermini steriale per la si et ema.zione delle industrie di guerra intervenuta 

dispose provvedimenti che,ineseguiti dalla ditta,diedero poi luogo al paglL 

mento in suo favore di L. 47 .85"0 per compenso delle parti semilavorate e 

per svalutazione delle materie prime lasciate in proprietà. della medesima; 

Attesochè risulta comprove.to che gli oggetti forniti non avevano il pese 

regolamentare e che quindi in base alla consegna fatta alla ditta di lamiera 

di ferro (per non voler consideaare gli altri metalli ritirati presso le A~ 

oia.ierie e Ferriere Lombarde e presso stabilimenti ausiliari) ne rimase in 

suo possesso un quantitativo di Kg.7.395" che al prezzo di L.4 (depurato di 

L. 2,00 già. pagate ) il cui importo ascende così a L. 29.5"80, 

Che pertanto la ditta debba rispondere della complessiva somma di lire 

77.430 distinta come sopra; 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare predetta dichiara responsabile la Società. 

anonima. Volontè "al Vulcano" di Milano rappresentata dal sig, Volontè Guido 
r-,'o r 1 1 

Alfredo fu Giuseppe'(ciella complessi va somma di L, 77.430, come sopra specifi_ 

cata,di cui deve provvedersi al ricupero per lucro indebito riportato. 

~~SEGRETARIO POLITICO 
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IL PRESIDENTE 
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/ 
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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

ne;ua seduta del .. : b' dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che la ditta Ettore cremonini di Bologna (Via Lame 198) con 

contratto 28-1·1917 N.247 ,assumeva l'impegno di fornire 100.000 gavette 

piccole e 300.000 borr,acce metalliche previa provvista della lemiera di 

ferro necessaria pronta alla stagnatura da ritirarsi su pagamento a prati_ 

carsene in ragione di L.lOO al quintale; 

Che la consegna della lamiera di ferro fu fatta in cinque tempindiver_ 

si,dal 20 marzo al 19 settembre 1917,per un totale di Kg.5062l per quanto 

riguarda le gavette ed in sei tempi diversi dal 19 marzo al 17 dicembre ,pii! 

un totale di Kg.l38.978 per quanto riguarda. le borracce; 

Che le gavette avrebbero dovuto consegnarsi in quattro periodci mensili 

a decorrere dal ricevimento della. lamiera e le borracce in N. di 60.000 e 

più al mese,pure dal ricevimento della lamiera,purchè la definitiva consegna 

fosse stata fatta nei quattro mesi dal suo arrivo; 

Che la. tardiva consegna delle une e delle altre trasse seco l'applic~ 

zione di multe per un totale di L.77.252,30 ,di cui la Ditta chiese il con_ 

dono con istanza 28 marzo 1918, quando il contratto avrebbe dovuto essere 

espletato; 

Che tale condono venne infatti concesso previo parere del Consiglio di 

Stato (adottato) le motivazioni del quale non corrisposero agli accertamen_ 

ti di fatto praticati e risultanti dagli atti; 

Considerato che,ciò stante,non trovava luogo l'abbuono di L.2o.ooo 

su quelle multe concesso e che di questa somma. deve provvedersi al ricupero 

Ritenuto che sul quantitativo dei metalli consegnati la ditta conseguì 

un risparmio calcolato: 

per le gavette in L. 44.105 

per le borracce in L. 75.912 

e così in uno per L.l20.0l7 



Attesoche anche di questa. somma. deve provvedersi al ricupero; 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione parlamentare predetta dichiara la ditta Ettore Cremonini 
'cl ·' '~ ,' ('l r:. ~~ ~»le :i.:·. r '!.l ' ,. {~n~ 
di' Bolognà (via Lame 198) responsabile della· somma di- L. 140.017 dovuta al_ 

lo Stato per lucro indebito consegui t o nell'esecuzione del contratto cita_ 

to e manda provvedersi al suo recupero a norma di legge. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 



LA COlOUiSSIONE P.ARLAMEN.rARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che con confratto 28~12-1917 N.339l la Ditta Diani Luigi di 

.Milano assumeva la fornitura di aoo.ooo cucchiai regolementari di ferro, 

con lamiera fornita gratuitalllll!l'llte dall'Amministrazione .Militare, al prezzo 

di centesimi lO ciascuno; 

Che la Ditta ebbe,in consegna Kg.50.436 di lamiera dall'Amministrazio_ 

ns )(ili tare ma per la suddetta lavo razione adoperò Kg.4992 che indebi t'L 

mente trattenne a.nzichè restituire all'Amlllinistrazioee .Militare. 

Che tale quantita.tivo calcolato al minimo prezzo di mercato a. quella 

epoca. (L.4) è del valore di L.l9.968 da cui vanno detratte L.739,8? 

già addebitate dal Commissariato .Militare residua.ndo così l'addebito a 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile ma Ditta 
(V'e<, S',ez 1; r.1~ ··::.; 1 " 

D I A N I Luigi di .Milano nella persona. del titolare Luigi Diani'jdeha 

somma. di L.l9.228,l5 quale lucro indebito relativo al contratto 28-12-1917 

n.339l stipulato con l'Amministrazione .Mi li t are. 

-f(n· I SEGRETARIO_ POLITICD 
r l,-, , . At-,1 {), L c· O (J)( ~v· ~--cr.-</rv\ 

IL PRESIDENTE 

II/SEGRETARIO GENERALE 



1 .. 

LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che con contratto 3485' del 24-5' -1918 stipulato con l' JJDmini_ 

strazione Militare la S.A.Trasformazioni industriali di Torino si obbli_ 

gò a fornire 5'00 mila parti di bastoni per Tende Bucciantini a L.0,39 me_ 

di ante trasfo mazione di lamiera in pezzsne da lO a 12 /lO e di vergella 

gratuitamente forni te dall' AJDmini strazio ne Mi li t are. 

E' stato accertato che l a Società ricevette dall' AJDmini strazio ne :llili_ 

tare Kg, 5'5'.15'0 di laniera e Kg.22.000 di vergella,ma che non tutte im_ 

piegò per la detta trasfomazione ma ne risparmiò un quantitativo del 

valore complessivo di L.5'0.930 (calcolando a prezzo medio di mercato la 

lamiera e la vergella) 

Poichè la Società avrebbe dovuto restituire all' AJDministrazione lliili_ 

tare il quantitativo economizzato tale somma che ne rappresenta il valore 

costi tu i se e un indebi4lo percepito: 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la Società. 

Anonima Trasfomazioni Industriali di Torino,rappresentata dal rag.Vir 
l... f"',-.:;::;..",r'..., f.to,, c;{"l" ~fl r;' '.;/ 0

/ !;.-' ~) -

'"g"IT10 Salin\.della somma' di L.5'0,930 quale lucro indebito relativo al 

contr&tto 3485' del 24-5'1918 stipulato con l'AJDminiBtrazione Militare. 

/
,:_,I.-:.-L SEGRETARIO POLIT.ICO 
'""! ~~:r .. ~/1 ( ~) v{_~'-V"':., 

IL PRESIDENTE 

IL/SEGRETARIO.GENERALE 



LA COMMISSIONE P.AlU..AJmNTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del dicembre 1922 

ha preso la seguente deJ.iberazipne •. 

••••o•ooooooooo 

Ritenuto che con contratti 28-l2-l917,n.3389; 14-l-1918 N,)416 e 

ll-10-1918 N.4ll0 stipulati fra lo Stabilimento Militare di riserva V.E. 

di Milano e la Ditta" Smalteria Italiana" di :U:ilano veniva convenuta la 

fornitura di complessive 1,27'0.000 borracce previa provvista da parte del. 

l'Amministrazione Militare del corrispondente materiale metallico (lemi~ 

ra di ferro, stagno, zinco,panno grigio verde ecc.); 

Che,in conformità di quanto venne stabilito coi primi due contratti ,i 

materiali metallici da trasformarsi furono consegnati a pagemento,mentre 

per quanto concerne il terzo contratto essi furono consegnati gratuiti!:,.. 

mente 

Che il terzo contratto venne rescisso dopo la consegna di 101.300 bor_ 

raoce,per cui la fornitura complessiva si ridusse a sole 851.)00; 

Attesochè dai computi praticati è venuto a risultare che altro materil!:.. 

le è rimasto in potere della ditta,oltre quello riconsegnato o per dispo_ 

sizione dell'Amministrazione passato ad altra ditta,e che dell'importo 

corrispondente deve provvedersi al ricupero in base ai prezzi medii 

correnti in quell'epoca; 

Poichè per la laniera metallica fornita a pagamento seno da ricuperarsi 

L. 3 a Kg,e così per Kg,207.310 e per l'altra fornita gratuitamente 

L. 5 a Kg.e così per Kg,21,132; 

Che per lo stagno invece il prezzo unitario considerato è di L. 25 per 

quello fornito a pagamento e così per Kg.l,27'7 e di L.40 per quello t'or_ 

nito gratuitamente e co sì per Kg.l76; 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile la ditta 

"SlLALTERIA ITALIANA" di llilano nella persona del suo liquidatore ,rag,CI!:!: 



1/ y;,: 
lo Carcan?fd~lla so111111a di L.: 766.05'5'. qu.aJ.e lu.cro indebito derivatole dal_ 

la. esecuzione dei tre contratti sopraci.tati. 

A&liL SEGRETARI. 0·. ! .. · OLIT.~ co 
~ )A,. fu ·0~1 

il~ft"IA..'if ., 

IL Pll!JlSIDENTJll 



LA COMMISSIONE,PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerriL 

nella se~uta, del.(%. di!lembre .1922 

ha·p~eso la seguente.delibera~ione: 

Ritenuto che- i a ditta Charles Dumontet di Napoli con contratto 

27 ·dicembr~ \916 N.2367 assuns~ impegno di fornire $00 mila borracce 

met'alliÒhe se~ondo ii 'tipo present~to dalla ditta medesima previa 

' ·' 
consegna della lamiira all'uopo necessaria in circa 200 tonnellate 

da èonteggiarsi a L,lOO al quintale ; 

Che la lamiera cons~gnata,a presci~dere dal filo di ferro non 

contepplato in contratto,ascese effettivamente a Kg.242.744; 

Considerato che,data la presentaz~one di un campione ,la quantità. 

di lamiera richiesta doveva poco differire, in più o in meno, da quel_ 

J:a èffettivamente occorsa,data anche l'esperienza della ditta fatta 

in .li.nal.oghe manifatture.Adunque data la sensibile maggiore quantità 

z:iol!iesta e aomministra.ta di lamiera o doveva attenersi un maggior 

numero di borraooe,c.iò .che non avvema,o: si ebbero difetti di lavo_ 

r.azi,one ed allora gli scarti di macchinario avrebbero dovuto riscoi,L 

trarsi e tenersi a disposizione dell'Amministraziope Militare che 

a'veva fatto consegna della lamiera o, infine, rimase in potere della 

ditta nella stessa fo~a di lamie~a. 
~~ 

E certo,com11!lque,allo stato delle cose,che la ditta debba risPca!l 

dere del maggior qua.ntitativo ricevuto di Kg.42.744; 

Ritenuto che con altro contratto del 16 febbraio 1918 N.3793 la 

stessa ditta assumeva la fornitura di altre 2$0 mila vprracce alle 

stesse' condizioni precedenti con la soma differenaa. che il pagameiL 

to della. lamiera fosse dalla ditta eseguito in ragione di L.200 al 

quintale. 

Ritenuto che la lamiera consegnata ascese a Kg.l2$,00$ analogam6_E 

te all'accordo contrattuale e da dimostrazione allegati agli atti e 

che le borracce consegnate furono effettivamente 2492QO ,da dove una 

economia di lamiera di Kg.25.320; 



Che il par'ere del Consiglio di Stato citato dalla ditta e riportaeo 

nelle sue decisioni fa parte della narrativa,e non delle considerazi..2. 

ni o conclusioni determinanti; con esso si dice che vi seno elemeiL 

ti per deteminare: una congrua riduzione della multa applicata od an_ 

che il condono riportandosi alla cattiva qualità. della lamiere. che 

aveva avuoto bisogno d'una ricattura ,praticata dalla ditta Radaelli, 

i rapporti della quale con la ditta Dumontet non apparvero chiari 

all'Alto Consesso nei riguardi dell'Amministrazione Militare. 

E poichè l'impugnativa prodotta• in questa parte,la cattiva quali~ 
della lamiera ,è comune al precedente contratto,si può anche,in via 

equitativa,consentire &d'uno scarto di grammi 35 per borraccia,ciò che 

eieva il peso medio di ciascuna di esse a gr.435. 

Essendo perciò l 'economia derivata dal precedente contratto stata s:!;! 

bilita in 

e quella derivata dal contratto in esame in 

in uno 

lo scarto di gz;.35 per ciascuna di esse 

ascende a complessi vwi 

Kg.42.744 

Kg.25.320 

Kg.68.o64 

Kg.26.222 

e l 'economia riportata pei due contratti a Kg.41.842 

che in ragione di' L.3;50 al Kg. (tenuto conto del prezzo di acquisto 

già. sborsato all"epoca del ritiro) dà.~~o la cifra di L.l40.447 rap_ 

presentante' il recupero da pratic~rsi per ~uesti contratti; 

Ritenuto infine che con altro contratto del 23 ottobre 1917 N.347'?~ 

la stessa ditta consentiva di fornire 300 ~ila gavette piccole rego_ 

lamentari alle stesse condizioni delle borracce;lamiera pagabile a 

L.200 il quintale da conteggiarsi in ragione di L.l per ogni gavetta 

La lamiera necessaria fu consegnata per una quantità. superiore alla 

pattuita di Kg.7.640,tuttavia le gavette furo~o :fornite nel numero 

stabilito .Da ciò la necessità del recupero corrispondente da prati_ 

carsi in ragione di L.5 al Kg.prezzo medio della lamiera speciale 

co"nsegnata nell'epoca a cui l'esecuzione del contratto si riferisce. 



Ka a p~e ciò,eu cui non è constestazione ,sta il fatto che l'mwDi_ 

nistrazione avendo pagato,in rapporto alla lamiera consegnata,un 

maggior numero di gavette a L.l ciascuna,ha pagato indebitamente Li_ 

re 17;160 in più qi quella stessa laniera che aveva ceduto per egu~ 

le impoctto minore; 

Considerato perciò che anche di questa somma debba provvedersi al 

recupero,per cui in relazione a questo contratto sono da recuperasi 

L.38.200 + 17.160 = L. 55.360; 

Attesochè quindi il totale recupero da praticarsi pei tre contraiL_ 

ti suddetti ascende a L.20l.807 

PER T .1\LI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare predetta dichiara la responsabilità della 

ditta" Charles Dumontet 11 di Napoli,ra.ppresentata. dal signor Giulio 

Dumontet pei figli del defunto titola.re,con sede in Na.poli,via. Argi_ 

ne a.i Granili 22 ,per lucro indebito conseguito nella. esecuzione dei 

contratti suddetti nella. precitata somma. di L. 201.807 e manda. che 

questa. sia. ricuperata nelle fo:nne di legge. 

IL l;s;.RETARIO GENERALE 

;/ft-r;z~~ 

IL PRESIDENTE 



LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del :2/ dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che con contratto 9 novembre 1917 N.5303,1a ditta 

" Fratelli Cascinelli" rappresentata dal signor Giuseppe Caacinelli 

ed il signor Antonio Esposito fu Luigi,rappresentato dal sig.Luigi 

Espoaito ,entrambi residenti a Napoli, si impegnava per la fornitura di 

2yO.OOO gavette da ottenere:!. da:.l.la trasformazione delle materie prime 

all'uopo necessarie da consegnarsi dall'Amministrazione Militare ad 

un prezzo convenzionale stabilite salvo rimborso da praticarsene col_ 

la corresponsione del prezzo per ciascuna gavetta convenuto; 

Che per l'esecuzione di questo primo contratto gli assuntori alice_ 

vettero una quantità. di lamiera di ferro inferiore al fabbsogno pel 

numero di gavette contrattato,tenuto conto dell'impiego secondo il t,!. 

po regolamentare e contrattuale di Kg.0,500; per. ciascuna gavetta. 

Tuttavia gli assuntori consegnavano un numero maggiore di gavette 

di quello che contrattualmente avrebbero potuto ricavarai dalla l~L 

miera ricevuta ,anzi dènunziavano una rimanenza e di lamiera e di 

stagno otteRuta coll'economia verificatasi nella lavorazione; 

Attesochè con ciò deve ritenersi dimostrato non eolo il minor 1m_ 

piego di metalli in rapporto alla quantità. presuntivamente calcolata, 

ma inoltre che gli assuntori si ritenevano consegnatari del materiale 

ricevuto,pur avendone pagato l'importo al prezzo convenuto ,e che ogni 

economia di materiale avrebbe dovuto in prosieguo essere accettata e 

pagata; 

Ritenuto che gli assuntori,a~ztchè provvedere al ritiro del mate_ 

riale necessario per completare la fornitur~,posto a loro disposizio_ 

ne in tempo utile,preferi:i:'ono sentir pronunziare la rescissione del 

contratto,aecondo la quale,oltre all'abbandono in loro favore della 

economia denunziata, vennero ammessi a ritirare 'come ritir'à.rono, altri 



Kg.2.043 di lamiera di ferro al prezzo convenzionale precedente di l~ 

re 2 al Kg. 

E che l'eco nomi a effetti va fosse anche maggiore di quella denunzi li!:_ 

t a, venne comprovato dal contratto 29 luglio 1918 N.4l83 col quale gli 

s~essi. assuntori si obbligavano alla fornitura di 40 mila gavette pi<L_ 

cole con impiego di lamierapropria ,derivata ,come espressamente in_ 

dioato,dalle ecopomie predette,si che il metallo risparmiato nella pr~ 

cedente fornitura ;renne riacquistato dall'Ammiristrazione col pagamen_ 

to di queste nuove gavette che, invece di L.l ciascu11a, come le prece , 
~~ 

denti, vennero pagate a L.3; 

Considerato che,in conseguenza di ciò,gli assuntori debbano rispon_ 

dere per la mancata consegna delle residuali gavette dovute secondo il 

precedente contratto ed anche delle penalità accessorie in esso co~ 

template e cioè: 

di Kg. 7500 di lamiera,& Lo5 

di Kg.2.043 di :j.li1'lliera a L.3 (L.$ dedotte L.2 pagate 

all'atto del ritiro) 

dell'indè.bito rimborso fatto loro per maggior impie_ 

go di materiale che invece era stato economizzato 

multa del 10 %per ineseguita consegna di N.53.904 

gavette 

in uno per 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

37.$00 

6.129 

4.071 

10,511,30 

58.211,30 

Ritenuto che con altro contratto del 12 novembre 1917 N.3523 gli 

stessi assuntori si impegnavano di :t:ornire altre 66.;oo gavette picco_-: 

le previa consegna gratuita del materiale metallico nella quantità pr~ 

suntivamente occorrente; 

Che però, le gavette p~sent ate al collaudo, insufficienti per numero 

e peso a coprire l'impiego del materiale metallico consegnato, furono 

rifiutate perchè 19; stagnatura venne praticata, anzichè con eolo stagno 

csn lega da saldatori,con leg~ cioè di stagno ~ piombo,ritenuta nociva 

alla salute; 



Tuttavia in tempo successivo le gavette così stagnate furono accettate 

per l'urgenza del bisogno,con lo ,sconto del lO %,successivamente cond_2. 

nato dal Ministero della Guerra, co sì che anche il piombo impiegato 

venne pagato al prezzo dello stagno, r;ieparmiato; 

Coneilierato perciò che gli &~~euntori debbano rispondere non eolo deL 

l'importo del materiale non impiegato ,ma anche del prezzo dello stagno 

ripp.ariniato con sostituzione. di piombo e dello sconto, ;l.ndelìitamente col:!... 

donato da computarsi come appresso : 

di Kg.24 di latta a L.7 

di; Kg.664,80 di stagno a L.30 

dello sconto indebitamente condonato 

del minor prezzo del piombo impiegato in luogo del_ 

lo stagno 

in u!ÌO: 

L. 168 

Ritenuto che con altro contratto del 17 aprile 1918 N.3996 gli stessi 

assuntori si obbligavano di fornire altre 50.000 gavette piccole con 

somministrazione gratuita del materiale occorrente che venne messo a 

disposizione nel maggio successivo.Respinte le istanze degli assuntori 

per proroghe alla coneegna,ei addivenne alla fine della guerra alla 

cessione in loro favore del materiale consegnato e non ancora tras:for_ 

mato,mediante pagamento di un prezzo inferiore al costo; 

Considerato che debba essere risarcita non, eolo la perdita per tal 

modo subì t a ,ma. che debba applicarsi in loro danno anche la multa di 

inadempienza contrattualmente previeta,onde l'addebito per questo con_ 

tratto si deve computare come segue: 

del minor prezzo di cessione del materi'fle consegna.to 

in confronto al costo 

della multa di inadempienza 

in uno 

L •. 13 .44 31 16 

L. 3.750 



Ritenuto che con altro contratto, stipÙlato dagli ste sei assuntori in 

data 29 luglio 1918 N,4l83,per la ;fornitura di 40,000 gavette piccole 

con l'impiego del materiale !!COnomizzato nella esecuzione del contratto 

9 novembre 1917 N.3503,precedentemente citato,non ebbe in tempo utile 

nemmeno inizio di esecuzione,per cui venne rescisso; 

Considerato che gli, assuntori debbano per questo rispondere della 

multa, çontrattua.lmente prevista., calcolata in L,l2.400; 

Riten\U<o che la ditta.: Giuseppe Cascinelli e Luigi Esposito rappreseq_ 

ta.ta. dai signori Giuseppe Cascinelli e. Luigi Esposito,pon altri contr~ 

j;i d)!ll 4 ottobre 1917 N .2696; del. 30 novembre 1917, N.3;L81; dell '11 di_ 

.cembre 1917 N.3255 e del 26 aprile 1918 N,795 si obbligava col magazzi_ 

no centrale militare di Firenze alla fornitura di varii oggetti meta.J,_ 

;Lici. di uso militare ottenendo la consegna in tempo utile del materiale 

occorrente in base al peso presunto e regolamentare di ciascun tipo di 

essi; 

Che però l'impiego fattone risultò inferiore al previsto,p.er cui la 

ditt'a deve rispondere del costo del materiale non impiegato; 

Considerato' inoltre che nella esecuziòne del contratto 30 novembre 

1917 N,318l,precitato,si ebbe anc~ra un prezzo di trasformazione assai 

superiore a quello concesso ad altre ditte per la lavol'li.zione degli 

identici oggetti in quello CQ_ntempla.ti ,per cui è solamente equa,la ri_ 

duzione al prezzo massimo consenti t o ad al tre di t te in quello stesso PEL 

riodò di tempo ed anche in proelt;eguo (da L.19 a L,l;,;o) 

Che perciò l'addebito per questi contratti si computa. come segue: 

per contratto N,2696 

di Kg.8.800 di lamiera speciale a L. 4,50 

(L.7 dedotte L,2,50 pa.gaie al ritiro 

pel contratto N.3l83: 

di 'Kg.7 .568 di lamiera a. L,4 (dedotto 

da ·questo il prezzo già pagato } U 

di Kg.7,800 di latta a L, 7 (dedotto da 
· què sto il prezzo già pagato 

Differenza pel maggior prezzo consegui
to e quello fissato per le marmitte 

L.~ L, 39.600 

L. 35,022 

L, 10.'500 



pel contratto N.3275: 

di :fasci 600 (da '6 :fogli ciascuno) di 

bande stagnate a L,3,0 il :fascio (dedot~ 

te L,l8,,,0 a :fascio già. pagate) L, 

multa del lO %per ineseguita :fornitura L. 

pel contratto N,79' : 

eccedenza sul giusto prezzo 

98.700 

13.600 L, 112,300 

E co sì in totale al pagamento di 

Complessivamente ,quindi,i signori Giuseppe Cascinelli e Luigi Esposito 

debbono rispondere 

per la prima serie di contratti per 

e per la seconda serie di contratta per 

ed in totale della somma di 

PER TALI MOTIVI 

L, 112,134,46 

L. 233.34,,00 

La Commissione Parlamentare predetta dichiara. responsabile la ditta. 

" Fratelli Cascinjlli" , rappresentata • dal signor Giuseppe Cascinelli 

Via {~"f~!,(/~1 Napoli ed il sig~tonio Esposi~~ :fu Lu~gi, rappre_ 
t ; ~ Q ~ Pl(_u~~L~~~ 

sentato dal signor Luigi Esposito, ia'":'ttft4'0<M ~ ~Napoli,della com 
/ / -

plessiva s~a di lire 34,,479,46 per lucro indebito ed eccessivo rio~ 

vato dalla esecuzione dei contratti predetti e manda provvedersi al ri_ 

cupero a norma di legge 

IL PRESIDENTE 

ILr;;;;;.RET ARIO GENERALE 

~ 



"LA COMMISSIONE PARLA.\!ENTARE D'INCHIESTA PER LE SPESE DI 

GUERRA NELLA SEDUTA DEL ~ {) DICEMBRE I922 HA lRESO LA SEGUENTE 

DELIBEF,AZI"NE 

Ritenuto che a.ddì I5 dicembre I9Il+ in America. la. Ditta. 

P-.vonc·3lli Genna ii N.;.poli si obblit;•va. a. fornire -.ll'Am 

ministr-.zi:me Militare I200 Ciò.Vii.lli d;o. conse"'"'"'rsi in 

porpo i tolliano per i' prezzo ,;u doll01.r i 2ÌO per c.o.po • 

11 .,::urno successivo 1 .. Ditt.o.. cààsva. 1 .. fornitur-. 

.o.i Fr ... telli l.iiller Bl'Other per i l prezzo di lire 

84-.800 in oro • , cioè in r•c;ione di 70 lire "" ca.v~r.llo 

Qons i:ier.o.to che questo lucro è evidentemente 

eccessivo -

"' . j.nvero nvn si possono ritenere c;iucitificii.te le 

se"'uenti s,.;ese .. ~serite d,;. M...tilìo $1isoione, ~ello 

stesso cne r .. p_vreseutò 1 ... Ditta in Aa:e1·icil. e OO••lP""rve .,,.. 

Alireio Beil.nio. , impossibilit ... to per inrer·,i,:tà 

I 0 prep ... razione d.éL contr;;..tto d:;;.i priu.i di novembre 

I9I'+ .. 6 dicembre I')I'J - ii.)lire ::;.ooo costo iéL viii.g;;io 

"'nd-.ta. e ritorno in New Yorlc d.el ra.ppreser_tante h. Ditta. 

b) lire 8,800 per"spess .,icrn-.liere (lire 200 ... 1 2;iorno) 

o) l:re 15.000 ];ler comr,:e."lso e contr .. tto sti];.ul~to • 

20 esecuzione .ld1. oon:tJ:•tto ;:;.-.1 ro l'ebor ... io -.. 

tutto -.J,:.rile JS1I5 -

-.) lire )0~0 l..;er vi-.0~::..:) u-.~.;oli -lJew Yo~·k 

b) lire ),008 :,.-;1· vi .. '<'.;io di J.LE fersone per tutto il 

Tax..s 

c; lire 12.000 cotnpenso .. 1 r ... ppreoent ... nte. 

J.; lire I3.000 :;:.e:c &pese _,i)rnlaoère d!Ol r ... n,re3ent ... nte 

ir, :.:· .. ~;,ion2 J.i l Ì.L.'c <f!JtJ .. 1 0 i ~.rno . 



- 2 -

e) lire 7,000 ~er compensi e spese ~ll'interprete • 

JO lire IO,QQQ per spese Viii.l'ÌS tele.;rafiChe 6 pO-

&ta.li nonchè ::i ill.''"idnistr~zi 'ne ;;ostenute d&ll;. Ditt.a. in 

Ho.pol i e Rom .. 
k 

Rast ... a.vez ~J;~tl'zfo..to le vuie JI.UXU ;•rti te di 

Sl)ese e la mL>ur• per rilev.-,nw l 'e:,;~~erazi one , senz:.. di'59& 

scendera:e a.d. un !.:ii-.me ~:-.rtiGOl~re inutile ~ b:peclÌ&lrne:bte 

j;;e.ròhè Alfl'edo ~enn-. nell..., ~t-~-. l'-.:ìr:-:ceser.~.t-.nz-. non ha 

:J. .... to _gìu.otifico~..oL:ne di •loun.a. di eaae • 

ccrL3id.era...to éua. Vto>..lut ... tÀ tutte l~ circosti:.nze 

"i 8:.-el.; .::,ic.,;~o owi.ll'~'t;te.i:e aolo lire 2''·000 ( vo>nyiqu&ttr}l 

mil .. ) ~:e1· sr:ese e lire 20.000 ( venti111il,;. ) per c:.iusto 

uu""-da.c;;no ; e qu:i.!1ìi i"' lucro eccessivo sj ri.:luce-. lire 

~O .000 ( -~.u~r"'ntow.il.a. ) ~.;..lvo ~ J.odursi ~uell.:. sommi/o. 

~Jon ·coi~t~ndo .!.-ill liìi. Di t t-. ~ che e1.·.-... costi t1,;.~ ttoì. 

in Societ~ ~nome co:~et~ivc ) ~i tarrnini dello ~rt. l ~el-

WQ. contllÌ -s i:.:ne D~l.;,.i!lentar·e iuii'2tta :lichJ~r-. Genn-. Alfredo 

fu R•ff•ele residente ir1 !T.i.pÒli ... llo.. piazzOo.~..,tiillla. No 

resJ .. 'Ona~bile .le l la ~0?:11r.-. di lir~ ~tO .IJOO ( 'iu-.r-.nt~L~;il""' ~u-.-

I .200 .;.v .... lli -11" Aa.,nir.istr .. zi :ne 'Eili t .. l'e 



DECISIONE DELLA COMlliSSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

PER LE SPESE DI GUERRA 

PER I CONTRATTI PER FORJ.UTUHE DI CALZATURE MILITARI 

AFFIDATI ALLA DITTA DE RISI ERASMO DI PAS~UALE 

La commissione Parlamentare d'inchiesta sulle s:pese 

di guerra, nella seduta dell/ Dicembre 1922 ha :preso la 

seguente 

DELIBERAZIONE 

Ritenuto che con 4 commesse 18 Giugno 7 Settembre 7 Novembre 

e ll Dicembre 1915' venivano affidate alla Ditta De Risi Era .. 

smo di Pasquale da Saviano 4 forniture per 62.000 paia complesw 

sive di stivaletti con gambaletti per armi a :piede. 

Che essendosi la Ditta De Risi mostrata inadempiente 

agli impegni assunti con l'Amministrazione Militare veniva 

denunciato il titolare della ditta in i stato di arresto avanw 

ti il Tribunale Militare :per il reato previsto dagli art. 206 

codice Penale comune. 31 e 189 Cod!tce :penale per l'Esercito 

Che dopo varie vicende processuali il Tribunale 

supremo di Guerra e Marina confermava nel 2 Luglio 1917 la 

condanna del De Risi Erasmo a 2 anni Iii reclusione m il i t are 

ed ai danni in favore dell'Amministrazione dello stato. 

Che malgrado lo stato di inadempienza del De Risi e 

malgrado egli fosse sottopooto a giudizio per frode, il Mini-

stero della Guerra gli condedeva nuove commesse e gli consenw 

ti va inoltre un l'remio sopra una forni h1n. di calzature da 

montagna, senza tener conto che per le commesse anteriori il 

De Risi era stato ritenuto :passibile di una multa di L.78.5'5'5',? 

multa illegalmente condonatagli dal Ministero stesso. 

Cl)e per conseguenza si debba ritenere che la Ditta 



De Risi in persona. del suo titolare De Risi Erasmo di Pasquale 

abbia. indebitamente lucrato in danno dello S8ato le somme di 

L. 78.555.50 per multe che non avrebbero dovute esserle con .. 

donate e di L.2l.OOO per premio arbitrariamente concedutow 

k~ sulla fornitura di 42.000 paia. di calzature da montagna1 

il tutto per l'a.rnmontare complessivo di L.99.555.50 

PER TAI,I MOTIVI 

la Commissione Parlamentare suddetta dichiare responsabile 

la Ditta. Erasmo Re Risi in persona del suo. titolare De Risi 

Erasmo di Pasquale domiciliato in Napoli Via 

della somma. complessiva di L.99.555,50 quale lucro indebito 

relativo ai contratti per forniture di calzature militare 

stipulati con l' .amministrazione del l o Stato dal 18 Giugno 

all'll Dicembre 1915.• 



LA OOKKISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

sulle spese di guerra 

nella seduta del /_~ dicembre 1922 

ha preso la seguente deliberazione 

Ritenuto che la ditta Romano Provaroni e co,di Roma con contratto 28-8-1917 

N.l863 si obbligava a fornire 345,000 tazze di latta con lamiera da sommi_ 

nistrarsi dall'Amministrazione Militare in ragione di L.200 al quintale; 

Che,per non più urgente bisogno di gavette,il contratto predetto veniva 

rescisso dopo la consegna di No 12.100 tazze stipulando nuovo contratto in 

data 8·12~1917 N.2255 per la fornitura di N.l20.000 gavette,il quale,a sua 

volta, venne pure re scisso dopo la fornitura di 48.231 gavette; 

Chein base al conteggio eseguito della lamiera impiegata nelle forniture 

predette in confronto alla lamiera consegnata, e1 ha una rimanenza presso la 

ditta di Kg.5.752 del cui valore ,al prezzo di mercato corrente in quella 

epoca,deve provvedersi al recupero; 

Atteso che,perÒ,dal prez210 di mercato come sopra in L.6 sono da dedursi 

L.2,00 al Kg.pagate dalla ditta all'epoca del ritiro della merce; 

Che la ditta.,opportuna.mente citata,non _si presentò per le contestazioni 

di rito; 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare predetta, dichiara responsabile la ditta Pro 
v-a}'pr-IZre~r~H>.'CJ"'' ~ ... ,.,, ~or-.1r.t11~ P,--,·pct,-·o··,, (':' :·,"·""':' ""'€:: ~f, ,-. · , -

varoni e C0 di Roma'fdella somma di L.23.008 per lucro indebito riportato 

nella esecuzione dei contratti di cui sopra, 

r 
IL SEGRETARIO GENERALE 

}lu;r/~ . ._...--c:---/ 

IL PRESIDENTE 

'7 
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